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GRAMSCI 

e il Nmoj'ionio 


Forse mai, come in (|iif.sfo an¬ 
niversario, il qiiindk’i'siino della 
stia morte, lu presenta di Anto¬ 
nio Grain.sei nella vita italiana 
è stata eosì vi\a e operante a 
sollecituru non soltanto al tetti e 
iiieinoric, ma idee, propo.siii di 
azione, azioni reali, e non soltan¬ 
to nei suoi eompatrni e nei suoi 
discepoli, ma anche in coloro che 
fii proclamano avversari suoi e 
degli ideali per i (piali egli lotti» 
e .sncrificii la sua esisteii/a. 

Basta, por convincersi della ve¬ 
rità di ((ucsta affernin/.ione, fer¬ 
marsi a considerare il pe.so, l’iin- 
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con articoli di 




C., nonché ill.stianc «ufficiali» 


marsi a considerare il pe.so, l’iin- Oggi, qnart’uttimu domenica pre- ud esempio, l.a D. C., nonché il .stianc * ufficiali » o « dissidenti » | •»||| f) P fi PrACÌnnilD 

portaii/o, la drammaticità, vorrei e’ettorulc, jiarà una grande gioì- PSD! p H PLI. «i sono presentati .sono aegnalntc ud Adrano, San Co- ■•I31U l/« U riUalllUllt» 

dire, che ha nconistato in (ine.sti ’^i'ta di mobilitazione por le mutìso assieme ai monarchici. Ancora no, Calatabiuno, Grammlchote, Ita- . . I • • * 

tfiorni In lottn nolitien nel Me/- popolmi che si appie.stano a lolla- peggio, ad Altavilla i d.c. hanno macca. Vizzini o Milltollo, Nel ca- aPpQrGniQlO COH 16 SiniStr 6 

/oiriorno c nelle Isole e le rea- voto, por la conquista dei rinunciato addirittura a presentare poluogo. però. MSI e PNM scendono - 

•/h.n! ..hi. In mis.-ìtnln in Terminata la t»icsentazio- una loro lista, inserendo i propri in campo uniti ma separati dalia FIIOSINONE. 2(5. — Clrmidc ìm- 

ziom cnt essa na su.ciuiio lu tlcllo liste, e delineata la situa- candidati nella ll.sta dei tuonar- DC; le altre li-sle sono quella di pressione ha destato nella nostra 
tutto li Pae.se, mettendo ni movi- politica alla vigilia delle chic! e dei fascisti capeggiata dal « Autonomia e Rinnsclta » n quel- notizia che il. c. dissidenti 

mento tutta la sitiia/ionc jlnliniia. . ammlnistriitive i-. si apre ormai la muUimlllonarlo Capone, padrone In socialcfcmocrntlca. Fratture In niiduciaii della attualo pollttoa 

A chi, non dieiamo (|uuraiita fase conclusiva o decisiva della della locale miniera e di 700 operai, campo democristiano, oltre che a oondolla dagli attuali esponenti 

anni fa. ma anche sollaiilo venti campagna. I più noti dirigenti po- A Cervlnava. invece, ia n. C. è Caitaglvone. si sono verificate ad f, hanno deciso di accn- 

o dicci anni or sono, a'(‘.‘•.se v«i- polari rechci'anno la loi’o parola rimatita isolata, di fronte ad un ap- Aci Castello, a Paternò e a Zaffe- jjj.rc nello lotta eletlorsle presen- 
liito nrcvcderc una cosa simile elettori; nei corso del comizi parentamento popolare e dcmoci a- rana, dovt, due Uste d. c. scende- apparentata con U 

t ... / . * rii A nnira x-'is»*'» /•/kmii'i/k. Il#«n /Ini 0^1 rif.l /> fnrkrvei m l*Dl(v‘f 3 n9*fnntl*> at ^ «a • . a 
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u.iu.iu. Il a v—s.i.u.. ««•■io .1 .. pgDi, Tiji quGHtl Ultimi, VI «ono I -facelo dell’attuale cricca democrl- 

atata una regione arretrala, c Giancarlo Pujetta a Tra- venerdì, cioè di quattro comuni nlù Importanti j i T ili 

fiemi»re lo sarà; e lo sanno hciie Pani. Terracini a Moano Doz- fuori tempo massimo. I vigili di quadro delle manovre eteri- ‘ Ferrante e dal 

i meridinimli che iinit dniitiri “vl CJi.«eitano, Enrico Berlin- servizio, chp avevano già piovve- “ * "a®” {ni#.rea«nnle *^*”®*V 

nQr>itltn nllf. /]iif.<.r.hif.r/. n «min Puglia, Pe.scnti a Tcmi. Pe- duto a chiudere la porta della com- ónt t schieramento quindi, a liste 

ascolto alle chiutclucro c . no ppe^p^zierà anche il Congres- missione eleitmaio circoscriziona- ’'r»ati 7 Tnt-A Presentate, è il seguente; lista del 

rassegnati al loro destino. < .Ma ^ 1 ^] popolo a Perugia, mentre Io. hanno dichiarato di averla ria- **• ^ mqi- «hhonA Campanile, formata dal P 8 I. P 8 DI, 

se un giorno il .Me/.ziigiuriio si un altro Congic.s.so del Popolo per perla in quanto i rappresentanti '• " atottorai* di PCI, PLI, a indipendenti, lista in- 


PCI, PLI, a indipendenti, lista in- 


GRieeo 


Compagni, organizzate in tempo ia dilfu- 
sione dei primo maggio e prenotale le copie 


1||.| III w|| .. ... . ------ -. J I 

p I .* *1 * Il I" paitUi governativi scendono Cfjjji documento elettorale d, c. prgffcndnl « i . a —— » = ■ i ■■■.■ ■ s i i mjv .rrrri -Tr^.y a ■■r-rr.tf 

t^riis III n lìi» campo. Pacciardi sara a Tivoli, di os.scro nei toimlni prescritti. sc^fR% a ■ ■ à a iat/v et a a %,t a a AtAtv a 

no che uiiiiomo. condannato dal- La Malfa a Narni. De Gasperi a questione è ora rimessa aUa coiti- INTERVISTA CON IL COMPAGNO SALVATORE CACClAPUO 11 

le classi dirigenti reazionarie del Napoli, Tapini a Roma. Panfani net missione. Se la lista D. C.. mal-l .—— 

nostro Paese alla morte chile ed Perugino. grado tutto, sarà accettata, ad A- „ 

* parWlll «iella U* a PiapfMl 

c„r,l„.„ rogIMIi - ‘..r;" ? ' ffAff BfAflillfeSeit'tSIllO OÌII llCSSllftO 

«ad una niion» .scienza della no- ^aie - tonta ora una « conversio- Anche In provincia di Bari, a aSiyFMM WmmmmWMt «PQPIP»* mWMwm 

sfra storia e della nostra i>olUi- , Si tende cioè a aalvare il sai- Gravina, lu D. C. ha realizzato lo ^ ^ ^ 

ca >. Pochi, allora, sapevano che, vabile. presentando De Gaeperi apparentamento con 15 MSI PNM .... ... 

alla luce di questa nuov;a «cienza come una specie di « salvatore della ® Dodici Ustc c tre schieramenti - Il sindaco Uscente sémiclandestino nella lista democristiatia 

della nostra stona c della nostra democrazia» o la D. C. come un rentamento comprende da una par- 

politica, la questione nicridiona- partito graniticamente antifascista le i partiti governativi, dall altra .— — — ■ ■ ■ . .. ■— .i - — ■ 

le risorgeva — anzK era già ri- mente^diTnTS RIt^i?lli'^ Barése!'e“ affine ?rdestrc DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE f presenta apparentata a altre qnot-i abbassati al rango di «rvt. In con- l’ordine al/obetico. e accanto al 

sorta — «con aspetti c contenii- Jj”.'?'® j j jLascistc. —— tra Uste, é nascita a costituire seguenza della polverizzazione nome la qualifica di avvocalo ha 

tì nuovi », come problema essen- „g_„nire dn!!» orov-lncie confcr- A Giovinazzo. della Usta indi- NAPOLI. 26 — Abbiamo ritenuto uno sclueramento molto tarpo? delle formazioni politiche dalle Boslltullo quella assai più compro- 

ziale del rinnovamento dello mano infatti che l’atteggiamento pendente apparentata con le si- di far co.sa grata ai nostri lettori —- No. La co^a é solo apparente, quali casi provengono, E bada che mettente di sindaco. Questo vuo] di¬ 
stato italiano, a risolvcn; il quale della Democrazia Cristiana è più nistre fanno parte sette aderenti chiedendo al compagno Salvatore come vedrai. II gruppo cosidUcrto non siamo noi a dare questi gi^ re, probabilmente, che i democri- 

erano chiamati, non soltanto le che mai orientalo nei senso di ri-jaj PRL A Bisceglle Is Uste demo- Cacciapuoti, se^etario della Fede- di eé LfSr if^ 

nopolarioni n.cri,lioni.Ii ma mila creare, ovunaue sla peeelblle. la orl.li.me In lizza anno tre. dee ap- JS 


ALBERTO JACOVIELLO 


In™ ra v r ari^arà ^ ì' PPogg o ^“dest^ pkTenTale frr i;ro''ed una'' giudizio s(d panorama elettorale di.^identi, è In effetti una com- zl^i pfovinciall, la demoj^«|. <c«Hhk«. u. i; p-nm 7. eeleae., 

Paci Toc d sonraL Tllora monarchico-fasciste Si può dire, monarc/vfascisti. di Napoli. binazione Personale d. un ex aj^ ^ - 

irnuWBinarnBP che Iole «"po'" *’“”,X'chlaro e eom^ La mituazione a Catmìa .,„„pjJ’“‘’ca“'iapuot!“-'TNwoU SySquSa.'il eomni. Cal.ibrrae. tonlo tre al suol’«alleati.. COnferenZB Staflipa 

SrdrmfglS'mSi'diXri P'b"> ■<="» reale situazione pomi- Par.leolarmcn.e ““ s’'^''„S'''ra^!?»^m "in "t're J^rlvaTaT'faWo eioSun partii? lirt» SocràLT? deH’On. Di VittOTiO 

umani, i quali, camminando llin- ca de! momento. Questo quadio di- parcntamenti fra ^emocr ^ « bocchi. Primo- dSwrazia crLslia- ha voluto accogliere tra i -vuoi can- — La formazione di questa Usta . - 

go la strada aperta dal pensiero ^he ! iniziativa <il don Stur- m s.sfni nel na. liberali. socialdemocratici, Calabrese, dato il discre- d^’e^cre ^ta a-jKai laboriosa. Sta Giuseppe Di Vittorio, 

e dallazione politica di Antonio * stata solo la piu visto.sa man.- a ieanza c sta a attuata nei comu- nazionale monarchico c Na- d>to che egli ha ampiamente me- di fatto che 1 democristiani nw .egretw-Io reneiile della CGIL^ 

r.rnmw avrchhcro cambiato il festazione di una manovra politica ni di Lucerà (dove anche i social- .. ^^tro Uomo Qualunque. Se- '•‘tato per la sua. diciamo, attività ^,no riusciti a trovare un capo- 

?oirTùalù ed ^ ^«« 8 Ìo. alla quale la D.C. democratici sono entrati nell’ap- So: pl^mé^zio^e monarchi- neUa Giunta comunale c ali;^len- jsta; ~ . quel che è più .mtoma- «**>”*»** 

Mezzoriorno Uawurafo e « t?a- e De Gaspcri non solo s. sono ab- parentamento). San Severo. Ceri- co. movimento sociale e democra- ^ Tu omo die avrebbe na- 

IJf.rSc? » Andantemente prestati, ma che gnola. San Ferdinando. Orlanova, j-jà nazionale. Terzo: movimento ^bici ^asident. ^pcgg.al. da Al- turalmeiite d^to esserlo - Il 

sciirabile », a causa aliene ueiia ** .'-••■e uè v • __ __ /„»,!= a :r.air,z.na 0 -,(a ».»• Ta ri'natu-ita ai berlo Consiglio. Costoro dovevano sindaco Moscati —non lo è. H suo H compagno DI Vitlorio, ferra, 

sua rassegnazione ipocritanienie oo^tmuano tu torà ^ «..tVinn» Anric-em ed altri Nanoli Partito*^Socialista c Partito un’arma di ricatto nome, inlatti, compare nella Usta nella sede confederale, una con- 

qualificufa come < saggezza » Basti quaicnc e.sempio. Nella prO- scoli Satnano, Apricena e a . nelle mani della democrazia cri- mischiato a quello degli altri, nel- ferenxa stampa. 

dalle classi reazionarie italiane. lincia di Avellino. D. C. e monar- Analogo it panorama delia pr<^ c-omimisxa. .stiana nei confronti dei monarchici _ 

ln<.n«.A «*50 è nfeniiiito F co-fascisti hanno stretto numero- vincia di Catania. Anche qui al- La democrazia cristiana, aun~ Laum, t.-into è vero che essi ————. 

perciò Pamico e compaio fra- alleanze e accordi. Ad Ariano, leanze missine con Uste democri- que, g giudicare dal fatto che « «resero Rancati >. ^so^-a ||^ QQ^pQ p J^gCUSATO IN PIENO 

terno^ di Antonio Grain'-ci, Fo* * con il -Comandante., .-ivcs'w: dato ————. 

semplicità come < Vattuazione T/l I UVOBBTOBI IBDICIMIO mu «FIAT» U VI» DI UBA SBIW PB0DU2I0HE lL‘TiÌ^Ó™ì5hi":5r^ m»iXl ■■ 

piano meridionalistico di Grani- -- ~ chi sono costoro? Erano .spariti sia ■■ ■■ VI ■■ ■■ 

sci, anzi, anche lu sola lotta per ■ B — ^ _ R come partito politico, sia come 

la sua realizzazione et risultati ■ ^ gruppo con-sniare. i cui componenti m ^ am ■■ 

parziali di esso, modificano tutto |b %JIW-si erano andati ag^nciando. in I 

Tequilibrio reazionario, rinnooa- ■ ■ cerea di asse*orati. alle piu di.«pa- MRwBWVdWB 

no le indizioni MUMln poi,- AMÌ «MsIm f IVA S? - 

alisi? là COSIereOOO solo -«UU milO lire '>i'Tt"TrtXr.''.u«™ /-<* *<«mpa gooematws cerca di gettare fan- 

rina-scita del .Nfezzogrorno. -;-abituati a con-viderare morto. Per oq sulieX gesuita - Enorme impressione 

«chilo rt 1 "uHojiTpST"iiàb'.l b'ia pnioocatoria dioersione tentala dal monopolio automobilUlico le repxibblicanì. tu sai bene die ' - ■ ■ ■ -n j 

ha verso Antonio Gramsci, gran- ■ ■ — . ... , , cosa^ e.'sì rappresentino a Napoli. L’elemento di maggior rilievo Secondo una notizia pubblicata 

riissimo è rfiiello che ha ver=o dì . . — j i__*_«_ .. • —Basti diré che i repubblicani non delle ultime 24 ore, in relazione da un quotidiano torinese, ia un 

lui il popolo del Mezzogiorno e .TORINO. 26. — impres- awlla 1 iniziativa dei Cor.s.g.i d: ^ M”*n rr 1 riesciti a mettere in'rfenic all’uscita di padre Tondi dalla incontro avvenuto Ieri tra Pio XII 

% Il I 11 \f ^ 1 sionc ha ^uìcitato in tutti ani- ^cst^onc. ^^fto lATSVSiòfi presento ottanta nomi c hanno prcwMìtato CompaKniii di c alla sua c motisisEnor Ottaviani — assi^sso- 

f Berlin* » tet- ,^ 3 .^ ^5 5 . ^-a-d-dati: quanti adesioni all'kleologia e alla poli- re del SntTJffizio — * sar^e 

ad .\nionio t.r,ini-ci. af-Ii uomini fiat circa ia pubblicazione de. popolo, ha dichiarato che la re^j - |o aprfblle; qvaffro posU. ^r- jfrmo. forse, tutti i pacciardiani di lica comuniste, è senza dubbio discuasa l’eventualità di colpire 
che egli ha educato, ilc\e^al suo modello di una nuova vettura ut.- zazione di laif. progetto « sa reo roxzeri* portaste. Sospensioni j^apoi}, j socialdemocratici, poi l'ostinato silenzio che conserva padre Tondi con la scomunica. Se-^ 
Partito, il Partito cum_uni«Ia, se litaria, che — cosi afferma la di- una ewa bellissima pcf^jae una ruote indipendenti; P»s- hanno addirittura corso il rischio «uUa questione tutta indistinta- condo altre informazioni, invece. 

Oggi la questione meridionale è rezione de! monopolio automobile parte del inilione di so 29I9 mm. Motore biciitndrtco dì non pre-scntare una lista; e non mente la stampa cattolica. Nè il la scomunica sarebbe ■ • automati- 

uscita dalle biblioteche, non è stico — sarebbe stato desunto da vanno a motore, ma «u due vuoi . ralVradAunenfo nd si può ancora dire fc questo ri- vaticano Osservatore Romano, nè ca», date le dichiarazioni di pa- 

più retaggio di pochi studiosi ma o\r 4 ^Re waUro^™oV^--en 7 Ì 4 ?-^^ 4M eme; 4599 gW al mino- schio sia derivato piu dalla diffl- il Quotidiono di Azione Cattolic^ dr^ondi, e quindi essa non ver- 

impegno di lotM delle Fraudi stessa per !» pmgetta- quattro ™o e e^^^^ aecensfene S spinterogeno, colto di trovare gento disposta a "è infine il d^ocnstiano Popolo r^ neppure annunciata dal- 

d itali.!, se oggi le classi reazio- cui oa- carta la \-ettura utilitaria esposta chilometri or*. Peso 459 kg. Con- incertezze che m sono determinati ^ ^ _ 

naric italiane hanno i loro sonni teSità iL^Flk’T ^to'aTuSSn’S^ progetto de. Consigli di gc- samo: 4 IHri e «««o Per cCTto oltre che alla ba^e. tra Io stc.iso TeIe|fPamma di Cipolla 

.arhati da qar.(o Me«osiorpo a” Wond, a tatti i mialrtU.. d,II«n,W. I. .*».«*. jnwodirU.ata. I liberisi v-an- a Ni«i *, 

non nn'i « saeffio >. c-^e si sono rirK.i. rnan-an-m en--n rff.viiti Dal canto «io. il riornale fran- ” tono di aver pre.aen.ato una l.-sta 1 g’>Tc»Tnf^lt maint^n7nnn i-tn mi.l - 


Ifercnw sfamps. 


terno di Antonio Grain'-cì, To- — —■ - ,j., = = 

semplicità come < V attuazione Ti| I UVOHATORI INDICANO ALU «FIAT» U VIA DI 

piano meridionalistico di Grani- - -- 

sci, anzi, anche la sola lotta per ■ B ^ — ■_■ _ R 

proposta dai C. a. ij. 

requilibrio reazionario, rinnooa- ■ ■ 

no le condizioni delia lolla poli- _ _ ^ m ^ 

ispirano vittorie sicure > SOMO 4U 

preparando, finalmente, anche la 

rìna.scita del .Nfezzogiorno. -?— ■ — - — - 

debito !éhe‘tourniSp£h^liano Elia proDftcatoria diversione tentata dal moi 

ha verso Antonio Gramsci, gran- ■ ■ — i. ■ - - — 

dissimo c quello che ha %erso di TORINO. 26 . — Penosa impres- accolla l iiviziativa dei Consigli d 
lui il popolo del Mezzugiorno e «uscitalo ,n tutU gli am- gestione. 

delle Isole. Il Mczzoginrao de%c bienti la ridicola denuncia della Michele Serra, «luìla Gazrclto de 
ad .\nionio firani-ci. agli nomini FIAT circa ia pubblicazione de! popolo, ha dichiarato che la realiz 


IL COLPO E’ STATO ACCUSAT O IN PIENO 

Il Vaticano tace 

sul professor Tondi 

La stampa governativa cerca di gettare fan- 
go suliex gesuita — Enorme impressione \ 

L’elemento di maggior rilievo| Secondo una notizia pubblicata 


d’Itali.i. se oggi le classi reazio- 


, ,, ^ i_ - t ^ __• in i urozen.** la vw* 

nane italiane hanno i loro ^nni ^ aii ulthn'ora 


^ Va vritura utilitaria chilometri or». Peso 459 kg. Con- incertezze che m sono determinati e 

In realtà i progetti, la cui pa- varut la \«cura uin.iaria _ _Tr __ .-r.» -.m., v-,-» »,-a, 7 n gesuita e sulla forte denunci* da 

miti I» FIAT ténfc. airulthn’ora «»nie progetto de. Consigli di gc- amo. 4 IHri « che _ada ba-e .ra m s.cKo metodi corrotti • rea- 


finalmentc accorte che per il jalj’iniziativa dei Consigli di gestio- cese l'Equipe lamentava, a pro 5 >o- 
Mozzoiiorno bisogna fare «qual-Ine. largamente diffusa daH'edizio- sito dell’esposizione del sa.or.e dei- 
che c<»<a » tUe torinese dell’Unifà, che ha pub- l’automobile a Torino, che « la 


risponde a tutti i requisiti ». chilometri. Presso. I» 499,909. 
canto MIO, il giornale fran- " 


Dk idmraN Kiisi 
Ma fdiia a Nwra Delti 


a: -nJi -SBC».. , a TwaT, Se i elencali mantengono un ss- • ■ 

caso ne uno dèi ‘c^. ci r di qSII discende evidentemen- PAL^O. 26. ~ E senatore 

sta IL-rta s4^rLvv'oca*o Patrie gravissimo imbarazzo, Ettore Cipolla, candidato nella li- 

D» è l’opinione pubblica non mane* in- sta Federico IL ha Lnviato il se- 


De Gennaro, che per molV: ann; 


vece di commentare vivacementel^ente tele^raxnma al senatore: 


« c d^nòr^V pre- JiTmS! itoùano contoo un folto gr^po dlUbidaco Mos^atfp^er la tragica ^ 

elettorali, ^fa ò vero anc^ stare una nu^ ijJcchina utili^ Di fronte a questo unanii^ uÌS°^nifc5tazione. Si g?ì XaTì drfl?dSn^rÌ gli ambienti, che la ttamp. lontoando ingessate ^eoccw 

alla resa dei conti vicina, il Mez- j-jg incontrando sempre un’ostina- orientamento. sostanzialo dalla lamentar,/^ due morti e 12 feriti zia cri.stiar<a /Mleat: che 'i «ono uffiaalmente cal- no ni d i carattere pol^o potrà 

zogiomo si appresta a dire «viine t, resistenza, in oue-vli ulUmi mesi concreta iniziaUva dei Cor.sig.i d; oue mon. r jz lenw. z a cr..5iiar,a. Allea., cnc «ono imbastisce le più strane fan- assicurare ai Comuni del nastro 

)c promesse e eli « irojx’cni d o- ’e propone dei Consigli di gestio- gestione e dei lavoratori deiia iasie sul gesuììa e sui memvi che mezzogiorno una fauon.,* «xunini- 

jjore » p»«»-«»I««to» 3 H i]»in basTa- ne «i erano concretate anche nel FIAT, i magnati dei monopol.o au- ’Sa hanno por.au> alla rottura col strazione, augurana codesta làst* 

no: come* or^ì.‘fViti crvogliono dettaglio, mentre fervevano ì pre- tomobilisl.co anziché ricor.osc«e g g vecchie Ciriadina radica vittoria., 

e non più parole. pararvi per la conferenza econo- onestamente di_ aver WmiwFmpl convinzioni. - ' 

„ ./*.,**“ mica airuoDo indetta respingere le proposte dei 1^ M.m/ m «Caso pieto» •, «caso disgra- Tm cralari nAlBB rsfaaB 

^ Mezzogiorno, come noi •r^ìviTe.mn a n»«ctA, oro- voratori, hanno reagito m^enando jiato », « caso difficilmente quali- Swlml IIMM 1 MM 

non dnbitiamo. sapra fare usci- a «W^to pr^ buffonesca provocazione, in — - - —• ficabUe », - caso patologico. * tl- Mf flTie WtOÉlH MT kSM 

re li 25 niag^ PT"'«n«fw ^««nU^commenti cui è'stata b^e alla quale si L®«ica ' , ;no Ceroni. « é prerentiuo car,d.- mili sono le cspr«sioni che i fo- JT — - 

urne tale risposta- la questione una volta come i dirigenti delia i nella lista della D.C. Sii governativi e di destra nesco- NEW YORK, 28 —. Quattro pal- 

meridionalc avrà fatto nn altro FIAT contestino ai lavoratori il di- Sul Tempo ^ “’l ! Per-salire m Campidoglio oo a mettere insieme. Ma essi non lottoline di radium del valore di 


passo in avanti importante, il meglio di quanto altri stndiosì e j-ittc di contribuire airindirizzo é 

piano della rinascita del Mezz^ uomini Mutici, anche di Mrte produttivo dell’azienda. Che tale firmata da Vge lyAndrea, l'autore 

giorno — piano di .Antonio diversa _ dalla sua, detto contributo sia determinante e, nel noto libro «MusaoUnt, motore 

Gramsci — si sarà ulteriormente e compiuto M prò del Mezxt^or- ^Ij 3 piAT, l'unica alternativa del secolo». D'Andre» zi é presen- 

avvicinato alla sua attuazione. no, inauguro una tese nuova del- per sormontare le difficoltà, tato candidato etm la ifate dei H- 


'"à" . „„ortrt,B, JS.'ÌSraSS,,'SS' 

rii fi’^***^ D’Andrea. l tutore 1 ceri ed ! Ceroni 

», nei del noto libro « MusaoUnt, motore 

lativa del secolo», jyAndrea zi i prezen- il f«SM •forno 
iColtà, loto candidato con la Usta dei li- « In cinque anni di governo de¬ 
auto- beroli. A noztro parere egli non mocratlco molte cote si sono fa te 


W V * a'waaaa^vne —- l^a- ^ 1 • e „ * ma VmiÌ%A^ ^ •«, — —r - ---- -- 

E sarà auchc questo un modo '* lotta per la rnaacna delle no- ^ caduto U monopoìio auto- bemu. a nostro parere epi» non 

per. noi meridionali di sciogliere Mre Ttgtamz e le impRM Ii^ mobiltetico, lo attesta il progetto 
il nostro debito verso 1 nomo che pnho non più «rrotabile elaborato dai Consigli di gestione, ^ 

morì con il nome delle nostre re- su* perwnaiità di gigaale e del certamente salutato con Iwdipewdnwf 

gioni *ulle labbra, cjie, racco- suo anblime sacrtficjo. entusiasmo da quari- jispir^/'i*'* a n capooropista de; gtoTurJc «in- 

rlirndo nel proprio pcn-ìero il WABIO AtfCATA possedè Analmente un’automobile * dipendente» a Mestaggeia.CnolUl- 


iqtalia era im deserto di rovine 
ed ora è stata restttotta fizicamen 
le alla sua bellezza ». Da vn dtfctyr 


suo mondo e con le sue vecchie Cittadina radica vittoria ». I 

convinzioni. -- ■ ■ 

« Caso pietoso >, < caso disgra- T«a c/ 9 llri IiAìM TBBhB 

ziato», «caso difficilmente qmdi- ssw sswmss 

ficabUe», «caso patologico. * si- Mf flTie pMMN pO MK 

mili sono le espressioni che i fo- _ ■ 

gli governativi e di destra rierco- NEW YORK, 28 Quattro pai¬ 
no a mettere insieme. Ma essi non lottoline di radium del valore di 
provano neppure a polemizzare, ZOODOO dollari, «comparse nelle 
comprendendone rinatilitiu D 'so- prime ore del pomeriggio di ieri, 
lito Giancarlo VlgorellL sul àfo-' tono state ritrovate dopo poco per 
mento, io un eoraivo livido e fu- mezzo dì un contatore «Geiger» 
ribondo, perla inaspettatamente di nascosto nel cortile di una scuola 
un « caso Cippico numero 2 », qua- di Cartoret, nel New Jersey. 

Si che il « caso Cippieo nume- Tre scolari le avevano infatti 
ro 1 • fosse stata una Q>ecie di in- rubate in un vicino laboratorio con 
venzione elettorale delle slnistoe e l'intenzione di farne piombi per le 


so di Poccierdl, aitila Voce Repub non la triste rivelazione di una 1 toro lenze. I tre bambini sono ora 


Micanai 


jsitiiazione di dilagante corruz< vne in osservazione 
\8MODKO I dietro al portone di bronzo. lista. 


uno specia- 


De Gasperi 
edon Sturzo 


L'iiitpresiiionu i* l'allarme da- 
stati dal colpo tentalo da don 
Sturzo per Incarico di «chi sfa 
mollo in allo,, perdurano nel 
Paese. Non .si esaacra dicendo 
che la coscienza nazionale è sta¬ 
ta colpita nel profondo ed ò mo¬ 
tivo di soddisfuzioìie vedere co¬ 
me' l'opinione pubblica si ó ri¬ 
bellata iti fronte alla prospettiva 
di una avventura clcrico-fasclsta. 

I liberali alla Salvatorelli e al¬ 
la Ferrara, i «i democratici n alla 
Saraqut a alta La Malfa, ancora 
rabbrividiscono al pensiero del 
pericolo scampato, quello cfod di 
vedersi mettere alta porta doli 
clericali r di sentirsi diro che la 
loro ((parentela» ù ormai con¬ 
siderata inutile. K accendono ce¬ 
ri a De Gasperi, il vecchio mon¬ 
tanaro, il (( democratico» che ha 
saputo tenere duro perfino di 
fronte (i don Sturzo. Come se la 
deve ridere Concila, l’uomo dia 
solo quindici nlonii prima, die¬ 
tro precim incarico del « demo- 
cratico » De Gasperi, aveva ten¬ 
tato dì compiere la stessa, iden¬ 
tica o/ierazionc politica che a\ 
don Sturzo non ò riuscita. Che 
faccia farebbero ora i Salvato¬ 
relli. i La Malfa, i Saragat, se il 
comandante Lauro non avesse 
sbattuto la porta davanti al ac- 
grctarlo delta Democrazia tri-* 
atiann! 

Dunque, se l’avventuroso ab¬ 
braccio tra clericali e fascisti fi¬ 
no ad ora non è riuscito sul pia¬ 
no nazionale, U merito non è di 
De Gasperi, di Scelta o di Go- 
nclln, 7im di ima forza contro la 
quale i desideri di questi signori 
hanno cozzato come palle di 
gomma: questa forza è l'alleanza 
democratica, di lotta, delle mas¬ 
se popolari organizzale. 

Eppure, si dice, c’è una diffe-, 
renzn tra De Gasperi c Gedda: 
l’uno crede ancora nell’efficacia 
di certe istituzioni democratiche 
e parlamentari, l’altro rimpian¬ 
ge i tempi del manganello e del 
passo romano. E’ l’argomento di 
Pacciardi che cerca di approfit¬ 
tare tiri turbamento provocato 
dal colpo di don Sturzo per in¬ 
vitare i moderati, gli antifasci¬ 
sti generici, gli spiriti alieni dal¬ 
la violenzaje da qualsiasi avven¬ 
tura, a votare per la DC e i par¬ 
titi ad essa apparentati. Solo co¬ 
si — egli dice — Il papa, Gedda, 
i cardinali si convinceranno thè 
bastiamo noi. basta ta democra¬ 
zia per difenderli dal comuni¬ 
Smo, e non saranno tentati di 
ricorrere ai manganelli dei fa¬ 
scisti. 

II ragionamento i aberrantpt 
non si capisce che razza di do- 
mocratici sarebbero questi cfM 
assolvono alla stessa funzione 
dei fascisti. E rinunciamo pure 
ad aprire una parentesi per di¬ 
mostrare che in gran parte del¬ 
la provincia meridionale la DC 
ha già scelto i suol parenti tra la 
schiuma fascista locate, il che fa 
cadere l’illusione di un blocco di 
centro che fronteggerebbe gli 
« estremisti di destra e di si¬ 
nistra ». 

Adesso ci preme rispondere al 
ragionamento che vanno facendo 
nella loro esitante coscienza cera¬ 
ti ingenui, i quali pensano chi 
in fondo convenga votare per De 
Gasperi e i suol alleati come 
minor male. 'Votando per le sir 
nistre — essi dicono — noi por¬ 
tiamo l'acqua al mulino di Ged¬ 
da che cosi potrà convincere più 
facilmente le gerarchie ecclesia¬ 
stiche dell'urgenza di e cambiar» 
cavallo » e ritentare Vosrventura 
clerico-fascista. 

Rispondiamo. Questo ragiona¬ 
mento potrebbe essere accettato 
a una sola condizione: che De 
Gasperi e i dirigenti democri¬ 
stiani sconfessino apertamente, 
con tutta chiarezza, la politica 
filo-fascista dell'Azione cattoli¬ 
ca e l’iniziatica di don Sturzo, 
Questo essi non hanno fatta. 
Ami, nei giorni scorsi la loro 
prima preoccupazione è stata 
quella di scrivere sul Popolo che 
don Sturzo aceca fallito per col¬ 
pa di altri, e nonostante l’appro¬ 
vazione ricevuta dalla direzione 
democristiana. 

D'altra parte, le vicende degU 
ultimi anni dimostrano fino alla 
nausea che la Democrazia cri¬ 
stiana è indissolubilmente legata 
all’Azione cattolica, sia dal pun¬ 
to di vista organizzativo che da 
quello politico ed elettorale. La 
DC ha fumionato finora come 
una specie di pompa aspirante 
il cui foro d'entraUs i in piazza 
del Gesù e quello d’uscita in via 
della CtmciUazione. 

Dimostrateci che siete in gra- 

». ... 

194,9 U* f 7 B«CrrR/ 7 />pCT<r <^10149 CSTia** 

le, dimostrateci «die t coti dati 
a De Gasperi non si riversano 
nel seno déìPAzione cattolica e 
di Gedda, dimostrateci, se i pos¬ 
sibile, che U segretario della DC 
non voleva stringer» VaU ean zn 
con i monaréhiei e i fascisti allo 
stesso modo di don Àurso. Tot- 
! to questo non può essere .dimo¬ 
strato. Anzi, i fatti di que^id- 
•timi giorni dicono iZ contrario. 
Che, cioè, le avventure elerieo- 
\ fasciste si possano sventar» solo 
stringendosi attorno a • quelle 
'forze die finora hanno sbarra¬ 
to la strada a GoneOa, Gedda e 
don Sturzo, alle forza e agli 
ideali dell’unità democratica an¬ 
tifascista. 

ALtkkDO BBàCIIUM 
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IL NO DEL PADRONATO INASPRISCE LA LOTTA 


14 LISTE SONO STATE PRESENTATE 




Nuovo sciopero dei chimici Vidalicapofisfa 
per gli aumenti salariali per » p-c. a Tri este 


Una lettera flella U.€ì2.l«U. alla C^onfindiiNtria 


1 collegamenti ufficiali tra le varie liste nei 
Comuni - I titini alleati dei fascisti sloveni 


Si è riunito a Milano il Comi" *iva delle concessioni realizzate domestico e di consentire che si ,,, , , 

tato esecutivo della Federazione sulle varie richieste, prima di de- ti posta pervenire al più pretto IRlLST^ 2C. -- Con la prescn- ni triestine la prima volta. U par- 
dei chimici allargato ai segretari ciderc sul rinvio, sulla rinuncia c alle auspicate gestioni comunali tazione delle H uste del candida- tito comunista si presenterà da so¬ 
de! più Importanti sindacati tul mantenimento di quelle rlven- deliberano per Napoli e per Ro- ^ è slato ufficialmente definito lo: capolista sarà il segretario del 

n C. E., dopo aver rilevato non dicazioni che in sede di discus- ma di sospendere Io sciopero per 1 jo -schieramento che assumeranno partito, Vittorio Vidali. 

ooddisfazione che i lavoratori chi- sìone non siano state accolte o aii- giorni 28 e 29 corrente e di inten- I partiti ucHr pro.ssima competi- Tutti gli altri schieramenti di 

mici Italiani, e segnatamente quelli che risolte Darzialmcntc » slllcarc razione nel confronti delle *iune elettorale. Sono stati comu- forze, s a nel campo tltista e na- 

occupati nelle fabbriche dei più Anche la OISL ha Inviato una autorità tutorie meati due soli apparentamenti, zlonahsta sloveno che in quello 

importanti monopoli; Montecatini, lettera a Rublnaccl e alla Confin- - . - . ■- tia la D. C-, 1 repubblicani, 1 nazionalisla italiano sono stati de- 

Sio. Pirelli. Solvav, ccc., hai^io dustria. rivendicando la pos.sibilità II 4 Msinnin Rnuori!! T. ® «•‘ganlzzatl con l’unl- 

eaputo portare avanti, con cntu- di chiedere la revisione delle con-t fi «ififialfi nUYBUa Irò tra *1 MSI e il Partito nazio- co scopo di dim nulre, per quanto 

slasmo e combattività la lotta per dizioni economiche in sedo di sca- SI Rprlinfl monarchico. InoHre si pre- possibile, 1 influenza del partito 

gli aumenti dei salari e degli all- denza dei vari contratti di lavoro. Pallcrfl n DcrlinO scnteranno in una lista unica H ^ 

pendi, ha deciso aU’unanimità la Mentre per domani è stato an- — - fronte monarchico e il partito del- sopra degli wlil nazionali che dl- 

proclamazione dello sciopero gene- nunciato dal sindacati della CGIL BERLINO, 20 — Dopo la Con- 1 «omo qualunque. videranno i titistl dai nazionalisti 

rale della categoria, dando man- e della CISL lo sciopero generalo fcrenza Economica di Mo.sca II Questi 1 collegamenti ufficiali, italiani, il nemico che fa piu pau- 
dato alla segreteria di stabilire la dei biaccianti agiicoli in provincia compagno Roveda. quale presidente abbastanza limitati. Si presente- ra, perche uà consolitlnlo dal 40 

data e la durata. di Palermo per il nuovo contratto, dcU’Unione Inlcrnu/ionalc dei La- ranno invece senza collegamenti il ® questa parie le sue forze ed 


parlerà a Berlino 


dato alla segreteria di stabilire la dei biaccianti agiicoli in provincia compagno Roveda. quale presidente abbastanza limitati. Si presente- ra, perche ha consolidalo dal ’40 

data e la durata. di Pa'ermo per il nuovo contratto, dcU’Unione Inlcrna/ionalc dei La- ranno invece senza collegamenti il ® questa parie le sue forze ed 

Domani avranno luogo convegni si ha notizia che prosegue l’agita- voratori Motallurgiei. (Dipartimeli- .. Fronte popolare . titino. Il «Pron- esteso la sua Influenza, 

regionali e interregionali, cui par- zione dei marittimi con ritardi an- to professionale della FSM) si è te dell indipendenza • titino, il Nel comuni sloveni del circon- 

M . . * - ... . K.. _A.. _ ___ jk ..4 _... .. 4^inc4{n/% .. «ilAiniflASA 1 Alila»* ..il _ 



VESTE ELEGANTE! 

Vuol dire che è cliente del SAR¬ 
TO di MODA. 

r migliori VESTITI PRONTI e su 
MISURA. Le più belle GIACCHE. 
PANTALONI per tutti. Reparto 
speciale per ragazzi. IMPERMEA- 
BILI e SOPRABITI per UOMO e 
SIGNORA. IL SARTO di MODA 
Via NOMENTANA, 31-33 (Porto Pia) 
sico ha interposto appello per un 
Vendite anche rateali 


'ANNUNZI SANITARI 


DOTI Oli 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore lenta operaalaa* 
BMOUtOtDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTEINZA 

Via Cola eli Rienzo. 1^2 

Tel. 34-501 . Ora S-ZO • Feitivl 8-13 


Dr.P. 


MONACO 


8 p sta " ™ 

Care Indolori rapide radicali 


FMORROIDI. VENEREE. tlNECOlORIA 

Cbtrurgio plastica • Peli* • ImPotenxa 
V. Salarla. 72 • Ore 8-19 #Q C||||in 
Pesi. 9-12 . Tel. 882-969 Ir. rlUnltl 


per 11 Piemonte e Liguria; a Ve¬ 
nezia, per le Tre Venezie; a Bolo¬ 
gna, per l'Emilia e Marche; a Pisa, 

E er la Toscana; a Roma, per 11 
Bzio, Umbria, Abruzzo e tutta 


Lo S(Ì 0 p 6 r 0 del QdSSISti 23 corrente. die durante la scorsa guerra han- sante rilevare come i titini mar- 

S0SD6S0 dOnidlli G fnSrtGuì inoltre ìl compagno Roveda preii- no eomh.nttuto a fianco con 1 na- ccranno in.sieme a coloro che du- 

^ —... -- derà la parola nella grande ma- zlsli. Questi quattro schieramenti ranle ITiltima guerra incendiavano 

federazioni nazionali lavora- r.ifestazione che Berlino democra- lianno mandato recentemente a i villaggi sloveni e fucilavano 1 


mamme 


zio, Umbria, Abruzzo e tutta tori del gas aderenti alla CGIL, tica organizza per il prossimo I Londra la delegazione capeggiala partigiani A Miiggia i titini han- 


ITtalia meridionale; a Catania, per CISL, e UIL al fine di non priva- maggio, e immediatamente dopo (hit titmo Babfc. 


Ja Sicilia. _ - - 

Circa le consultazioni Intercon- _ _ « Unione popolare per 1 indipen- | Studio Medico « BA seqUARO». 

federali per la questione salariale, ' ' ' denza». PCf C hfe* I Speciaiizr.ato solo per la cura 41 

IN MARGINE AD UN CLAMOROSO PROCESSO Sio“" i ^ m- ■ • I Izioni e anomalia se«**>af eon eoli 

- l <!> P«r moggiore ’é! 

Dal canto suo la CGIL ha in- 4 4 fV A» §• 1 f ^ AÀ ^ crnticl. Il partito comunista, che Stabilita gU rendeTCMnO II DOSSO PIU | mento (metodo Bogomoietz) inno» 

vlato a Rubinaccl e alla Conflndu- 00 ^ AM A ‘■‘■MlOA MAI AnAA A M A ■ ■ fO nATTA alle scorse eiezioni ottenne una a fA<-tÌA* I merevoU guarigioni doeumentaM 

atria la seguente lettera; Allllll llllllll IIHI l.illlV K IIKIIn lElllllt schiacciante vittoria, ha enorme- TTOnCO 6 TOaie, I informazioni gratuite. Ore 

• In relazione agli accordi presi UUvO U UvIlU ■MVUVOO mente accresciuto tra la popola- i i j- • 16-19: festivi Consulenti: Do- 

nella riimione dt mercoledì 23 apri- 9 ZT zione la sua popolarità grazie al- O Ic SUOtO dì CUOIO COfìSOntifannO 01 

«nilinn «Ini SlnlinAIIA l^lnAlamA I A UaMOA *'**<*'''’ '? a*"®*" Irospirazione cosi — 

Generale dell'Industria circa la ri- ^ * DOnWlte Cfl tUttO l OrgOlìtSmO. Specialista Veneree Pelle 

chiesta di aumenH salariali avan- -—-—--- I^^OllVegnO nazionale _ Pia Arenule. 29 Int. 1 - B-IS. 1^20 

“DanreitSu^teS? e dai cMari- stofla dl UH aiiiore sfortunato - Amica o nemica l’ex suora Filomena Salzlllo? lavo ratori a utolinee ———=--— 

menti apportati In sede dl discus- - S- ---——- “ " ® 

ai°d?ch[a^*con?raria agh^umi^tl Quando Girolamo Lo Verso è en- del Lo Verso. Manca, e nella Corte volta a Palermo, tenendo assista co- Federazion'e *Autoferrotranvierf*'ò^ ALFREDO ^ 

aalarlali di carattere generale e ^rato. per la prima volta. nclVauta se ne sente la mancanza. qucWunica me infermiera dal dottor Lff Verso, munica che nel giorni 28 e 29 anrl- I I I VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Snsentirebbe una revlfion? deUe de/ta Corte d'Assise di Roma, lo ha donna che potrebbe avere ragione di che ebbe a ripeterla la promessa di gar| fenuto ? Firenze il S>n- ■ Ij^l I ■ I I ■ I V EMORROIDI - VENE VAICOSB 

"lncK,a Sn vem nazldnafe dtì lavma.ori de"- % | A I J A t W ..'S.'rllSrifi’à: 

la scadenza dei contratti dl cale- «»- indicazioni ed esclamazioni suf. e lontana colei dalla quale rno f . lettere del Lo Verso Autolinee promosso dalla Fede- indolore e «enza oPeraaloaa 

goria, quando le richieste dei la- surrate si incrociavano, mentre cen-fanno discendere l origine di tutte Le lettere del LO Verso Autoferrotranvieri ade- CORSO UMBERTO» 504 

voratori abbiano attinenza con le di oc^l seguivano le mosse le disgrazie di Girolamo Lo verso. Anche il Lo Verso fa della reta- rentl alla CGIL. Scopo del Conve- toresso Piazza del Popolol 

■nPd-iflrlio rarntterl.stlehi» e onn la Usilo sconcertante personaggio che Filomena SaUillo. zione un racconto analogo: a Non gno è auclln di dar» limvn ad nn rpiAf. « 1.094 Ata «.mi _ rectiTi g-l3 

situazione del settore, o siano giu- procedeva claudicando verso il ban- Eppure è proprio lei la novizia con negò neppure il Lo Verso — prose- ampio dibattilo sull’azione sinda- _ 

stincate da particolari depressioni àegU imputati. la quale il medico intrattenne una g„e la,sentenza — dl avere avuto cale da svolgere nelle aziende per 

salariali rispetto alle retribuzioni Colpevole? Innocente? La relativa relazione amorosa, e che. insediatasi rapporti carnali con l'ex suora Filo- la realizzazione dell’unlflcazione ___ ^ 

di altre categorie. conoscenza del processo già celebra- uopo la morte della Malatto come mena Salzlllo (Oh, la mancanza di del trattamento di tutti 1 lavora- r- 1,1 " —— 5 »-- ww... 

Indipendentemente dalla posizlo- lo alle Assise di Palermo, consente infermiera personale del Lo Verso a pudore, lo spietato insistere su quel tori dei trasporti a particolarmen- nr..iutiÌA « PrOf D’AMICO » 

ne di principio sulla quale la opi- fflà da ora alcuni giudizi definitivi: Palermo, precipitò quella decisione, rapporti quasi che fosse una dura te delle seguenti rivendicazioni; ! 1 ^ i «. «Ai. ^ 

Dione della CGIL è già stata chia- ma sono pochi, il pubblico rimane <^hc già covava da t^mpo, della de- colpa anche quella e che interessas- Iscrizione del lavoratori delle au- * M W M UHYAWNPV Consultazioni - Operazioni - Cura 

rlta, è evidente che la nostra Con- ancora in attesa dl un dibattimento unnzia anonima contro il dottore se veramente alla giustizila sapere tollnee al fondo di previdenza <! 1. IJHlf Mul HlUNl Al - via Farmi 5 - TeL 42.45t 

federazione non può esaminare la che si prevede ricco di sorprese. Chi denuncia da cui si sviluppò poi il cose che. tristi o felici ricordi, ri- del ferrotranvieri; regolamentazio- S AMwAMa A • (Stazione Termini) - Orarlo 8*20 

eventualità di accantonare la ri- invece ha già definitivamente /or- propeso. Filomena Salziilo ha fatto tnangono tuttavia sempre nellTnti* ne delle norme di lavoro; e rin- !► AttAAMt77 ATIAMIP 44fiAVt1t AW 
vendleazione degli aumenti sala- mulofo il suo giudizio, sono i fami- di tutto, almeno per ora. per rima- nto dell'animo) fissandone l'inizio ai novo degli istituti contrattuali eco- VAVAAr^yy 

rlaU per i lavoratori dell’Industria Kart, sto del medico che delta Mor «^e <« <* tfapoU... Successivamente nomici « normativi. IÌI eaili 3 . IIUI Vii riraiis IC Mi frials lliiitl riainiì Til 13B7B 3' 

se non dopo aver conosciuto In latto: ed é singolare notare che, fra /i”o ol momento in cui la Corte non l aveva assunta come infermiera nel _ S "*■ • uBNIN - Ila bllllia «g tll llllll ■lllii. illllZIJ IBI. WPlI 

modo preciso le concessioni che la fa ristretta pattuglia che è arrivata "*“» medico...». S V«MlÌta diretta dal labbrieaMiia al caMaaaatOA 

Confederazione delTIndustrla è di- fino a noma, alla divisione di pareri ^dl ru proprio questa assunzione che FPirH^SIId * ► ^ 

sposta a fare sugli assegni famUlari corrisponda, in aula, anche una di- 1 °- f^e na 10 mimo mtmsse a scatenò contro il Lo Verso la madre trlUtllim S SCARPRetiT® i>onna camosoio, ■ 4 eiui 4 nim a enfi <' 

e sul conglobamento. Del resto ri- visione di sesso. Acerrime nemiche della sua defunta moglie, che vede- ' noi I’ OAPWEflTO, VITELLO . ... In 1.3UU " 1.aUU “ 4.9UU 

sponde ai criteri sempre seguiti ed implacabili aceusatrlci del Lo Ver- lazione. non mostra at farne gran consuetudine dei due la ri- - llcl IflcZZUylOrnO ' < , fiOAIUPE UOMO vrrEiLILO 14EtBO _ a e||n 1 Onil O CflA 1 ' 

nelle discussioni sindacali, sla deUa so. la madre e la sorella della Ma- ««O; . Pro»»® ^elia fondatezza del sospetti t . 1 .-.t-L; 1 MARRONE TUTTO CUOIO CUcaro » Z.DIIU - Z.5UU - 0.9110 ► 

nostra Confederazione che della latto, la povera vittima; appassio- confronti del genero aveva '?"**?*“ "** ^ dt «a. 

Conflndustrla, permettere alla con. nati sostenitori dell'innocenza del lo- f®* ** ^ dimMtrata la Corte di Pa> nutrito. della provincia hanno reso noto J ► AMOPtlmento di scarpetta per Cresime e Comunioni ^ ^ 

lr.p.rl. m,. «lutazione oomple» ro oonjiun/o. « «Or. « «no .lo rito."''™?" Sii “"IlS ratettl.' 

s I. ■■■■ .r . -;;; un nutrito per quanto piuttosto bu- “ ex*novi£ia ed epidemica finora Ignota. La xnalat* 

nrn n asim lAnsàintTA nei rAumiTTl rrAnim rocrattco ragguaglio. La Salziilo co- ««. che fortunatamente non è le- _ _ 

PER II MIGIIORAMBITO DEI CONTRATTI SCADUTI nobbe n lo verso nei iSSt aivospe- p®^* Ja*c. paralizza le cellule pigmeo- 

_ —.— dale di Palermo, prestandovi ella ^^ta. orisene di tutti i suoi mali, tarie dei cuoio capelluto. Incanii- lim ■■dlirSBVe seBavseBaeaaaaiH >■■■ ^ 

1 ^ _ _ ^ servizio come novizia ospedaliera, ed °PP“r®; attraverso le tragiche vicis- tendo 1 capelli. Dal capoluogo sono PIbI] AA Au|*A | A ODlI 1I7I|IUL Al I ^ COTCIlfl 

A^_^ _ * * _ ara rimasta in giornaliera consuetu- *ltudinl che da quella relazione con- stati Immediatamente spenti quan- I tll IfIMIl llM IM Ul tlllLllJIlL Al I r^lrHII 

A%#m^#||*| m <*««« « dottore, nno a che. di- •/guirono. questo sfortunato amore litativi di B.V-C.. l’unico farmaco " ■IltlIlWnin VI fltL LU I LIIU 

B BBB ^B^pB^^Bv^vB ^0 messo vablto monacale, non era tor* ® rimarlo mfrocoToaamenre intatto? capace di debellare il malanno. In- ' --- 

* nata alla sua nativa Marcianise, Esse belle numerose lettere che U Lo fatti la Briiiantina Vegetale Cu- _ _ _ _ 

»|4A^ _ ____f —* rtutoe occasionalmente il Lo Verso. y®"° carcere. I ri/e- bona della Aly Mariani & C. di ■ I WT !■ I BIM ■ "MP !■ 

Il ^AAA lA aAA accompagnando a Palermo una sarei- amenti Mta Saldilo sono pochi e Roma agisce sempre con efficacia H I H IB I H H H H IH 

■* Bd malata e seppe allora, a pochi ^^mprensibilmente cautL Riferendo- ridando ai capelli bianchi il colore A I I H I I I IH 

- giorni dalla disgrazia, della morte *PO*«»* /““« cb« «gR «webbe primitivo, pur non essendo una HIH IHIHHH H IH 

* z. . X. • .a- . 1 ... ..h 41 M della signora. Questo è tutto quanto ^maglie per potersi unire tintura. Si vende nelle farmacie e HI I Hi H H H H A^A 

A seguito deiratteggiamento» ^completamente f^o che U Ma- Salzlllo Salziilo. Lo Verso la respinge profumerie. A HI H I HI IH H H IH 

asstmto dalle Associazioni delle - ... sdegnoMmenfe, scrivendo: * Quello dm Hi I Hi H H | HIH 

Aziende di credito, che si riflu- ?Scarichl^tf%l«dòne MS « Ethel » o « Flora *> che mi ha offeso di pia. è stata fac I-k f H ■ f H 


re la cittadinanza del gas per uso I rientrerà in Italia. 


ai titillo Babic. no tentato di camuffarsi da indi¬ 

li PSI si presenterà alle clczio- pendentisti pre.scntando.si come 
_ « Unione popolare per l’indipen- 


IN MARGINE AD UN CLAMOROSO PROCESSO 

“Sono figlio del caos e della notte» 
scrive dal carcere Girolamo Lo Verso 

Storia dl un amore sfortunato - Amica o nemica l’ex suora Filomena Salzlllo? 


^er II vostro bambino sempre 
scarome con suiAe di cuoio 

perchè: 

le suole di otoio per la maggiore 
stabilità gli renderonno il posso più 
franco e facile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessario per uno sviluppo sono e 
Dormoie di tutto rorgoiìtsmo. 

( 3 TnTfi> 


VENEREE • IMPOTENZA 

SPKUtflWTO ESOUILINO 

V cmo ALBlRTO 43 pBUStài SSHaqa^ 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR- SeqUARO •. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza disfun¬ 
zioni e anomalia se<*'iaf eon soli 
metodi scientifici ii< aria propri). 
PrIgIHtà. sterilità C> -'nglovaol- 
mento (metodo Bogomnietz) Inno- 
merevoxi guarigioni documentata 
Informazioni gratuite. Ore O-IS. 
16-19: testivi ltt-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

ina Arenula, 29 InL 1 — 8-13, 1820 


ALFREDO SIROM 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSC 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Brnle 
Cara Indolore e senza oPeraalnaa 

CORSO UMBERTO» 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Felet. 61-929 . Ore 820 - Pestivi 813 

MALATTIE degli OCCHI 

Oculistico «Prof. D’AMICO» 

Consultazioni - Operazioni - Cure 
ROMA . Via Farinl 5 - TeL 42.456 
(Stazione Termini) - Orarlo 8-20 


EPIDEMIA 
nei Mezzogiorno 


CALZATUBIFICI Biumn 

ORGANIZZAZIONE «SAURAFF,, 

III (liti 3 - ItMI - «il Ciiiiii 3S (li itiili liiisl. Fiiiiii) III. 43B23 

VwMlite diretta dal fabbriaaaéa al ceataaoatore 

aCARFXTITIB I>ONNA CAJMOSCIIO, ■ 4 cim 4 |||||| n cma 

OAPWEftTO, VITELLO . ... In 1,9UU " I.SUU “ 4.9UU 

goaxupe uomo vtteililo i4EtBo A Eoin qnnn qcM 

SXAJUtONE TUTTO CUOIO CUCITO " A.3IIU - £.9UU - 0.9UD 

AMOPtImento di scarpetta per Cresima e Comunioni 


Aziende dl Credito, che si riflu- mcarichl iTdl«RÒne’"^lluS « Ethel » o « Flora *> che mi ha offeso di più. è stata Vac- 

tano di inziare le trattative per parUto Quindi risulto chiara la bus- certo qualcosa doveva bene enormità. Sup- 

la revisione del trattamento eco- sa manovra elettorale del clericali . ^ue oltre la lontananza do- medico avveleni la mo- 

nomico della categoria e per il ®b#, isolati dalla grande maggloran- .. ftistacco Forse il ricordo di infermiera molto Ubera, 

».««« ;i «inmn 94 rnr- ______ x_ __ .. xt,- P*" torce e mi tormenta». 


CONTRO INFLUENZE 
MAL Dl TESTA • MAL Dl DENTI 

Pi»n 


Di- EIDDIN 


NON FA MALE AL CUORE 


PER II MIGllO RAMBffO DEI CONT RAHI SCADUTI 

I bancari in sciopero 

il 30 aprile e il 10 maggio 


vero, effettuato il giorno 24 cor- maggio, 
rente. risolto la vertenza, le or- 
ganl^zIcHii sindacali dei lavo- c: 
ratorì bancari hanno concorde- 
mente stabilito di indire una pri- || U 
ma manifestazione di sciopero di " 
una intera giornata, con le se- 


Si è inaugurato a Firenze 
il Maggio Musicale fiorenfino 

FIRENZE. 26. — Stasera si 


rispondenza romantica in cui «I fir- “ -7 

mora con i nomi inconsueti di ‘(“f fé parole del lo Verso. 

€ Ethel », « Flora ». curiosamente in- tìobbiamo credergli? o sf tratta di 
dicatlvi di certa letteratura amorosa sottile mezzo per trarre in in- 
provlnciale, tratti come sembrano dl ®® il ^ destinatario delle 

peso daU'ultlmo romanzo rosa per lettere, almeno l'eventuale lettore? 
signorine, e tragicamente destinati a cox che d potremmo aspetta- 


guentì^aUtà-U giorno 30 apri- f««montore nel loro candore, la pre- " ^ chi come lo stesso Lo Verso 

?naiy^rera al Teatro Comunale „„„ „„ „„„„ -.rrhh.. stato dichiara, è • figlio del caos e della 


le io scio^ verrò ^ettuto nei ‘Sa^gi^;. MusicairÌ^omn: ""«® » 

più importanti centri bancari del l’onera « Armida » di oet aeutto. 

Nord; il giorno 10 maggio entre- CHUcS?no ^inL , CoA prosegue il romanzo fra I due: I 


SEiiimiinii 
DI DIFfUSinnE 

D0LLR 

lETIERfllURD 


BENEDETTO BENEDETTI 


«Sió in sSero i la^tori dei S^iuesta serata è «® - m fi II I III T H T A 

fro comuni del Cen- vivisslnm. Il tMtro è esaurito da senTe^riz^hTl^toll ^eddamenit rASSOdWOie magistrati f||Q(||(I)FnT0 

- molti giorni Saranno Pr^cnti i riferita nei gergo giuridica, la prima _ lli U V I II I B, ■■ ■ U 

Onlnworee ili oirnfncfa direttori dei giornali di tutta tappa di questo amore sfortunato si OiSappiOVa laW» DO ilaniCO 

SClOpBrO 01 protesta ntalia e delie agenzie di infor- corrode a .vapolL - fi R C D fi I fi 

’ rii R finn geamontiori mazioni. che oggi converranno « Ammise la Salziilo — riporta fra La lettera aperta deU’aw. De Mar- Il M f” lllllll 

1 III UallUU IfCIIICIIllCI I a Firenze per la loro^ assemblea poltro la sentenza — di essersi in- «tco sul processo lo Ver» pubbli- ® 9 V 

~ annuale. Sono già arrivati I cri- contrata successivamente con il Lo Giornata «ttJatta. dzgio- 

D! fronte al giGve eomport»- tici dei maggiori quotidiani ita- verso verso rotto o il nove di lu- 
mento degli tadnstriall dd ee- nani ed esteri, che hanno assi- giio (t»4S) a xapou. avendone sola c^tral^deLTAs^SìriOTeOC ABIBII A 
mento, I qnall stanno filando stito alla prova generale dell’o- allora promessa di matrimonio... e di naie Magistrau'^rtumtwlii 2 $ aprile bO Hr HILB 
di stlpnlare il wmlratlo di tovoro pera rossiniana, essere tornata quindi ancora una in Roma in seduta plenaria. j-.» , ’j 

con alcnnl dirigenti scissionisU, L'ordine del giorno approvato In LXOGTCLZIOTIQ rvCLZiOfldlf 

eaclndendo dalle liatlallvc la " proposito dice: 

Tre banditi mascherati 

SGe in tatti i tamL posizione dei difensore dl fronte al iVlOTtS Ql /{. (jrClTflSC 

Le province interessate allo ■ ■ giudice nei processo stesso: c d'altra 

sparano sn dne donne i. maoGio 

Tomo, Uiccua, Udine, veroms» * __ concreto, tende e menennare l'auto- t . j i r 

Treviso, radtfTS» Bellnna. Fetn, " ’ nu c u presuglo dei giudice anche tCStO, del LCLVOTO 

S*S- ^ mféki sM» OtU ferìit MCirfre stmpmé cemutd» iprùìedcre; ^ I | 

—- mevato che m ogni caso la let- --- 

noni ni unHMlG e CoIieieiTO. _ cosUtuisce un attentato yn» se- _ _ 

_ 7 FROSINONE. 26. — Ieri «ra, quali senza esitazione facevano renità. alia tranquflUtà del giudice IWl H 

Ilo mMMlfali asMa tMfirilmie verso le 20,90 la signora Anna Fi- fuoco nella direzione deUe due proprio au inizio del dibetttmento tn no^r 

^ *“ • " " * ^ ^ 45 e sim Lucia donne, che stramazzavano al suo- 1?****®"*. **^<»u**«^ u tran gutiutA e — * m ■ - — 

iei r. i. L ■ perapi Giuseppina di anni 16 stavano lo, e si allontanavano indistur- afpbbmo in •^•uro che 

PERuctA. Ti frerrutfrii del- tranquillamente cenando nella bati. Alcuni vicini accórsi alle dizione e^ròzìSe^dd^tto^uniio. «m 

1 Diro calato Isolata di camoagna detonazioni e alle invocazioni di osmento delia Giustizu. tn modo che ***** ^ hcachieri, venduti de 

tSlSSo ?i aiuto, non trovavano traccia dei a «ludice ai di ^M^r^ 

bendili e provvedevano a tr^ 

in mento ai coso sunotn. tacenoo v 4 u.i- m *•»*.-*«.. .— -sportare aii ospeciaie le due viin- tottr~;rr 7 , *-'*'1 r*'(r —'ZT . — 

seguito al eomunl^to procede nte di bagni di acqua solfurea. Improv- ^elle quali la giovane versa ^ ?. ?*" pmeuzano do.ori addoaain^ 

l72^“Sa^£ visamente. la porta sì spalanca i„ cSSdiziSiL I mMivi ri- 

qutìriS rtlw!?isn idcdogM^*^!^ ed apparivano tre individui ma- mangono sconosciuti anche per- concreta la ^lonu delta legge; 

SSTSa Itoeir^tiea del sche^ ed armati di fucili 1 chè non è emersa nessuna traccia ^ " ««to che !■ jett^ ap^ m 2 

PCL Esisteva invM* da qualclw tero- . di tentato furto bendiè in casa 5, buona 

siilta sua «r^ra e saU ^ nCQI IH ITAI 11 » qSJJu ® *"** **«* Chi fa oso dl tah nnichlerl « ta- 

».viva JStrSe^U’ASSSira ìIh^."** « dei giu- ^.^lo a venne nei mio gabtnetta 

mlmloBe dettorate dlscuan lung:^ Qeee ta eer» alla are t9Jg ari- '«va r.emraivs oau “ diri penali; ancha acoomnaimata oà un uadi- 

mente snl «io nom e e dectae di |e eegecatl laaghexse d’esda: 5 ?*^ * esprime la dUapprorarione delta co. a irmtnltamenta dlmoatieTò la 

condurre imtachtesta. _ Oiige di actri 9049 - Non si esdude che vi possano Avsoctazlone Nariooate UagWraU oez ** 

«rs •••• <«*• « ■»»•» nst - taUi di «nalche PCT u v«u che «I _ ' 


Dei 


L'ordine del giorno approvato In 
proposito dice; 

a «Ritenuto che tale lettera non &olo 

Tre banditi mascherati 

posirione del dtfenaoie dl fronte al 
■ ■ giudice nel processo stesso: c d'altra 

sparano sn dno donno 

* — concreto, tende a menmnare l'auto- 

■ rito c u presUglo del giudice anche 

Le mfetià tette siete ferite meetre stmeeee cemeeie I prùìedere; ^ | 

■ - ■ rilevato che m ogni caso la let- 

_ . tera cosUtulsce un attentato alta se- 

FROSINONE. 26. — Ieri ^ra,| quali senza esitazione facevano reniti, aita tranqnOUtA del giudice 


PER MANCATA SPEDIZIONE ALL’ESTERO 

isìnTii 

nCKIOH 

A PRDD m (AODRIGA 

VESTITI 
e IMPERMEABIU 

ALL' ESPORTAZIONE 




Ad«^'4ieg| 




ìm 


Le iefe&à 


siete ferite meetre st( 


cemeie 


loo V 4 U. 1 - M -- Sportare an ospeciaie le oue viin- tottr~;rr 7, *. 

ffl ba*nl di KTI. «>^. J„, delle qu^i la .giovane, 23 Sa^ %£. «r'SSS 

™ visarosnte, I« porta si spalanca in gravn condizioni. I motivi n- ohbieiuvamente attuare e rendere :L„* 


Urano dolori addonrina- 
escludono la pooRlbUllà 


PCL Esisteva Invoe* da qualcbe tem¬ 
po nei coofrasitl del Hartottl 11 dub¬ 
bio sulla eoa dirittura morale c soL 
la sua vita privata, tanto dia la eom- 
mlmloae dettorate ( l l ru aw hmga- 
mentc ani auo nome e dectae dl 
condurrà tmlachJasta. 

n Hartottl. efaa Doa ha prasantato 
le dimlssAoBl né resUtulto m t issar a. 
va affermando pnbhUeamaBte dw la 
sua presenta poa trinn a paU tlra é 
terminata da qua st lanl p a ta e ti a W . Da 
tempo dredava la voce, nota al par¬ 
tito a alta dttadiiiaim die O Mart^, 
•li si tr o v a v a In gnve attastSooa n- 
nanzlarta. tate da eempremattara la 


OGGI IN ITALIA 


ALCUNI PREZZI: 

COHRETO GABARDINE I 7 
ESTIVO PURO COTONE L f 

GUCCA E PANTALONI 11 
PURA LANA „ II. 

COMPLETO FLANELLA IQ l 
PURA LANA „IZJ 

IMP|SUC«BIic a 

COTONE „ d. 

MPBIMEAME COTONE 
DOPPIO TESSUTO MARO. 


Qae sta aar» alla ora 29J0 aal- 
Ic aagoortl laaghene d ’ and a ; 
Onde media di mairi 9049 - 
90^19; 

Ctada caria dl metri SI.a • 
4l 4t - 4M 9. 

Sdg^nTAVlO PABTOBB 
già re iati ar a dall’a Ordina mmn^ 


imotlvi d’onoTG o di Interesse. Igtudiri dvfli a panali 


gana-l 


eonferioaano VENTBIBRE 


sua atttaltt^coHUodt^Jtan je Ab< 01IÌ0 GramSCl 


cieitorale delfa D. OTpar motivi dal 
tutta aairaM a prohleml poIlUel. 


" " ' ■ “ ttta la amolata aaranltà a traoqull- SITOIAU au mlsui» par BS 

40.000 naOTe reelafe «** giudica, coma garaima dl » 

Il » ««—Il IT G A assoluta tmpantalltA ed «ggatttvtti e PO*OCAZIONI ADDOHIN.ALZ 

alle ami nenil venga restaurata quell’atmaaSera di qua'elaBl natura. 

_ _ prestigio di autorità del gludlea a dl f\ ■ maiitA nan.'TliaATii 

WABUKFTON. 9ff — L aaardto fidneta nella tua opera che aeno I Oft. UBAIDO MRTOIOIZI 

amartmiia ha dUamato alla anni dl 8 preauppoetl a le cxindtrionl eseenzla- sant. mari. «9 

cimila radute per 11 pTrarimo giugno t| per D funrionamanto della giusti- ««oro maria maggiora iz 

a uantunmlia par lug:i 8 sia». ROMA — Tetafenai 490.MT 


'V. t 























■1 



IL BOaillìM E U CCeiìKt 


DI ANTONIO GRAMSCI 


L'articolo di Granisci che qui 
imbbUchEamo, a tutVogfji ine¬ 
dito in volU7nc. apparue il l'¬ 
aprile J9t6 sul settimanale so¬ 
cialista torinese II grido del 
popolo. I temi tu esso trottati 
risultano per molti uersi sor¬ 
prendentemente attuali. 


Ld iiuurtd attirila tifi lliiurf:!- 
meuto itiiliuiio iiun pan* deblm 
■.Tere jht il Mcz/ugiDriio coum’- 

E lenze diverse da quelle delle ul- 
e tre. Lo hn fatto notare A. La¬ 
briola alla Camera durante la di- 
fcussiune della politica economica 
del Cahinetto Salamini, ma r.\- 

Ì tenzia Stefani ha tra^-messo del- 
e sue jiarole un riassunto {leneri- 
•o e .scolorito. 

Ciò nel ioti in una pulihlica- 
cioiie beniiufuciale posta sotto il 
patronato dell’Accademia dei Lin- 
oei. Francesco Coletti, un econo¬ 
mista .serio e poco amante dei pa¬ 
radossi, aveva fatto notare che la 
onifìcazione delle regioni italiane 
potto uno stc,sso regime accentra- 
tore. aveva avuto per il Mezzo- 
porno conseguenz.e disastrose, e 
che la cecità dei governanti, di¬ 
mentichi del programma wono- 
mico cavourriano, aveva rincru¬ 
dito lo stato di cose dal quale ori- 
gìnara la annosa e ormai cronica 
questione meridionale. 

La nuova Italia aveva trovata 
In condizioni assolutamente anti¬ 
tetiche i due tronconi della peni¬ 
sola. meridionale e settentrionale, 
che si riunivano dopo più di mil¬ 
le anni. L’invasione longobarda 
aveva spezz.ato definiti vameu te 
Tunità creata da Roma, e nel Set¬ 
tentrione i Comuni avevano dato 
nn impulso speciale alla storia, 
mentre nel Mezzogiorno il regno 
degli Svevi, degli Angiù, di Spa¬ 
gna e dei Borboni ne avevano da¬ 
to un altro. Da una parte la tra¬ 
dizione di una certa autonomia 
aveva creato una borghesia anda- 
ee e piena di iniziative, ed esiste- 
«ta una organizzazione economica 
simile a quella degli altri .Stati 
d’Europa, propizia allo svolgersi 
ulteriore del capitalismo e della 
Industria. Nell’altra le paterne 
amministrazioni di Spagna c dei 
Borboni nulla avevano creato: la 
borghesia non esisteva, l’agrlcol- 
tura era primitiva e non bastava 
neppure a soddisfare il mercato 
focale; non strade, non ponti, non 
utilizzazione delle poche ncque 
che la regione, per la sua specia¬ 
le conformandone geologica, pos¬ 
sedeva. 

L’unificazione pose in intimo 
isontatto le due parti della peni¬ 
sola, L’accentramento bestiale ne 
confuse i bisogni e le necessità, e 
Peffetto fu l’emigrazione di ogni 
denaro liquido dal Mezzogiorno 
nel Settentrione per trovar iiiag- 
giori e più immediati utili ncH’inr 
dustria, e l’emigrazione degli iior 
mini all’estero per trovar quel la¬ 
voro che veniva a mancare nel 
proprio Paese. Il protezionismo 
industriale rialzava il costo della 
vita al contadino calabrese, .sen¬ 
za che il protezionismo agrario, 
hintlle per lui che produceva c 
non sempre neppure, solo quel 
poco che era necessario al suo 
consumo, riuscisse a ristabilire lo 
equilibrio. La politica estero de¬ 
gli ultimi trenta anni rese quasi 
sterili i benefici effetti deH’emi- 
grazione. Le guerre eritree, quella 
al Libia fecero emettere dei pre¬ 
stiti interni che assorbirono i ri¬ 
sparmi degli emigranti. Si parla 
spesso di mancan/a di iniziativa 
nei meridionali. F,’ nn’neousa in¬ 
giusta. Il fatto è che il capitale sa 
■ trovare sempre le forme più i-i- 
eiire e più redditizie di impiego e 
che il governo ne ha con troppa 
Insistenza offerto quella «lei buo¬ 
ni quinquennali. Dove esi'.fe irin 
la fabbrica questa continua a svi¬ 
lupparsi per il risparmio, ma do¬ 
ve ogni forma di capitalismo è 
Incerta e aleatoria, il ri.snarmio 
sudato e raeimolato con gli sten¬ 
ti non si fida, c va ad investirsi 
dove trova «oibito nn utile tanei- 
bfle. Cosi il latifondo, che tende- 
V» in qualche periodo a spezzarsi 
naturalmente tra gli americani ri- 
fornati benestanti, rimarrà anco- 
m per un pezzo la piaga della 
•conomia italiana, mentre le im- 
pre. s e industriali del Settentrione 
trovano nella guerra una fonte di 
profitti colossali, e tutta la potcn- 
rialità produttiva nazionale rivol¬ 
ta alTindustria della guerra, si 
circoscrive sempre più nel Pie¬ 
monte, nella Lombardia. nelFEmi 
Ba. nella Liguria e fa illanguidi- 
M quel poco di vita che esisteva 
nelle regioni del sud. 

TI I ahrìola è «tato l’unico che 
abbia prospettato alla Camera 
questo problema tremendo. Salan- 
dm gli ha risposto facendo delle 
promesse vaghe: < il Paese si oa 
adattando, certo con sofferenza e 
con disagio, a quella che si chia- 
ma Feconomia della guerra. Con¬ 
seguenze grani e dannose certa- 
atente ne derioeranno. Von. La- 
briola ha accennato allo sposta- 
wsenio territoriale della ricchezza 
éhe deriva dal fatto che una par¬ 
te del nostro Paese, per condizio- 
mi naturali e per precedenti sta¬ 
tici, è preparata allo esercizio 
éelTaltiDiti industriale, mentre 
parte non lo è. EgK 


rngiaiie, conto itueuit ragione nel- 
l'accennare (ed io sottoscrivo al 
suo cenno) che bisogna che si stii- 
diiio i compensi mediante una 
larga politica agraria, la quale 
pareggi, per quanto è possibile. 

10 regioni meno foriunaie e iptel- 
le che dalla guerra subiscono dan¬ 
ni ma anche traggono incstiinabi- 

11 oanlaggi >*. 

Le proiue'''ie deiron. Sulnndra 
saranno diineutieate. eome le 
tank' altre che furono bitte nel 
piissalo. F il parlare di una < po¬ 
litica agraria > non può non giu- 
stifie.ire il jiiù erudo sceltieisino. 
Il .Mezzogiorno non lui bisogno 
dì leggi spiH'ìalì e di trattamen¬ 
ti .spi'eiali. Ha bisogno dì una 
IMilitiea generale estera ed inter¬ 
na. elle sia ispirata ni rispetto 
(lei bisoirni generali del Paese, e 
non (li particolari tendenze poli¬ 
tiche o regionali. .\oii basta co¬ 
struire una strada, o un bacino 
montano p(‘r compensare i (Ianni 


elle certe legioni luiiiiio subito 
per caii'.i della guerra. Bisogna 
prima di tutto, che i futuri trat¬ 
tati eomnioreiali non faeeinno 
eliiiulere ì increati ni piodotti di 
essi'. K tutti ì piogrammi anti¬ 
cipati che ■'i fanno dì guerre 
l'conoiniche agli Imperi Centrali 
non sono ia'>si<iir<inti da (picsto 
I putito (li \istii. Bi^ognil che, co¬ 
me al solito, non siano i vasi di 
creta a s|iezziirsi ira i \asi dì 
rame che In iiiim* presa nella 
bnrriiseii fu inipii/ziie e agitare. 
Bisogna iin|)e(lire che In guerra 
pei Iti (osidetta lihertn politica 
ahlii.i per lisnltato l,i tirannia 
iconoiniea adnggiatriee delle for¬ 
ze produttive, e che per punire 
la Certnaniii, troppo forte e trop¬ 
po heae org.ini/zala iiiilnstrial- 
mente peuliè pos-.,! paventare 
alcuna iattura, sì colpisca ìiive- 
(c quella parte iritalìii che a 
parole si dice sempre di voler 
redimere e svillovare. 



.«.NTONIO «RAHMVl e ItA NUOVA CULtTlIHA 

I 

I Quaderni hanno spezzato 

il blocco ideologico del Meridione 


.Viitoniu Ctr.-irnsci, fondatore del Partilo vomunistii italimio, eroe del- 
l'antìfascìsmo. Ricorre okkì il XV anniversario della su» morte 


CON GRAMSCI DURANTE LE LOTTE DEL SE TTEMBRE 1920 

Una notte alla SPA 

occupata dagli operai 

La visita improvvisa - Ispezione lungo i muri di cinta - Due fidan» 
zati in imbarazzo - Discussione con i lavoratori - Una lezione di tattica 



E* manifesta/.iune di incomprcn- 


Gli esponenti dell’* Ordine Nuovo > » Torino nel 1919. Gramsci è il primo » sinistra sulla p.inra 


Una parte dei commissari di 
reparto si trovava, in quei giorni 
di occupazione delle fabbriche 
del settembre 1920, riunita nella 
sede della C.I. alla SPA men¬ 
tre un certo numero di ope¬ 
rai specializzati stava presso le 
macchine, intento olla jlroduìionc 
senza tecnici, giacché questi a- 
vevano chiesto di essere esone¬ 
rati ed erano stati sostituiti ap¬ 
punto dai commissari. 

Verso le 23. ora che fece stu¬ 
pire molti di quei commissari riu¬ 
niti, una telefonata comunicava 
che avremmo ricevuto la visita di 
Gramsci. Io non mi stupii del¬ 
l’ora, che conoscevo le abitudini 
di lavoro di Gramsci al giornale 
e sapevo che egli intendeva sen¬ 
tire dalla viva voce degli operai 
il loro piiidiìio sulla lotta in 
corso. 

Una delle sentinelle diede l’al¬ 
larme, determinato da una mac¬ 
china che Ravvicinava. Era 
Gramsci. Discese solo, provocan¬ 
do per questo fatto le mie pro¬ 
teste. (Bisogna tener presente 
che si trattava di lotta quasi ar¬ 
mata). 

Gramsci rispose: <Non abbia¬ 
mo trovato neppure un cane che 
ci abbaiasse dietro». 

Eravamo ansiosi di sapere 
quali novità ci recasse, ma fum¬ 
mo rassicurati che nulla vi era 
di nuovo. Ami, il nostro compa¬ 
gno prese a discutere del conve¬ 
gno di Imola, Poiché sapevo che 
q^sto non costituirà l’argomento 
più importante del momento 
chiesi di continuare la riunione. 
Gramsci non ebbe nulla in con¬ 
trario. Ci asneurò che poteva 


giovane dall’aspetto simpatico, 
pieno d’entusiasmo e di desiderio 
di montar di guardia la nottg. 
Questo ci diede modo di raccon¬ 
tare un episodio a Gramsci, no¬ 
nostante le proteste del giovane. 
Era .stato costui, due sere prima, 
di guardia allo stesso posto, 
quando aveva visto delle ombre 
muoversi davanti ai suoi occhi, 
con aria furtiva. Dà l'allarme, 
spara alcuni colpi in aria, accor¬ 
rono alcuni compagni, ma nulla 
.si vede c mtlln si muove. Una 
pattuglia si addentra nei campi 
e torna con una piacevole noti¬ 
zia: si trattava di due fidanzati, 
tremanti di paura per gli spari, 
che si dichiararono operai e a- 
rnici, tanto è vero che la ragazza 
aveva chiamato per nome uno 
dì noi che aveva riconosciuto. 
[Gramsci rise di cuore e si burlò 
con amabilità del simpatico gio¬ 
vane. 

Al ritorno ci trovammo soli 
con Io commissione interna e 
Gramsci ebbe modo di dichia¬ 
rarmi il motivo della sua visita. 

t: Sei al corrente — mi chiese 
— dell’iniziativa che si vuol 
prendere alla Fiat-centro di 
rompere con il Partito socialista?» 

r Ne so qualcosa — risposi — 
ma molto vagamente. Sono tut¬ 
tavia d’accordo che occorre ab¬ 
bandonare il Partito socialista 
dopo un’adeguata preparazione, 
per uscire come maggioranza e 
non come un pìccolo nucleo di 
dissidenti ». 

La mia risposta non sorprese 
Gramsci, che sapeva come il 
comportamento del Partito socia¬ 
lista durante lo sciopero dei con 


to e nel Siudacato. Fui convinto 
della necessità di non lasciare 
nulla di intentato e che .si do¬ 
vesse proclamare l’uscita della 
sinistra dal Partito solo quando 
fossero state esperite tutte le pos¬ 
sibilità di convinzione, allargan¬ 
do la nostra influenza. 

Lotta ideologica 

Gramsci mi disse che le sue 
maggiori preoccupazioni non ri¬ 
guardavano la nostra fabbrica, 
dove un accordo si profilava 
possibile, ma la Fiat-centro. Alla 


SPA eravamo soddisfatti del 
cammino percorso e dei risultati 
raggiunti: da una minoranza era¬ 
vamo inventati maggioranza nel 
consiglio di fabbrica, e pertanto 
.sarebbe .sfoto jio.sslbile, a lotta 
terminata, porre davanti agli o 
perdi il problema della cacciata 
dei riformisti oppure dell’inevi 
tabililù dell’iiscitu dal Partito 
della sinistra. Molti, allora, fu 
rono .scandalizzati perché discu¬ 
tevamo apertamente delle que¬ 
stioni interne di Partito. Noi, an¬ 
zi. organizzammo alcune confe¬ 
renze. che ebbero come oratori 
Gramsci. Togliatti e Terracini. 
Benché la lotta ideologica fosse 
assai difficile a comprendersi, i 
risultati delle conferenze furono 
davvero positivi, sicché la nostra 
influenza continuò ad anmenta- 
re c con essa la nostra maggio¬ 
ranza in .seno al consiglio di fab¬ 
brica. 

Gramsci et seguiva, correggeva 
'^tempestivamente i nostri errori, 
senza urtare le suscettibilità in¬ 
dividuali: riuscì persino a farmi 
prendere stretti contatti fon il 
gruppo del partito popolare (in 
maggioranza dell’ala di Migliori¬ 
ni). Gramsci doveva gran parte 
del suo ascendente su tuffi noi 
al fatto che seppe sentore correg¬ 
gere i nostri errori non in modo 
caporalesco, ma con serie argo¬ 
mentazioni r con comprensione. 
L’operaio non si sentiva inferio¬ 
re davanti a Gramsci. Egli sve¬ 
lava il proprio animo, non na¬ 
scondeva nulla. Ecco perchè na¬ 
scevano imperituri legami verso 
il grande fondatore del Partito 
comunista italiano. 

BATTISTA SANTHI.A* 


sione del contenuto dei Quaderni 
del carcere quella di considcr.trli 
stacc.it I (la una conscguente e vigo 
rosa lotta per il rinnovamento del* 
vita politica c sociale italiana. 
Gramsci, in condizioni radicalmente 
diverse, nel carcere, continua ad ela¬ 
borare e ad ^profondirc problemi 
che si erano affacciati alla sua mcii- 
fin dal primo irrompere nella 
scena politica tra gli operai torine- 
Cosa ò Io Stato italiano? E 
perché è (piello che ^? Quali forze 
economiche e quali forze politiche 
sono alla sua base? Ha subito un 
processo di sviluppo? Il sistema di 
forze che ha determinato il suo na¬ 
scere h rimasto sempre lo stesso? Per 
’a/.ionc di quali forze interne si è 
svolto il processo? 

Domande alle quali Gramsci do¬ 
vette rispondere fin dal 1920 , quan¬ 
do getti! le basi per la identifica¬ 
zione delle forze motrici della rivo 
uzionc Italiana e per la costituzione 
di un nuovo partito destinato a ope 
rare in profondo nella storia del no¬ 
stro Paese. 

Quello che Gramsci viene appun 
tando e scrivendo in carcere era 
stato parte vitale dei suoi contatti 
con gli operai torinesi, con i gio 
vani studenti dell’Università, con 
compagni dell’Ort/inr Nuovo. Desi 
derio di apprendere dalla discussio 
ne c desiderio costante di far com 
prendere le ragioni storiche della 
otta del proletariato, i compiti at¬ 
tuali, immediati, e quelli futuri dcl- 
a classe operaia italiana, così come 
sgorgavano dalle esigenze di vita di 
tutta la società nazionale: questa la 
grande azione di Gramsci militante 
organizzatore e guida della classe 
operaia italiana. La impronta rin 
novatrice che Gramsci diede alla at 
tività dei comunisti italiani fu una 
concezione ampia, nazionale, non 
esclusiva, non di categoria della ri 
soluzione imliana; Gramsci lottò 
affinchè la classe operaia e la sua 
organizzazione piò avanzata con¬ 
quistassero una coscienza di classe 
dirigente nazionale, che fa propri), 
affronta c risolve tutti ì problemi 
dì tutti gli strati sociali sani del 
Paese. E’ questa la nuova grande 
cultura che Gramsci ha creato in 
Italia, una cultura che fa tutt’uno 
con la lotta dei lavoratori italiani, 
perchè in questa lotta, man mano 
che essa viene condotta, masse in¬ 
numerevoli di uomini moderni im¬ 
parano a conoscere la propria po¬ 
sizione in seno alla società attuale, 
imparano a conoscere i problemi di 
questa società. E quanto più i lavo¬ 
ratori italiani hanno dimostrato di 


he mai come elemento rinnovatore 
della coscienza storica e politica c 
culturale italian.i, oggi che un par- 
fatto strumento 
d: difl’usione di questa concezione 
rinnovatrice, attraverso una concre¬ 
ta lott.i per un’Italia diversa c mi¬ 
gliore. 


militante di Gramsci, operano più 


Una concezione nazionale 

La politica unitaria della classe 
operaia, la giusta valutazione del 
movimento contaiUno, La nuova vi 


do degno bastano le sue nobili Let¬ 
tere dal carcere... •. Non per nulla 
questo ordine è stato accettato dalle 
fonti più elevate della cultura tra¬ 
dizionale italiana, la quale nel mi¬ 
gliore dei casi si è limitata a far 
cenno e a discutere questo u (piel 
problema posto da Gramsci, ma iso- 
andolo dalla organica visione nelia 

3 uale è contenuto. Ma i Qtiaderm 
el carcere, non ostante questa con¬ 
giura del silenzio, si sono imposti 
alla attenzione c alla riflessione dei- 
menti più .aperte, determinando 


sione dei termini della questione me -onentamenu nuovi 

'nella cultura italiana anche tradì- 


ridionale, la funzione nazionale del¬ 
la classe operaia, la rinnovata con¬ 
cezione del partito stesso, la riven¬ 
dicazione di una direzione politica 
nuova, le istanze di rinnovamento 
culturale, sono tutti problemi, que¬ 
sti, che oggi i lavoratori itali.mi af¬ 
frontano nel lavoro e nella lotta 
quotidiana in modo vittorioso, per¬ 
chè nascono da una cultura di mas¬ 
sa nuova, da una nuova realistica 
visione (lei problemi nazionali. Ed 


Sul. n. 3 (marzo) di 

“RINASCITA,, 
Pai miro Togliatti: 

L’ANTIFASCISMO 

DI ANTONIO GRAMSCI 


saper vedere a fondo in tutti que¬ 
sti problemi, tanto più hanno esteso 
la loro funzione di dirigenti nazio¬ 
nali, perchè hanno dimostrato di 
possedere la sola concezione giusta 
del p.rssaro c del presente della sto¬ 
ria italiana. 

l’crciò ì Quaderni del carcere, 
p.irtc fondamentale della attivit.à 


è merito di Gramsci se la teoria, la 
ideologia della classe operaia, è sta 
ta resa n.izionale nel suo contenute! 
concreto di analisi e di orientamento. 

La sicurezza con la (luale la clas 
se operaia si muove sulla scena po¬ 
litica italiana ha determinato, al di 
fuori della classe operaia, un movi 
mento dì crisi della concezione tra 
dizionalc dei problemi del Paese, 
crisi politica alla quale fa riscontro 
un.t altrettanto vasta crisi culturale, 
nella quale i Quaderni del carcere 
si inseriscono come elemento che sti¬ 
mola la ricerca di una nuova visto¬ 
ne degli stessi problemi culturali. 
Non per nulla Benedetto Croce si è 
preoccupato di ordinare il silenzio 
sugli scritti di Gramsci. Nella Cri¬ 
tica ( 1950 ), infatti, egli ha scritto: 
« Gramsci non poteva creare un 
nuovo pensiero c compiere la por¬ 
tentosa rivoluzione che' gli si attri¬ 
buisce perchè il suo intento era 
unicamente di fondare un partito 
politico, ufficio che non ha a che 
vedere con la spassionata ricerca del 
vero... A ricordare Gramsci in mo- 
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* Glori» » Gramsci! CHori»^ ai martiri del proletariato! Strappiamoli 
doUe loro piombe! »: cosi dice Faufografo, che qui riprodaciamo, del 
(rande scrittore democratico francese Romain RoUand, il quale (oidd 
nel 1934 la campacn» per liberare Gramsci dalle carceri fasciste 


ftiffn I/* di /flbbncQ ovesse 


lo avessimo permesso. Segui con 
estrema attenzione i nostri inter¬ 
venti, poi si recò a compiere un 
giro nell’officina intrattenendosi 
c^ gli operai al lavoro e mera¬ 
vigliandoli per la stia conoscenza 
delle macchine. 

Snona r>Harnie 

Durante tale giro, la sirena 
prese a urlare. Un altro allar¬ 
me. Pre^mmo Gramsci di rima¬ 
nere all’interno oI sicuro, ma non 
ne volle sapere e ci accompagnò 
in un’ispezione ai muri di cinta, 
lungo i quali erano dislocate le 
guardie. Sempre sferzando, 
Gramsci trovava il modo di rin¬ 
cuorare tutti Al cessato allarme, 
ei fe r ma mm o a discutere con un 


ogni illusione sulla possibilità di 
spostare la direzione a sinistra 
e farla convergere sulle direttive 
della III. Intemazionale. Gramsci 
pure era convinto di ciò e sapeva 
che il problema consisteva nella 
conquista della maggioranza de¬ 
gli operai iscritti al Partito so¬ 
cialiste. Il dissenso non era, dun¬ 
que, sulla scissione o meno, ma 
sul modo di prepararla e sul no¬ 
do di allargare la nostra influen¬ 
za. Lunga e vivace fu la discus¬ 
sióne e Gramsci mise subito in 
chiaro il mio errore, imparten¬ 
domi una buona lezione di tat¬ 
tico. 

L’errore consisteva nel credere 
che tutta Italia fosse come To¬ 
rino, dove avevamo la maggio¬ 
ranza nelle fabbriche, nel Parti- 


A COLLOQUIO CO M AUOUSTO BOSTAONI E ANN IBALE PASTORI] 

DUE PROFESSORI Q PARLANO 

DI GR AMSCI STUDENTE A T ORINO 

Sui banchi univeraitaii - Ingegno superiore - Un accorato rimpianto 


TORINO, aprite — Un suo com¬ 
pagno di studi e un suo professore: 
ecco chi abbiamo trovato, a Torino^ 
cercando nel passato di studente di 
Antodio Gramsci. Oggi enttarobi 
hanno i capelli bianchi, ma i loro 
ricordi sono fresefo e nitidi. 

n suo ex compagno di studi k 
( dnama Augusto Rosìagni, un nome 
iUustre nel campo accademico, la- 
liiiista e grecista di larga làtna.do- 


nw tempre attentissimo. Eravamo 
giunti insieme sui banchi universi¬ 
tari Con la borsa di studio del Col¬ 
legio delle Provincie. E c’era an¬ 
che Palmiro Togliotti. 

^Ripensare a Gramsci — ha con¬ 
tinuato il prof. Rostagni — è come 
tornare giovani un’altra volta. 
Ognuno di noi riconosceva in quel¬ 
lo studente veduto dalla Sardegna, 

---- —^ --, con quella gran testa nera, acuta e 

centc universitario, autore di testi | pronta, un grande ingegno, indi- 
scolastici sui quab hanno studiato'scatibilmente, un ingegno superto- 
e studiano geneiazioni di giovani.,*'^- Comprendevamo — e in parti¬ 


li suo ex professore si cdtiama An¬ 
nibaie Pastore. Ora è molto anzia¬ 
no — ha superato l’ottantina — e 
si è ritirato a vita privata dopo 
molti anni di insegnamento. 

I.*abitazione del prof. Rostagni, 
per la verità, rassomiglia piuttosto 
a una t^Uioteca. Da ogni parte oc¬ 
chieggiano scaffeli e scaffali d: li¬ 
bri; -Questo i il mu) mondo», ei 
ba detto n. professore con molta 
semplicità, alla buona. 

Conobbe G’ramsci nell’ll. »Era 
nella mìa stessa facoltà: lettere. Al- 
cune volte fummo vicini di banco. 
.Ve lo rammento bene. Era piutto- 


coìar modo lo comprendevo io — 
che c’era in lui qualcosa di diver¬ 
to dal comune, im’mtima fede che 
lo accendeva, un sentimento since¬ 
ramente profondo per la causa dei 
lavoratori 

Poi Rostagni ba aggiunto: «Que¬ 
llo convineimento fu ancor più ra¬ 
dicato in me quando rividi Cram- 
tei, dopo la guerra, e seppi che 
Continuava a lottare. oir’Ordine 
Nuovo. 

•■Soffra tanto quando seppi del 
suo arresto, della sua lenta agonia 
nelle carceri fasciste, del martino 
che lo portò alla morte -. 
n prof. Annibaie Pastore è u,t uo- 


sua mano è stanca ma il suo cuore 
e la sua mente sono ancora pieni 
di memorie ciie il tempo scrupolo¬ 
samente rispetta. Annibaie Pastore 
ebbe Gramsci come allievo di filo¬ 
sofia teorica. 

• Me to presentò e me lo affidò 
il prof. Matteo Bartoli, allora do¬ 
cente di glottologia alPUniversità. 
Mi confidò che gli voleva molto be- 


fondissimo le lezioni dell’Umversì- 
tà >. 

Un altro episodio, è (iel ’22. 

Una sera Gramsci andò a trovare 
il suo amico professore, in Via Pa- 
strengo, c si fermò qualtAe mo¬ 
mento a casa sua. 

• Lo vidi ancora più di fuoco, più 
caldo ed entusiasta, più appassio¬ 
nato di come l’avevo lasciato, sta¬ 


zionale. 

Con Gramsci è cosireito a fare i 
conti perfino padre Morlion, il ge¬ 
suita della Civiltà Cattolica, con 
Gramsci è costretta a discutere c .id 
assimilarne trasformisticamente al¬ 
cuni temi anche La fiera Letteraria: 
per guardare al campo cattolico. E 
nel settore della cultura laica vedia¬ 
mo ispirarsi a Gramsci, con rubriche 
specifiche per particolari temi, rivi¬ 
ste qualificate come Belfa^or diretta 
da Luigi Russo. 

Per una intiera generazione di 
nuovi studiosi Gramsci e la sua ope¬ 
ra significano oggi richiamo ad un 
più concreto storicismo, di contro a 
quello di ispirazione idealistica; per 
questi studiosi Gramsci ha diffuso 
quella atmosfera generale marxisti¬ 
ca nel campò della ricerca, atmosfe¬ 
ra — come ha scritto un intelligen¬ 
te storico non comunista, Armando 
Saitta — « alla quale non si sfug¬ 
ge ». Non è eccessivo affermare che 
non esiste oggi giovane che nella 
sua tesi di laurea non si rifaccia a 
Gramsci, per trarne ispirazione e 
orientamento, ed è questo un 
elemento culturale degno della mas¬ 
sima attenzione. Per questi giovani 
aperti c combattivi, meno irretiti in 
pregiudizi ideologici, i Quaderni del 
carcere sono fonte di dibattito, di 
ricerca, di organizzazione, come di¬ 
mostrano quei circoli culturali che 
hanno preso vita, anche lontano da 
ogni consenso politico, a Bologna 
intorno al periodico II Mulino, a 
Milano intorno ad un foglietto se¬ 
miclandestino, La discussione, a Ba¬ 
ri, intorno a 11 Secolo Nuovo. 

In questi ' circoli ancora isolati 
vengono discussi problemi culturali 
vari che vanno dalia scuola alla or¬ 
ganizzazione delia cultura, dalla fi¬ 
losofia della prassi allo studio delia 
intellettualità di provincia, dal fol¬ 
klore ai _ problemi educativi, in ter¬ 
mini tipici di Gramsci e con im¬ 
pronta tecnica, produttiva per ogni 
ricerca. 

Fuori dalla «forre tTavorio» 

Guardiamo più lontano, e vedia¬ 
mo che scrittori, studiosi, giornalisti 
sono stati portati a discutere spon¬ 
taneamente in modo nuovo e con 
linguaggio gramsciano tutti i proprii 
problemi di cultura, a inquadrarli 
in una visione nuova del rapporto 
produttore di cultura-destinatario di 
cultura, uscendo dall’isolamento tra¬ 
dizionale, da quella che è stata defi¬ 
nita la « torre d'avorio », per ab¬ 
bracciare con un solo sguardo la vi¬ 
ta dolorante, eroica, fiera e fiduinosa 
della parte migliore del popolo ita¬ 
liano. 

In convegni recenti, come quello 
sulla scuola del Meridione, noi ab¬ 
biamo udito voci dei più sperduti 
paesi, delle più remote province af¬ 
frontare i problemi della scuola • 
della cultura nel Mezzogiorno in¬ 
quadrandoli nella visione tracciata 
da Gramsci della questione meridio¬ 
nale. E da questi interventi è venu¬ 
to alla ^ luce quanto in profondità, 
oltre gli individui, i Quaderni ab¬ 
biano operato per spezzare quel 
blocc(> ideologico che aveva fino ad 
oggi^ inca t e na to n movimento di ri¬ 
nascita del Mezzogiorno. Tutti gli 
intellettuali onesti del Meridione si 
sono uniti, in uno sforzo comune 
per far rinverdire la vita culturale 
meridionale, con le altre forze so¬ 
ciali. operai e contadini, che già lot¬ 
tilo per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Assimilando in tutti i suoi 
aspetti l’insegnamento di Gramsci 
questi intellettuali hanno compreso 
che non vi può essere soluzione per 
la questione del Mezz^omo al^ 
che in una politica di pace e di 
rinnovamento radicale della stnt- 
,f|^ dello Stato italiano. 

Una nuova cultura nasce intorno 
ai Quaderni nei circoli democratici 
culturali, nei dibattiti che a «wiglia»» 
•- orga nizz a zi oni dei lavoratori 


ne e mi disse (lo ricordo come fos-]dente. Gitene parla» e mi rispose: 


Sto appartato • chìtijo^ a octioia» nso con una barbo bianca, la 


se ieri): r Riempilo di filosofia, se lo 
menta. Vedrai che diventerà qual¬ 
cuno. Vuole approfondire la dottri¬ 
na di Marx». 

• Aveva mani lunghe ed esili e 
due occhi ardenti — ba espunto il 
prof. Pastore — direi trivellonti 
come un trapano delle officine che 
nominava sempre e uno bella fe- 
sta piena di ftsoco. Quando mi par¬ 
lava sembrava che i suoi cicchi 
lampeggiassero tanto i cero che 
una volta gitelo /eci osservare. Mi 
rispose sorridendo: wCon i lampi, 
maestro, si può rischiarare il mon¬ 
do. ma accendere una stufa no ». 
Abitava in una fredda, squallida 
sutnzetta in Piazza Castello ed io 
li andavo, dopo la scuola, perchè 
lui colera che noi due, «oli. 


rlncomtncio solo adesso c nrerc ce 
ramente perchè seno ostacolato da 
tutte le parti, ma sto duro — pro¬ 
prio cori mi disse — sto duro per¬ 
chè la mia salvezza i nella società 
dei lavoratori, dei reri lavoratori, 
di quegli uomini che lacerano re- 
ramente ». 

Poi GVamsci e Annibale Pastore 
furono staixati dalle circostanze 
Non si videro più, pur ataivendosi 
di tanto in tanto. Rù tardi nnebe 
!a corrispondenza fini e, allora, nel 
cuore del profeasore die stava len¬ 
tamente invecchiando nacque gior¬ 
no per giorno un accorato rro- 
pianto per (luel caro alunno, pas¬ 
sato nella sua vita didattica, col 
suo gran cuore e la sua mente pro¬ 
digiosa. 

GUIDO QVABANTA 


svolgono so temi di interesse non 
più ^ e^losivo della borghesia, orile 
iniziative edittmali, nelle riviste cul- 
rarrii più avanzate, comuniste, so¬ 
cialiste, democrariche, neOe terze 
pagine dei grandi quotidiani demo¬ 
cratici nazionali e provincialL Un 
più vasto interesse a tuni i pro¬ 
blemi del Paese da parte dì tutti i 
lavoratori, una conoscenza disusa 
di questi problemi, politici, Isnera- 
ri, tecnici, scientificL Questo voleva 
Francesco De Sancns, ipiesto rea¬ 
lizzano oggi le forze mi^ìorì del 
Paese in lotta per una cultura laka 
e moderna cooaò ì teocativi di per¬ 
petuare Tigooranza e la superttizìoae. 

Questo videra insegnare Gramsci 
con la siu vita di mflìtanre^ con fl 
l$uo impeto dì rinnovatore: cnare 
una cultura irradiata, soc^e, can¬ 
ile die fosse base di azioni vitali, 
elemento di coordisuaenio e di or¬ 
dine intcUettuale e morale, creare 
una nuova dignità dvile dd lavo- 
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li». 4-«L'UNITA’» 


Domenica 27 aprile 1952 


VenthnHa gli stadi 
attualmente in URSS 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Trionfo degli Inglesi 
nel 9. P. di Marsiglia 



Avversario i 
il Monza di 




I giallorussi nella stessa formazione di Salerno 
I>a Lazio a Napoli in cerca di una riabilitazione 


A COPPI, VAN STEENBEROEN E KUBLER ! FAVORI DEL PRONOSTICO INCONTRO F ACILE OC€! PER Ik ROMA 

3 nomi nello “slogan,, 
della Parigi-Brnxelles 

1 dubbi di Fausto c la yolon tà di vittoria di Ferdy 

(Dai noMro Inviato apaolala) JHfc ohe, nella Parigi-Roubaix, ha 
PARIGI, ad. — r proprio vero, P’’**® ruota dt Coppi in fnga. Jl 
dunque; 'Uagni e la t Cftnnn » co- ricorrlo dà ancora fastidio a Fausto, 
me Martini e Falzoni, hanno 'dato dotrà essere piti deriso, più 

« forfait ». Che cosa ha Fiorenzot £’ sjiai'aldo. 

un po' stanco; il carosello a denti numeri e tre nomi, nell'ordine: 

stretti, sul circuito di Caracolla, gli 

ha addentato te gambe, perciò, è ri- ^^^^tibergen. R, tutti e tre. possono 
mosto a cosa: . ^lo un po* di ri- ^f^ere buoni per fa ruota di Bruxelles. 
nolo- Vftin ni* rti ,tn« Ki-.il». nJ,, t:he Chiama nel difficile giuoco anche 
« An^A «P Oirn oupont. Petrurci. 

*' r*' Baldassarri, ImiMuls. aauthier. van 
Giro den’EmlIl», tenterò il colpo g wagtmaui. 

tt)ee il pronostico II quale, 
rapionc: troppe coree di rosso e gonfio per gli schiaffi che. do- 
impegno. Non si possono fare tutte, p^ cgiii corsa, prende in faccia, la 
C'è un rischio: quello di rimanere riotte della vigilia si gira e si rigira 

per strada, un giorno q lauro. Ma nel letto, per il dubbio che ha di Awemann laow* aunou* un 

questa paura non l'ha Van Steen- non saper trovare, nemmeno questa nams. Attunl» tin* Horan coiT eli • LONDRA, M. — n corrid 

bergen: Soma-NapoU-Roma. Giro del- volta, un nome sicuro: il noma di *’er la XXXVII ParlBl-RruxclIfa ^ Kles* SUrlln* Moia lascerA 

la Campania. Parlgi-Bruxelles. Tut~ chi vincerà, Kubler, forse? n uronnstlco è anche ncr FAll- ben^poru «eon in rncee^tn martedì aUa volU dt 

to in una dozzina di giorni. R.A- é “ov. prenderà parto - .1 


imcA 


modesto " “'7"'“” 


GLI SPETTACOLI 

vvaTRI Eap9rot L’ultimo incontro 

' ^ Europa: ij (rande Caruso 

AJMWNTINAt «re W,aO: «o«ic. dir. EJtoolslor: I<« lamiglla Passtiual fa 
da Jooeptr KoIUrert. fortuna 

ARTI: Riposo. Da nsereoltàì M: C.la Farnese: n magnifico fuorlieMo 
CUcnara Bagni in •L'a cicogna ai foto: Su un’Isola con te 
diverte > di A. Rousaln, Fiamma: Totò a colori 

EUSEO; ore ifl.so • 19,30: C.la Nln- Fiammetta; Le ganfon «auv. 


chl-ViUl-Tlerl « La capannlna » 17.15-19,30-21 (47<M64) 

OPERA: Old 17: «Bartiloi'e di Slvl- Flaminio; Un posto al sole 
gUa (P-A.) Fogliano; Roma ore 11 

PALAZZO SISTINA: ore 17-31: C.la Foh^na: 

Bim-Rlva «Alta tensione». 


La riunione domenicale all'Ippodro¬ 
mo dello Capannello al Impernia eul 


Bim-Rlva «Alta tensione». 

. Golden; Barbablù 

A .* Imperiale; Gli avvoltoi'non volano 

QDIRINO: W,3#; C.ia Andreina imnOro; Amor non ho... cerò... nerò 

Pagnaol < Cb£rl > 


Impero: Amor non ho... però... però 
induno: Anna 


milionario a Premio Minerva» rteer- ROSSINI: ore 1135 e li,45: C.ia C. in^. avventure di Marco Polo 


vaio alle femmine di tre anni di tutti Durante « Alla feomata del 66 »■ 

1 Paesi Bulla severa distanza di 2200 VALLE: ore 17,30: C.la Teatro Na- 


Italla; Le miniere di re Salomone 
Jotilo: Assalto al treno postale 


metri 

Sannita, brillante vincitrice del 
claasleo Pr. Elena e quarta arrivata 


rionale «Maria Stuarda» (ultima | lu.x: La fiamma dell'ovest 


replica). 


VARIETÀ’ 


oggi allo Stadio Torino è di oce-tminl (Interno alntotao) • Sulcrfi (ala «Parloll* ha diritto all’onore del Alb^bi^ l due aergemi e Rlv- 
, pronOBtlco: ma li Buo compito a 4 kg. Altieri; Delitto ai microscopio e Rlv. 

L“ ... da Villa Glori che attraversa un Ambra-jovlneUl: Colt 45 e Rlv. 1 


_ ^ VdH» VxlWr* CU>« «LlTAVCrs* U« , -— - — - - ■ -- 

rosee che aJ^-o del camploi^- ^uwtte te formaaloni; brillante periodo di forma appare tut- La Fonie»: Ucenza premio e Rlv. niodemUslmo: Sala 

a Buscltaie attorno a e* per 11 «uo . Atvant vaon* no ■ noatm bwIm u >itr> naw»,T,ti Principe. Nessuna pi ta per i mariti Nuovo; Crociera di 

sistema . per le jal ^eTolT.Iano d” ^tmva^ Novoelne: La oarov, 

luure nè Sofonlsba Anguteaol* nè 

rmnterà oggi 1 glallorooel arriva, in- NAPOI4: Oaeari. DeWatl, Ckramar *^\ma^wr di 

fatti, con un ben misero blgUetto di Ttney; Todeachlnl. Granato; ?" 

presentazione: punti 25, torviultlimo Mike. Pormontln. Aotcml, Amadol. "PP®"»- , 

4 .. Aj\ KrteKtr La Tiuntonc avrà Inizio alle 16. 

posto in olaeslfloa, 40 goal aubltl Knezii. — 


Puoclnollt. LerBom, 
Bukrù. 


Maoel, piumini, malgrado che non ulano da uottova- ^ Riv. 

lutare nè Sofonlsba Angulssola nè volturno: sabbie rosse e Rlv. 
Deìfratl. Oracna- Slora Margherita mentre AsBamenta, 

ha ancora diritto ad una prova di CINEMA 


e . un primato da < maglia nera ». 
Quello dell’attacco meno prolifico: 
24 reti Boltanto. 

Avversarla faoUe dunque per la 


Mou ab» Hille Mglla 


, . X A3.C.: E ora chi baceràT 

Vm nunione «vra tnlzxo aìm TB. gVcquarlo: Un posto al sole 
Ecco le nostre eelerionl: Adriaelne: t,e rane del mare 

Pr. Faustoto; Splzler, Mennareae, Adriano; I figli della gloria 
Derby; Pr. Vico: Compia. Splzler; Alba; Parigi è sempre Parigi 
Pr, Nami: Ponte Mammolo, Barfano; Alcyonc: Umberto D. 


Ambasciatori: Tomahawk 


dappertutto: arriva coriie arriia, ma ATTILIO CAMORIANO • «lu Cliri’l. Auguri dunque! 

ra dappertutto. Coma arriverà a ... - - - „ - — _ _ _ _ ^ 

Bruxelles? 

ancora una g rande prova mo tociclistica 

la figura. La Farigi-Bruzelles. infat- _ 

11 , promette un duello al coltello, ■■■ fl A * M # • • 

fra van steenbergen. Coppi e Ku- «M 

bler. Poi. magari, vincerà un altro. | 11||1 nll AVVl Ifl 

Ma oggi, giorno di vigilia, lo celo- A mRRRM BflMM MMM 

gani'delto corao è questo: BUc. Fan- ^ wv ^ 

sto o rerdyt a, • «*^1 « 

-SiaKi-r, sul cuxuito di Codoguo 

le quinte della corsa, come un Gl- ---— 

guet qualsiasi. Invece, tutti dicono: „ .. „ . ^ - _ -, „ _ ». 

Coppi, Coppi, Coppi. E. sa non di- neU€ prove milont {oOOj é Ktttto (250) BORO Stati t pia vetoct 

cono Coppi, dicono a Poetò a Anche ___ 

tu penai che arriverò a Bruxellea? 

*— Perchè no? CODOGNO, 28. — A etto giorni dt po della giornata di prove in vista 

— K" difficile Van Bteenberaen distanza dal Gr. Trofeo Motociclistico del G. P. di Maralglla. che ri avol- 

Intemazionale di Sanremo vinto dal gerà domani. 

commina. Kubler eemmlnA. campione del mondo delle «350» e 11 aecondo miglior tempo è stato 

^ c500». GeoiTrcp Duke e dal campione registrato da ViUoresl In l’18"8, 

— Io cammino cosi coeL.. del mondo delle «230» Ruffo, il mo- sempre al volante di una Ferrari, le 

Corse e corse. Anche m coppi co- toclcllsmo scende ancora In strada per < grandi favorite » di domani. 

minciano a venire «n po’ alla gola: Circuito di Codogno. Saranno di -- 

»us»» 

Coppi avrebbe bisogno di tartare a niento: cioè dnll’inglcse «Geo» Duke. •». _x._ n • 

ruota qualche grosso traguardo; quel- da Umberto MnsetU, da Pagani, dal VÌVA 21(6X3 3 PdOOVd 

lo di Bruxelles sarebbe buono, gli da- tedesco SchncII. da Arrnslrong per le Mal!. 

rebbi fiducia. «500» da Bruno Ruffo, e Montanari, P 6 f ITflH3*i|cl 1113313 U(C< 

la Pansi-Brui4U„ a ,h«oc«e,4 .1 «• 15 ™™,,, . C.v.clua I« te «». -' - .. 


ANCORA UNA G RANDE PROVA MO TOCICLISTICA 

Tutti gii assi in gara 

sul circuito di Codoguo 


AWeroana Ciunqu« IA m -n _t.i ^ « Pr Kmmaae r*ATkrl 'THiirA* Pr UTar/iean* /UliU«W»CiaiU*AVmoii 

Per la XXXVII Parlgi-Bruxcllea SUrll’ng Moia las“rà ITnghU- Guadalcanal, Mltla; Pr. ARnanja; vii- Apoim? J^na”* 

Il nronnstlco è anche ucr FAll- ben^pertl e con la necee^tl „,rtedl aUa volto deU’Itolto. la Glori, Sannita: Pr. GaRaa.; Llale- rosse 

«Il non perdio nemmeno una bat. prenderà parto - al volante ra. Semana; Pr. CampoXeone: ixm- ffla: l figli (U nes 

STO COPI I. Auguri dunque, tuta. Aweraaria facile, dunque, ma Jaguar — ella Mille Miglia, ghena, Gianluca Arcobajeno: People \ 


non da eottovalutare e a queato pro- 
(tnelto va rioosxlato che nelle parti¬ 
te esterne 11 Monza ha racimolato 
t>en eri pareggi, uno aolo In meno 
de! Modena che detiene 11 record 
de'la epeclalltà 

la Roma. inutUlczabUt ancora IPe- 
rlMilnotto e Zecca, aiUlneeTA la atee- 
ea formazione di Galerno, mentre U 
Monra muterà oodtanto l’estremo re¬ 
parto alnlstro della equadra che ha 
pareggiato In oaea con 11 Pisa. Cioè 
Froeal. Invece di allineare Rosai mez¬ 
zo eln latro e Ouzzonl echlererà 
Cuzzxwl ad Interno e InOluderà Al¬ 
berti aH’estrema. 

■Ecco comunque le formazioni che 


BATTUTA LA SQUADRA FRANC ESE PER 18-2 

Clamoroso snreesso 
dei pogili romani 


Aquila; I figli di nessutio 
Arcobaleno: People wlU talk (17.45- 
20 - 21 , EOttoÉltoU In Italiano) 
Arenula; u canto dell’India 
ArLston: Totò a colon 
Astorla: Umberto D. 

Astra: Barbablù 

Atlante: La famiglia Paesaguai fa 
fortuna 

Attualità: RasriOCTion 


Massimo: Tomahawk , 

Mazzini: lui famiglia Passagual L 
fortuna 

.Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
Moderno Saletta; li sogno di zorro 
ModemUsimo: Sala A: Umberto D.; 

Sala B: Ultimo incontro 
Nuovo; Crociera di lusso 
Novoelne: La carovana maledetta 
Odeon: Enrico Caruso 
Odescalcbl: Il bandito della Casbah 
(Pepé le Moko) 

Olympia: Don Camillo 
Orfeo; Èva contro Èva' 


JOHN WAYN E’BOBERT RYAI 

ll'JlIv i'ljJ'fl 

ìtecAJSodejtWTTWtSiì^ 


Ottavlanoi La famiglia Passagual fa 
fortuna 

Palazzo: La figlia di Nettuno e Riv. 
paiestrlnat Umberto D. 
parloll: Le miniere di re Salomone 
Planetario; Papà diventa nonno 
Plaza: Il microfono è vostro 


Augustus: La famiglia Passagual fa Frenesie; Amor non ho... però... però 


fortuna 

Aurora; L’uomo «M Ntvsode 
Ausonia: Barbablù 
Barberini: Due soldi <Il eperanza 
Bemlul: I,a gang 
Bologna: Sabbie rosse 
Brancaccio: Umberto D. 
capannelle: Il regno del terrore 
Capltol: L’angelo azzurro 
Capranlea: n. grande Caruso 


Quirinale: Barbablù 
Qulrinetta: Il fiume (16.30-06,60-22) 
Reaie: Tomahawk 
ROx: Sabbie rosse 
Rialto: Regina Cristina 
Rivoli: U fiume 
Roma: La corsara 
Rubino: Un posto al sole 
sala B»Uarmlno: n sentiero d«f pine 
solitario 


VRtuiu: •gtuliorossa» più facile acomòlo di colpi u media di- capranichetta: n ponte di Waterloo Salarlo: i moschettteil dell’aria 


probabilmente aUe ore 18 eceude- previsto, nell'incontro che ha visto stanca Colpito da nn preciso dMfrol castello: Avventuriera 


ranno In campo; 


saia Umberte; Piccole donne 


ieri sera di fronte al Foro Italico lelè andato per un attimo al tappeto. Centocene: X fratelli «U Jeea R ban- Salone Margherita: R marchio «lei 


dbtan^^l G'^ ’ivofTO Motoclc^^ del G p M7reirili''^rh« ^ «vÌi J^DaiAt Albani. Tre Re. Bortolet- rappreaenfaltra puifillsfiche di Roma Un facile successo ha riportato il dito 
Internazionale di Sanremo vinto dal gerà domani. ^ ‘ <3aa-daffoUl ; Vemturt; ^ Parigi. In verità, malgrado te s gallo» Spina che ha costretto t «e- 

camploiie del mondo delle «350» e 11 aecondo miglior tempo è «tato M^rldn. OailU. BettUrl. Andemeon, aichiarocioni della vigilia del Signor condi del parigino Condg a gettare ciodio* Alleo nel oaese delle mera- 
«500», GeoiTrcp Duke e dal campione registrato da ViUoresl In l’18’'8. Sundqvlet. paure, presidente del Comitato del- l'asciugamano nella Seconda ripresa vlguò ^ 


RUGBY 


oiiuuiiriate. paure, prestacnie aei oomuaio nei- t aaciuganii^no n^ua •eLviHia iipreao vlgUe 

MOffCLà: GlorcelU, PJrotA ifiignl, p/jg gg France, i transalpini hanno per evitare al loro pupillo una più cola di Rlenzoi Sabbie rosse 

De PoU; Pasolini, CcSombetU; Ijeg», deluso le aspettative dei tifosi to- severa punizione. Pifi equilibrato e colonna: Terra selvaggia 

Soìdant. Zannilo, Cuzz.onl. Alberti manr. Infatti, solo il peSo mosca avvincente è stato il match tra i Colosseo; Messalina 

• • • Schmid, il medio Debenne e il mal- « piuma > Della Porta c l.epineux; cririSiioY^Eva^ 


Tuoia quaicne grosso iraguarao; quei-a» Umberto MnsetU. da Pagani, dal VÌV3 3t(6S3 3 PddOVa M pugnatori alante un inteiitgeute tattica netta ■'Ma"re^~Pbìó’ .... . 

lo di Bruxelles sarebbe buono, gli da- tedesco SchncII. da Armstrong per le Mail» fLnaMoat» A» ***' **** fiatili del auo pubblico e miallort incontri della *«- !Otta Della Terrazze- Francia alle et 

rebbs fiducia «600» da Bruno Ruffo.e Montanari. Oef tf3H3*UeiTRanf3 0((« dall» mule di Zenobl, la Lazio ton- incontri aeua •€ .urrà. Delia d 

la pari^ruxelles si aiuocherà al Lorenzettl e Cavaclutl per le «250». torà oggi di rieblllt&ral al Vomero ^ata è da ricordare quello tra i « mo- pra i due ì>esi « leggeri > Rostni e 

nnit ite tn nhnmhre- itiin m nnrintt m URBI fr.-ittanto b1 Bono concluse le PADOVA, 26. — Viva attesa regna neU'atteso Incontro con la Napoli «a* Ciani I e Schmid conclusosi con Bardou il verdetto ha premiato il to- ma--, 

Eoxs.ae la cnamore. ano «apnntT». ufficiali. Nella claaee «230» a Padova per l’incontro Intemario- p^x la prova odierna Blgoen» b» *<- -u» verdetto «r* parifA Ciani, cfte mano, dimostratosi più tattico com- noria-'La^^ada el Montecrisio 

rr , A*.” ili’ voluzlonato o meglio modificato Io dve»« superato il riiuie nette due ^attente dei francese. Una netta vii- Eden;'Barbablù 

hnpaiax, Waghnam e Sdilb 5 rKm!T 2 r 45 gTgt)aJfando"VprR^m S ra?p7eUtaRv.“ deira ‘^Gemmnla* “ttocco Includendo Maocl al con^ ^lm« riprese è «fafo ui U peso tcelter, leg- 

I , , j». »fi« ». del circuito ^ Occidentale. de’.to prime Unea e rlpeecando Pia,- nulla di fatto Perché durante un ggro Varnagtione, il quale tl è im- 


fiferaato dalla critiche deUe etom- rimo Touxard ri sono dimostrati buo- il romano ha hs me- M'ascbere: Le avventure di 


Marco Polo 

Della Terrazze; Francia alle corse 


hnpaias, WaghndM e Sdiih 
d prossimo Diro rTHalio 

' FARlxn, 26. — GulUanme Drlas- 
aens, manager e aalguenr di Fau¬ 
sta Coppi BOI Belgio» porterà ol 
Gire d’Italia ma eqtudra di 
grande valore. Qneata: Xmpanls» 
KeteasBr, SchUa. Klrcheai, Diede- 
rlcb, Wagtmeno o Octaliert. 


prove uHtcìnii. Neua ciaaee «230» « «'«aova per i-mconiro intemazio- p^x la prova Odierna Blgc^o ha rt- un veraeiio u« p 
Enrenzettl eu Guzzi ha eegnalo II mi- njd» di rugby che opporrà domani VQiuyjonato o meello modificato Io aveto superato il 
Kllor tempo con l’49”3'5 «Ila media all’Apploni gli «azzurri. d’Italia al- ® riprese i si 

di Km. 120.459 eguagliando 1! primato la rappresentativa della Germania Includendo Maocl al coloro ^ e c 

del rirciiitn Occidentale. delle prime Unea e rlpeecando Pia,- nulla al fatto PF 


rinnegato 

Sant’lppolltoi tferso le coste di 
Tripoli 

Savoia: Barbablù 

Smeraldo: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie 

Splendore; via col vento 
Stadlmn: Le miniere di re Galocnono 
Superclnema: Caroline Cherle 
Tirreno: Don Camillo 
Trevi; Le avventure di capitano 
Homblower 

Trlanon: Terrà selvaggia 
Trieste; li principe ladro 
Tuscolo: Blonda incendiaria 
■yentun Aprile; Anna 
Verbano; Crociera di lusso 
Vittoria; Don Caratilo 


del circuito. 

Ruffo, ptire bu Cairi, ha gitalo in 
l'50”Z'5. alla media di Kr«. 123,316: 
Il tedesco Frlkker ha girato In l’52" 
e 1/5, alla media dt Km, 124,526. 

Nella cloese « 500 » il più veloce è 
alato Milani au Gflero che ha girato 
In l’42’’2/S. olla media di Km. 135,351, 
migliorando di 3'5 di secondo n pri- 


Trionfo degli inglesi 
nel G. P» di M arsiglia 

MARSIGLIA, 28- — GU Inglesi han¬ 
no conquistato I primi tre posti nel- 


r I migliorando di 3'5 di aecondo n pri- conquiaiato i prum tre p«u net- 

j Tlcb, Wagtmena « OetalieTt. | circuito. Boiaarl «u Glìcni !» P^v» Internarionale motocleltato 

- -;—' - T' T *" h» In l’45”l/8; l’inglem» Ihike au MaralgUa. Ha vinto Petch su «Ala*, 

Forse, afa urui soluzione per distaC- Norton ha elrato In l’4«"l /5. alla me- *‘» eop«rlo il percorso In un’ora 

• • a_ .. - . .... _ ^ « ' A MKVnaaàf a 11 a. if41 


CO, di forza._non si può scartare: ap- dia di Km. 130,507. 
pena dopo CJiarteroi, a cosselies, c'è .. -~7 - 

SS 'SS* f«M«e le « ferrali » 

* »,,»„«»<,.• .uo, «». nel 6f- <* Manijia 

cere: cip stare bene; lo. domani. AtAntttrr ta sa 


e cinque minuti alla media orarla di 
110.900 chilometri l'ora. Secondo è ar¬ 
rivato Brtiglere. pure bu Ala, In 
l-S’òT* seguito da Varlow, pure au 
«Ats» In 1.6’I2"3/I0. 

L’Inglese Featherstone era In testo 
al 24.mo giro quando la sua macchi¬ 
na. slittando In curva, è finita con- 


KERXK A: AtalastB-Floreattito: 
Bologaa-Jttvantaa; Nspolt-Laalo; 
MUan-Radeva: Torino • Palemo; 
LuocBese-Rre patrtu; Como-Saxnp- 
deria; Udlneae - Spai: liCfviane - 
Triestina. 


SERIE B: Vlcenza-Catanla; Reg- 
ciaBa-Fanfulla: Roma-SIonza; fil- 
racaaa-Plomhlne; Treviso - Salce- 
nltona; Verona-Stobla; Plaa-Ve. 
n«Ia; Brescia-Marzotte; LtTome- 
MeoahMi; Oenoa-Modena. 


^ ^Plo^ CoDDl'no^ «aaara MARSIGLIA. 26. - L’IbdJMO jro ilcuni batt; dì paglia. Pcariher- 

ea^ ^pione. coppi non etaocare ^cari. su Femarl coprendo 11 giro «ione 6 finito In mezzo olla pista e 

Ferdyl * . ^ ^ del circuito Wlmlllo di Marsiglia In m pa cavata con lievi ferite 

E Pan gfcenberyenf Potrà. Fausto. i’is''3/10. alla media di chilometri ' 

lasciarlo per strada? e' stato proprio 125,976, ha realizzato 11 miglior lem- ^ » 


PER U S TR6I0NE ESTIVA DEL 1952 

grandi UnpianU sporUM 
ni GPsiraxinne neiruRSS 


60 intOpendénlI 3 Ceprano 
per il Trofeo dei lUV.I. 

CEPRANO. 28. — Sessanta corri¬ 
dori, tra 1 migliori Indipendenti na¬ 
zionali. hanno punzonato le loro bl- 


IL TORNEO MAIRANO PI PAIU CANESTRO 

Netta vittoria degli azzurri 
contro la Turchia (47-32) 

L’Italia in test/i nella classifica generale 


posfo alla maniera forte al più tec¬ 
nico GTanger. 

Le partite di oggi di « A » e di « B » „?.« vT»T ?,“.li 

1 contro Postis. il quale — dopo ^sere 

i ?L stato scontalo» Prr ~ è stato 

I racasa-Plomhlne; Treviso - salee- inviato all'angolo dall arbitro per ma- 

idtona: Verona-Stobla; Plsa-Ve- nifesta inferiorità. Niente di easerio- 

n«Ia; Brescia-Marzotto; Llvom»- naie tra 4 due t xceters pesanti » 

Meoalxui; Oenoa-Modena. Strina e Creteur; la vittoria Tia arriso 

■ al romano, che si è imposto con M 

»«« tccnico migliore. Con «n verdetto 

DI PALLACANESTRO <*l i»T«d a è chiusa ta lotta tra i 

- c medi » De Gasperi « Debenne, ver¬ 
detto che il pubblico non ha molto-.. 
perchè u c ptollorosso » f»e- 
gT^Cy#g g'\ netoì) ha terminato più provato ùel- 

^ l'avversario. 

1! ^ jt O O \ Senta storia l’incontro tra il e»m- 

ff g * Odb M pione italiano dei medio-massimt AU 
u ^ fonsettt e Velette. Infoiti, un cross 

---- ~ sinistro del romano al mento, ho po- 

_ rio termine al oombattimento I» mo¬ 

ti ClaSSjnCa generale ^ minuto, una oeila prova è 
' stata fornita dal capitano «tot egiah 

rcglstrato le vittorie di Piero d’in- iorossi » Di segni, che ha surclassa- 


ciclette per la terza prova del Tro- MQ-ANO. 26 . — Nella quarto e pe- saniim B*ttonl • to in abilità e potenza — Special- 

feo deiruVI. che prenderà U vie nulUma giornata del Tomeo -Malra- ^ 

domani aUe ore 10.30 da Ceprano. no di pallacanestro Vltalla ha bat- del cev. DOrgelx nel Premio «“ 


domani alle ore 10.30 da Ceprano. no di pallacanestro inaila ha nat- »»* cmv. Atvia 
La gara, che al snoda tra le uber- tuto con netta superiorità la Tur- Piazza di Siena, 
tose valli del LUI. del Sacco e della chto, la vittoria è dovuto partlcolar- ^ceo U detta 


di Siena. raggtoso ToutatO. A riunione co»-l 

Ecco u dettogUo: Pr. Piazza di ^insa sono stati premiati 4 irugUf! 


MOSCA, SS. — Migliato di anovl 
iBVtonti epoKlvl vengane cestrnlU 
noil'DBM per to etaglone eattva 
del IMS. Fabbriche «d afilelae. uf- 
iict ad BtttBtl adBcativi baiuie laau- 
gnrate la qaoril Mtlnil tco^l mel- 
« atadl, campi mwitlvl a stoaleBl 
acquatiche. 

A Maona è quasi cemptotata to 
eaetrazlene di an graade etodlo per 
la Società «peetlva ■ Motollarg ». 
Fzeete aorà aperta ama nttova acoa. 
la di eqaltaalaaa. casipl orilftclali 

per li pattlaaggfe aol ghiande da- 
raate Peetote, ptoetae e piste per 
gara cicUstleli» seae fattora la ce- 
«trazleae. 

.Grandi atadl saao atotl cestruLti 
a Kisclaee (Maldavto), a Baka 
lAxerhalgUa) e aiBa capitoli delle 
oltre Bepabblleha. palazzi di cnl- 
tara bri ri», nttlianasdiiia attrezzati, 
BOB# stati laaagatau a Petreza- 
vedsfc, Brera a StoUaa. 

Cestnolud sa larga acato seae 
la corse halle lo calità nrall; at¬ 
te la qaaai «otte le fattorie ceBec- 
tive. AftaalaMBte^ aeirualeae so¬ 
vietica si ceataae circa zt.SM sladL 
Negli «ttSral tra anal, 1 sindacati 
haaas spase p4h di OS ralHaBl di 
rabU par la «a e u nato ne di nnsve 
attvriiata np raie rU ve a per awplto- 
re qnaae già aslstcnci. 


SloUl litltuU superiori di studio, 
hanno l propri olrcall «portivi. 
Uno del più noti è quella dell’Isti¬ 
tuto dell’Aviazione di Mosca, che 
gode di una larga popolarità nella 
capitale, in quanto l suol membri 
hanno vinto numerose ««mpetlrTo- 
ni sportive sia nelI’URSS che al- 
restcro. 

Il circolo sportivo deU’Unlvenità 
di Tnrtn (Estonto) supera 1 1.6M 
soci e conto nelle sua àie 11 pri¬ 
matista mondiale Beino LIpp. 


Melfa, è resa dura dai tre valichi mento alla perfetta Intesa tra Roma- 51 ^,^,. Klldlas. D’Orgeix (Fk.) In Più scientifici della serata; i Dan- 
di Atlna. Pofi e Fiuggi, validi per nutti a StefanlnL pronti a sfruttare «» Tenatii» ithm fMenl tu <Nri hanno assegrutto la coppa al 

» c. P. ..CI. Monte,... . ten« S • P<»»... P«te ^ 

AiarrhnrA «nmara ì» Inda “s* ** punteggio dl*^l-16 gli l'^»"»: '*»’• Sandro Bettonl; 1) Uru- aM italiani hanno preferito il s mo. 

wiaCCIlvrO SCniprC in TuSTS azzurri aumentavano li ritmo del!« suay, P. D’Inzeo (It.): 2) Pelrolero, rea » Schmid. _ 

fini Atra «lai ilararraazioni e termlna-vann riftorlosl per Maiiles (Mess.); 3) Mister. Nogueras. ENRICO VENTURI 

nei « viro nei nsrocco » * 7 .«. gu alW incontri <« ieri eera 

- hanno dato 1 seguenti risultati : ' - « 

MARRCAKECH. 26. — La decima Francia b. Jugoslavia 51-4* e Creda ■«■•«a « «««««m « .««wMnuaMva 

toppa del Giro ciclistico del Maroc- b. Svizzera 55-33. ATLETICA LEGGERA: PRIMA GIORNATA 

co la Casablanca-Mareakech. di km. LTtaUi, unica «quadra ancora Im- - 

*'^ 11*1 ® vinta dal francese Pez* battuta, ha conservato coi 11 pri-* 

coperto 11 percorso In mato in claaoiflca. Domani avrà luo- || 


6.03'23". 

L'italiano Gtacchero, classificatosi 
nella tappa odierna aU'undlcesimo 
posto, conserva to « maelia aran¬ 
cione ». 


. . . R® Il confronto decisivo tra g'-l az- 

classlflcatosl nirrl e 1 franceri. 


ATLETICA LEGGERA: PRIMA GIORNATA 

Il campionato maschile di società 


GENOVA. 26. — Nel corso della femminile: J) cal 
terza riunione preolimpionica, svol- Denlni in 3'5t"; 
tasi alle Piscine d'AIbaro. la Solari I) Rebausl, Crilz' 
ha migliorato H recond nazionale e 4 ^ 5 . 
del 100 metri rana con li tempo d! — ■ 

P29"9.70. I TS I 

Beco gli altri r:sultoti: ra. IM s. 1 . Li lllICr < 

maschile: i) PodersoU in 66 "; as. IM — 

s-L teimnlnne: l) Ca-llgaris in l'16" ZURIGO. 26. — 


Attività internazionale 
dei cestisti italiani 


2» «erfe.- I) Mas- 


uiooaiaie nciiw upp. icionc». /àllIVlICI lIltcriiaAiuiinir; A Padova (F.F.G.G.) rn. 46,93- eoo ostacoM: l» se- 

-------- dei ce stisti it aliani 

Nuovo record italiano di nuoto 

■ BMWVW IhlEIIUIIV Ul llUViV pallacanestro organizzato dallo ffMj W «tacoll: 1 » serto; |FJ.C m 24 3, 2 -I)^ 

Qxf Hi?di HTBrfttgHto, saufldrd Ò SfowCffflto fÓ.H*A.Lv 8ciS3flTkO^ fu l i (F.rXs.G.) tti Z4 Z, 3* sette. 1) Del 

d^la co^im inclita m%r^cipz^ > 1> ^«‘«nrill (Fenice Venti Rio (Gar) inM ’l; 4-serie; D Petretti 

OVA. 26. — Nel corso della femminile: J) Calligaris. Giacomelli, .*1 ha otenuto dalla FTP rccolare ria), tempo 57'’6'J0; 200 plani: !• serie; (Miner.) in 23"6; 5. serie: I) Lombar- 

riunlone preolimpionica, svol- Denlni in JM"; 3wra maschile: nuHa^ta • - s ffpifonafo (Fenice Venezia) in ir'; do (FJF.G.G.) in 23”Z; 6 » serie: 1) 

Ile Piscine d'AIbaro. la Solari I) Rebausl, Crilz, Romani ;n 3'S9'’ t. comènse sarà peidò presento l* serie: Brunelli (Liberto» Verona) UondeUi (F.F.G.G.) in 2Z"4; &000 roe- 

IgUorato 11 recond nazionale e 4/14. . Marcella con tutte le sue mlclforl *»» iS^MIO; 3» serie; i> Rigoni (Lane tri: 1) PeppicelU (Test.) in lPJr' 6 ; 

> metri rana con 11 tempo d! — ■ ■ — RozriI f« in’lO; 800 plani; !• serie: nsta: 1) Chiesa (FJF.G.G.) m. 3JS0; 

16- 1 ’¥ 4 'Z — I) Zanatta (C.K.AX. MarzOlto) In giavellotto: 1) Borrivant (Ferr.) me¬ 
gli altri nsultoti: ra. IM s.1. Li inier S gjlingO »».,«_.». » su _ rJ9”9I0; 2» serie: 1 ) BattUtella (Ben- tri 50,55; CtO metri: 1» «erto: 1) Ber- 

Re; 1 ) PodersoU in 5#”; ns. IM — Vin0n3 01 rlCfO 0 10160 l«ff»dl Verona) in 2’3"910; ti (F.P.G.G.) tn 2'0S"9; 2» serie: 1) 

mralnne: 1 ) Ca-JlgarU In l'16" ZURIGO. 26. — Mercoledì prossl- . ^ . « . A Roma Arrdeareìla (Lav. Ter.) in i'OV'S; lun- 

^2?' V ***_*^!?S? ** aprile ITnter affronterà. In 1161 4« P, JMMfO d 6 IIOBÌ B Senza grosse s orpre s e ta prima gior- go: 1) De Falcq (C.V.S.) m. 6J32; 



e 1/16; ni. IN dorso: l) De Mezza mo 30 aprile ITnter affronterà. In 
in llFT^O; m. 2N s.t. mascMUS; un incontro cudeistico che sarà dl- 
i) Massaria in 2’26”; ra. 2N rana ma- sputato In notturna aUTlardlum di 
schll»; 1 ) Grilz In 2'45"7/H; 2xlN Zurigo, la squadra del GrassbODpers. 


1) Zanatta (C.K.AX. Mareptto) In giavellotto: 1) Borrivant (Ferr.) me- 

Xfms..». Jg sw_ r39"9I0: 2» serie: 1) Battiztella (Ben- tri 50,55; CtO metri: 1» «erto: 1) Ber- 

Vin0n3 01 Fl6f0 U 10160 |«ff»dl Verona/«n 2'3"9 io,- tl (F.P.G.G.) tn 2'0S"9; 2* serie: 1) 

_» m a __a__ m .««, A Roma AmieareUa (Lav. Ter.) in 2'0V'6; lun- 

n 6 l riP, MWhw DOIFOM B Senza grosse s orpre s e ta prima gior- go: 1) De Falcq (C.V.S.) m. 6.32; 

■ ■ ■ nata del campionato ntletico moschi- 10 0(» marcia: 1) Bomba (AGLI) 43' 

La settima giornata del Concorso le 1952. Ecco i risultati della prima 10”6; 4X400: 1» serie: 1 } VJS.P. fn 

•plco Intemazionale di Roma ha giornata: martollo; i) Castagnetti V4T’l; 2» serie: I) C.UJS. in 3'30"S. 


— Pronto? Si, parla la eegretaria della celebre at¬ 
trice Joan Siemens. Sono spiacente ma in qncsto mo¬ 
mento iVliss Siemens non può venire all’apparecchio. 
Sta facendo nn intensivo trattamento col € Sapone di 
Bellezza Dnrban^s » perchè domani comincerà a gi¬ 
rare il suo nuovo film.-. 

« Il ” Sapone di Bellezza Diirban's ** risponde ai requi¬ 
siti del miplinr- sapone che si possa oggi fabbricare r 

Prof. GUIDO COATTI 

Direttore della Scuola Saponiera Italiana 


qnrais già anmenci. locai. ; i) Gnlz In 2'45"7/H; SxlNlZuiigo, la squadra del Grassboppers.'Ippico Intemazionale di Roma ha|gi»Tnata; martollo; i) Castagnetti lV4T'I; 2» serie: I) C.U.S. in 3'jW)”5.1 Direttore della Scuola Saponiera Italiana 


Appendice deìV UNIT.4 


LA FÌULIA 
del eardìnale 

Grande romanzo di MNiEU ZEVIGS 


-X-XJLvill costui, attraversata la via delle 

H. IfATRIMONIO MorteUei^, era entrato nel pa- 

_ _ lazzo cii rausta. 

A SAWT-PAUL. Carlo era troppo preso 

Ira ahirm di Saint-Paul era a dalla felicitò che gli traboccava 
podi! pani dal palazzo di Maria nel cuore. 

Touchet. Dàlia via dei Barrès. zia Man mano che la sera scen- 
per la viuzza dei Giardini, sìa deva strane ombre si aggiravano 
per «luella del Falconieri, oltre nei dintorni della chiesa. Queste 
il convento deU’Ave Maria, zi ombre che a gruppi si muovevano 
anivava in via dei Pretres-Saint- e prendevano i foro posti bloc- 
Paul, alla cui estremità la chiesa cando (piasi tutte le uscite della 
lérava la sua massiccia cosini- chiesa erano — il lettore Io ha 
sione. già capito — gli uomini di Fau- 

*11 duca BrAngoolioac, più com- sta che, come giustamente aveva 
Biftluta dM a o t pir ea o dul’Idea ^ detto Ughetta a Pardaillan, sta- 
nMaman, aoa aveva avuto il va tramando il suo nuovo piano. 
tim lOBtaaa dubbio sull'identità In via Saint-Antoine a notte 
oCTbBdaf a io la mt naggrm. Tan- avanzata, si era fermata anche 
io è vero die nepptm si era una carrozza. Ma Carlo e Vio- 
so^iato di farlo seguire. Se lo letta,* l’uno nelle braccia deli’al- 
aveaea latto avrebbe saputo chetjo ■ in quella grand* sala dove 


lun tempo Maria Couchet e Car¬ 
lo IX s’erano scambiate parole 
'd’amore, continuavano a vivere 
il loro sogno. 

Poco prima della mezzanotte 
uscirono. C’era la luna alta e la 
chiesa si stagliava nel cielo con 
l’eleganza massiccia delle sue li¬ 
nee. C’era anche un silenzio im- 
imenso. Violetta ravvolta in un 
grande mantello, si strinse al 
braccio di Carlo. 

•— La vita — disse — sarebbe 
bella se ci fosse sempre questa 
pace! 

Carlo la guardò negli occhi: 
sotto la luna le brillavano dalia 
gioia, 

-\i^*aror.o alla chiesa dalla \Ia 
dei Prétres-Saint-Paul nel mo¬ 
mento in cui battevano le untiici 
e mezza. 

Innaiìzi alla porta della chiesa, 
Carlo si fermò o guardò intorno, 
non per sospetto, ma per vedere 
se scorgeva Pardaillan. Non vide 
nessuno. Ma si accorse che la 
porta era socchiusa. Lo aspetta¬ 
vano nell’interno. 

— Entriamo — mormorò. 

Entrarono. La chiesa era va¬ 
gamente rischiarata da due ceri 
accesi all’altare maggiore. Presso 
il coro, intrawide tre ombre in 
piedi che, messi a gruppo, sem¬ 
bravano aspettare parlando. 

— Eccoli! — disse Carlo. 

Si diressero lentamente verso 
il coro. 

I A misura che si avanzavano, 


una strana animazione si levava che, silenziosamente, seguivano 
nella chiesa. Dalle cappelle late- la cf^pia. Avvolti nel loro man- 
rali piene di ombra, da tutti ì felli, etm le mani sull’elsa della 
recinti tenebrosi uscivano uomini spada, sembravano una s<x>rta 
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A 


« Non temete » Blasé rsai4aoN*te Carlo a Violetta... 


I riunita p^ il matrimonio segreto 
• di un principe. 

Con gli (KChi fissi sui tre uo- 
I mini che aspettavano nel coro, 
Carlo e Violetta procedevano sor¬ 
rìdenti. D’un tratto, Carlo trasalì 
ed i suoi oodii ebbero uno sguar¬ 
do di stupefazione e di terrore. 
Quei tre sconosciuti avevano la¬ 
sciato cadere i loro mantelli: 
Pardaillan non c’era e Carlo ri¬ 
conobbe subito due di essi; Mau- 
revent e Bussi-Leclerc. Il terzo 
portava la mascdiera. 

Con un movimento istintivo, 
Carlo circondò Violetta col brac¬ 
cio sinistro, mentre con la mano 
destra sfoderava la speda. Nello 
stesso iiioriicuto la giovuietìa get¬ 
tava un grido di spavento. Im¬ 
mobili, gravi, senza un gesto, pa¬ 
reva d’altronde, che i tre non 
avessero alcuna cattiva inten¬ 
zione. 

— Non temete — disse rapida¬ 
mente Carlo a Violetta che si 
strìnse più forte a luL 

Poi gettò il suo sguardo su 
quelle tre statue immobili che lo 
guardavano senza parlare. 

— Signori — disse con voce di 
sfida — che cosa fate qui? 

— Monsignore — rispose Bus¬ 
si-Leclerc con voce calmissima — 
vinmo qui per una cerimonia: un 
•latrimonio... 

— Un matrimonio! — esclamò 
.’arlo. — Quale r-atrimonio? Si- 
itinori, fate alte ime! 1 

I — Ma — fece JMaurevert — ili 


matrimonio della figlia del prin¬ 
cipe Farnese, chiamata Violeita. 

Violetta gettò un grido. 

— Oh! — gridò Carlo. — Tutto 
ciò è insensato! Che volete? An- 
(Kjra ima volta, fate attenzione! ^ 
S cercava ro<»:asione di balzare 
e colpire, svincolandosi dolce¬ 
mente dalla stretta di Violetta. 

— Monsignore — disse allora 
Bussì-Leclcrc, sempre con la 
stessa calma — cpiello che fac¬ 
ciamo qui lo saprete... Siamo qui 
per una doppia cerimonia, un 
matrimonio, vi ho detto, e se mi 
aveste lasciato finire, avrei ag¬ 
giunto per un arresto... Monsi¬ 
gnore, vogliate rimetterci la vo- 

^Ucl apctild, i{i nume del luogule- 

nente della Santa Lega, vi arre¬ 
sto. (The volete, ognimo alla sua 
volta... e questa è la nostra ri¬ 
vincita del mulino di San Rocco! 

Violetta mise un altro grido. 

— n primo di voi dte mi tocca 
è morto — gridò Carlo. — Non 
un passo! Non im gesto! O di- 
Isgrazia a voi! — E spingendo Vìo- 
I Ietta dietro se indietreggiava per 
proteggerla. 

I tre non si muovevano e già 
un bagliore di speranza prendeva 
Carlo. 

— Monsignore — disse allora 
Maineville — ogni resistenza sa¬ 
rebbe inutile. Voltatevi e vedrete. 

Con un gesto furioso, Carlo si 
v’olse, e una imprecazione terri¬ 
bile gli venne dalia gola: innanzi 
a lui un largo semicerchio di spa¬ 


de snudate si allungava a destra 
e a sinistra come una tenaglia. 
Nello stesso istante, le due estre¬ 
mità di questa tenaglia sì mìsKt) 
in movimento e Carlo si trovò 
chiuso in un ceridiio. 

— Maledmone! — gridò. 

— Moriamo insieme — disia 
improvvisamente Violetta affer¬ 
rando il pugnale del fidanzato. 

— Moriamo insieme — disse 
Carlo ^uainando la spada. 

E si scagliò, tenendo sempre 
Violetta per mano, eoa la speran¬ 
za insensita di poter attraversare 
quel (srehio d’acciaio. In quelle 
stesso istante, dieci, cento brac¬ 
cia si abbatterono su di lui, dieci, 
cento altre su Violetta. Ebbe la 
«ensazione che gli strappasse la 
carne dalla sua carne e mise un 
grido lugubre al quale- ri^iose 
quello disperato di Violetta. Con 
la sua spada, Carlo, colpive ter¬ 
ribilmente. 

D'un tratto si trovò disarmato. 
Sentì più lontano il grido di t^o- 
lelta che lo chiamava. Non resse. 
Insanguinato, <xm le unghie e «ti 
denti sì gettò come un leone ndla 
mischia.» Ma neppure im secondo 
dopo, colpito da una mazzata aHa 
testa, cadeva a terra senza sensi. 
• • • 

Negli stessi istanti Violetta era 
«tata trafcnnata ai piedi dell’alta¬ 
re. dinnanzi ai tre uomini ancora 
immobili. 

(Continuai 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


7 tilORNI 

IStL MO^UO 




Lr perplessità 
c le reaisleiuc 
.>ciiipre più vaste, 
suscitate in Eu¬ 
ropa dalla insi¬ 
stenza con la 
quale gli Stati 
Uniti tentano di 
suffocarc ogni 
prospettiva d il 
accordo con la 
Unione Sovietica, | 
hanno avuto quc- 



I NODI DELU POLITICA DI RIARMO VENGONO AL PETTINE 

-- 

La slampa Irancese preoccupala 
dalla minaccia di crisi econ omica 

// costo (Iella vita è aumentato a Parigi delVl,3 per cento dal cinque 
marzo al 15 aprile - Opposizione dei Sindacati alla politica di Pinaij 




DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 2*. — La minaccia < 


i:nione Sovietica NOSTRO CORRISPONDENTE Iprimo ministro — egli stesso ex-Ila grande festa dei Involatori sarà 

t ‘ DAnT/-,T collaborazionista — che dirige ef- ovunque una giornata di lotta e 

scliatctrc lianno a\uto quc- PARIGI, 2». — La minaccia di fettivamente la Francia è un grup- di unione per l'aumento dei sa¬ 

lta icttiinnni* nianiiestaziom partico- una nuova crisi mondiale di vaste po di politicanti, costictti ad agi- lari, per la scala mobile, per la 
iarniente frequenti ed energiche. Es- proporzioni è largamente coiti- re tra le quinto per essere stati difesa della pace e della libertà. 
M li «ono sviluppate soprattutto at- stentata dalla stampa francese: a Vichy i diretti collaboratori di In lumierosi casi, i lavoratori di 
tomo alla pretesa americana di re- quella^ più spcc'aliz- Pétain e dell'invasore. Il princi- diverse tendenze sindacali hanno 

spingere ancora una volta rinvilo ad “n naie di essi è re.\-presidente del già deciso di manifestare Insieme 

ana soluzione concordata del oro- S" allarmanti fcnomerii di Consiglio, Flandin, ministro degli conti o la politica di Pinay. Una 

tedesco rinnovilo d.ir^ ristagno e depressione degli affari, esteri a Vichy, col quale Pinay, decisione del genere è stata presa, 
bl^a tedesco rinnovalo dall URSS segnalati da diversi paesi del mon- che è del resto una sua creatura. a<l esempio, dagli operai delle of- 
nella atta recente nota. La linea per- do capitalista, e in particolare da- ha avuto di recente sulla Costa nenie .Renault ., dai metallurgl- 
leguita dal governo degli Stati Uniti gli Stati Uniti, ma anche dalla Azzurra una serie di clamorosi col- ci di Roiien, dai lavoratori delle 
h ftata chiaramente riassunta dal stampa quotidiana di informazlo- loqui. Un altro di questi uomini « Halles » di Parigi, dello stato di 
Cancelliere di Bonn Adcnaiicr, fe- riflette le preoccupazioni che guidano l’attuale presidente Metz, da diverbi gruppi di ferro- 

delo portavoce, come sempre, degli pubblico molto più vasto. del Consiglio è il ministro delle vieri e dai dipendenti di molte 

orientamenti americani nella for- in Ftancia. i sintomi di finanze di Pétain, Bouthillier, con- singole imprese L'ostilità dei la- 

mnU rh« aii«nip.i iin «rrin. mancano. Essi hanno dannato ai lavori forzati subito do- voratori al programma Pinay ha 

i. jj , ^ ,1 ® - ì , * contribuito indubbiamente ad al- po la liberazione e più tardi amni- già costretto i sindacati di ogni 

Mo ni note o. destinalo, cvidcnlc- laigare gli interessi dei circoli eco- stiate. tendenza a prendere posizione con¬ 

mente, ■ procrastinare .all infinito nomici per i lavori della Confe- Contro Pinay e la sua politica tro di esso. 1 dirigenti scissionisti 
ogni possibilità di concreta soliizio- lenza di Mosca e per ì suoi risUl- ultra reazionaria lottano però le che sì sforzano ciò nonostante di 
Bo del problema tedesco. taù positivi. . , _ , , masse popolari di Francia. 11 pri- paralizzare l’azione popolare con 

Con una fretta molto maggiore, i .U settore piu direttamente col- mo maggio sarà quest'anno una la loro opera di divisione, riusci- 
c tre occidentali » dovrebbero, in- P “0 tappa importante nell’azione di ranno diffìcilmente a frenare que- 

vecB, concludere quegli o accordi in altn ‘ lavoratori di Francia c-on.L,o unitario, che solo può 

««rattu. !. co. I. oe. . ìorfrauS,;.!» ’ SSf .'Lt*’'''"!? '; rovesciare il nefasto governo tose- 



FLORA 

Gota dì Rionzo dal 277 al 289 (aag. Via Siila) 

Offra al pubblico remano II varo ealmlare 
dolio stollo, migliato di orticoli ottimi e 
di fiducia a proni voromonto convonlonti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ' E NEL PREZZO 

VISITATECI! 


Perchè è giunto 
a Roma Max? 

Perchè ha eaputo che 11 più gran, 
de aasortimento di abiti, giacche e 
pantaloni sla pronti che su misura 
nel vari tessuti di moda si trova, 
no da c Superablto >, via Po 39 P, 
angolo via Slmeto. 

^xjvate anche voi e ee ne sare¬ 
te gmtl. 

Vendita anche a rate. 


eentrattuali * con la Germania occi- Irò la miseria che il governo vuo- 

dentale che inserendo il reeime di aumento nella disoccupazio- jg riversare sulle loro spalle per 

o ** j- r “ reR'iue di e le piu gravi riduzioni negli far pagare loro le spese della prc- 

Bonn, di fatto, nel blocco atlantico, orari di lavoro della macEioranza ft®. 


Un aspetto delle paurose frane che, provocate dalle Infiltrazioni di 


A uu ' atlantico, orari di lavoro della maggioranza parazionè della guerra atlantica:I 

renderebbero quanto eslremaircnte delle fabbriche. U * 

più difficile ogni successivo accordo. Ma anche diverse imprese - dd i. ,. ■ —..j 

Ma questa impostazione incontra, settori chimico e meccanico segna-! mì/~'LJT 4 I> AVr/^\T 

fra lo popolazioni della stessa Ger- pericolose cadute nel volume AKAi^lvJiN 

manie occidentale, una ostilità ere- vendite con aumento preoc- 

seente la quale trova un evidente ri- ""“fr v'"* invenduti ■ « ■ ■ 

n __ li. . j- j I La caratteristica fondamentale ■ N ■ * _ g 

riem nella presa di posizione del ^ella crisi che si profila all’oriz- I fiAlflAVIflI 
partito socialdemocratico di Schii- ^onte del mondo capitalista è, se- ■ I RN 11 11 a I 

macher. Quest ultimo ha chiesto ad condo gli esperti, il suo sviluppo | W 

Adenaucr in una lettera resa nota in una economia orientata verso 

\-enerdi di sollecitare le tre potenze la guerra, che è del resto, una del. _ ■ b 

occidentali ad accogliere le propo- cause principali della crisi ^cs- R 1 

sto sovietiche di un incontro a qual- Francia una situa- ■ ■ EE RV ■ ■ ■ ■ ■■ I 

irò. E mentre Schumacher sottoli- ^ WtfIMf I 

neava la possibilità di accordo sul complicato da aumenti speculati\’i ——- 

problema delle elezioni pantedesche, gì prezzi in altri, e da una per- r\- c 

11 tuo colLahoratore Ollenhaucr cri- cistente minaccia di inflazione, f Al COtlJereUZe COmC 

ticava l’insistenza con la quale, at- causata daH'clevatisiimo livello fi/,' nln 

traverso la firma affrettata degli delle speso militari. (Itigli americani CIU 

€ accordi conu-attualì a si vorrebbe governo Pinay, libero dal con- 

creare un ostacolo preventivo alla parlamentare per alcune set. MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

costituzione di una Germania unita. s tuazio- - 

indipendente o neutrale, auspicata " do ® FRANCOFONTE. 24 aprile. - 

j |lf|Tp^c * dal grande padronato. Men- Grande e l impressione che ha prò- 

Oull ìt-a 1 mfniefrt TìrAnarann ceravi ri- ___ .é _ -ras ± «s 


dìato Oggi alla testa della Francia aci|ue dovute alle ploicxie torrenziali hanno provocato il «rollo di un 


GIUSEPPE BOFPA 


Intiero quartiere di Mcntone 


DlCHIARAZrO.\'f DELl/ON. FRANCO SULLA CONFERENZA DI MOSCA 

i sovietici vogliono importare dall’Italia 
tre volt e di più che prima della guerra 

Di conferenze come questa ce ne vorrebbero una alVanno — La pace è minacciata 
dagli americani che rivogliono il mercato cinese — L* Unione Sovietica e la Sicilia 


RE facile intendersi t lavorare insieme Ritletie forM die la partecipa- slmile ancora di salvezza che el al 
per incrementare gli scambi eco- zlone italiana alla Conferenza sia offre 
— nomici tra le due parti in cui è di- stata. Inadeguata? E, per 11 resto, che Imprassioiia 

prò- viso il mondo. Peccato che in Ita- „ Non direi che In nostra ne ha avuto dell’Unione Sovietica? 


, .salive ui- menti di salario che taluni grup- :i cntnnnismn Presidenir. rieli’Oraanizzazionemon- re poi, come italiano, l'tmpTemonei 

chiaraziont a qi^sto proposito, e pj di industriali sarebbero disposti recente nllI’uSé So- dialé^wer rAorSSrTi UAIimen- ''T le trattative av- é stata ancor più «iua- Dicano « 

sono discusse a Bonn nel corso di ad accordare. r/Lifro J hn auà far ZF A I ricco di eml- ^ ^ U"® di loro che da noi, in SteUid, 

qna conferenza dei tre parUti social- Ciò ha provocato già i primi canfìrelitì Ecoiio^iS mondiale nen^ neffónauid del mondo S - Vosnhxim di nessuno dimenticherà mai qtion^ 

democratici testò iniziata. Ma nel conflitti sindacali. Ma orando Xora Tzèn^^^^ uTo ed rial e ^ assorbimento del mercato jovieti- hanno fatto i marinai russi aceorsi 

seno flesso del partilo di Adenauer La sedicente campagna di ribas- lo ZVo stato Oriemaire'defla'^^^^ per primi a Messina, dopo il terre- 

io perpleasiti non mancano, ae per- on. Franco ha riportato dal suo fatto affah d’oro. Mi diceva un de- Orientale e della Cina, sono moto del 1908 per soccorrere le 

ffnp il democristiane Jacob Kaiser, àooa-ato nnbblii-jf-irìn di «tamna viaggio. Mi é bastato incontrarlo leonto che lo scambio di comuni 


giorno deve venire presto: nn ac- ribasso stagionale, che non incide *®^* ’'**^^ *“*^**® detto: 
•ardo fra Test e l’ovest è condizione sui bilanci familiari. * stata utm cosa molto 

per ma riunificaztdne pacifica del Lt marzo al L.r aprile, i! co- ^oficua. Di Conferenze cor 

BMtM naese a sto della vita a Parigi ha regi- oc ne vorrebbero una c 


tal suo Jatto a;;urt a oro. ojt asceta un ac- enormi, sup«>Horl o quanto si può popolazioni ^inistrafe Lei «on può 

mirarlo legato che lo scambio di «mum- immaginari Per la parte che mi Z^magTnare - g^ 

ro per- cazioin e di ordinazioni fra Londra interfsan tìtraUamenta oer In ven- W‘* V**®* 

I uomo e àfosca durante tutta la dita degU ^rumi, ad esempio, °cfucinabile*il Hco’i^T^ImaSi 

• dei %*cfIiV''*IcIuaZno ® compratore di fronte feiraniZ dti L^^^^^ PeZió 

..rin a In « Ztn Sorpreso, come se non ai/oas.napet- 

teria e to, ripeto, che non abbiamo fatto ^ rappresento si sente troppo pie- tato auesto seono di riconoacenza 

I* nue. nUroUnrtVn tJnrt .„-ahho ,.ortn unn _-fV- _ questo .eyiio Hi Tu.unvm:wnaa 


T tki*f 0 ÌAnlAf*l In P®'" cento. ~nc non rnuncnerei ai pariectparvi iica e magari anche su quci'o • »; è sviluppata una grande concor- 

^ 1»I igtwuici I III V-tEIU» Con Pinay. il glande capitale attivamente. L’importante c che, ncsc. Del resto, se lo fanno ah in- renza nel nostro settore. Alcuni del 
. p M francese mira a un certo numero con questo primo Incontro, si è rot- glesi, perchè non dovremmo farlo „ 0 ttri mercati tradizionali in Occi- 

A ran aiuti ^ 0^55 risultati. Dietro Fattuale to il piiiaccio. D’ora in poi sarà più anche noi?.. dente si sono chiusi o si sono ri- 

Joa, I delegati ___».__, 


avranno mai male ^ 



A Pan Mun l 
Jon. i delegati 
cino-coreani han¬ 
no chiesto clic 

sia rimoBso il 
velo del segreto 
sui negoziati per 
lo scambio dei 

prigionieri, poi¬ 
ché esso non è 
servito ad altro 
che a nascondere 
Bidjvij airopinione pub¬ 

blica la pretesa americana di resti¬ 
tuire c non più di 70.000 > (sono 
parole del gen. Ridgwsy) dei pri¬ 
gionieri di guerra attualmente nei 

rampi di concentraraento americani, 
fn questi uitimi dovTchlicro restarne, 
•ccondo Rìdgway, poro meno che 
altrettanti. 

E' evidente che il problema dello 


r.E GRAVISSIME CLAUSOLE DEL « TRATT ATO GENERAI.E » 

Adenauer vuol fare della Germania 
una caserma americana per 50 anni 

Pot^ al di sopra del goTemo alle truppe di occopAzione — V ex ministro degli 
interni Heinemann e il deputato Helena Wessel condannano i piani del cancelliere 


DAL NOSTRO COM ISPONDENTI 

BERLINO, 26. — Im settimana 


[Straniera e non godrà di alcunaitco, ma è pure un mezzo per eii- 
I indipendenza. j minare la grave minaccia che in- 

I Di fronte a questo pencolo lajcombe sul mondo 


dente si sono chiusi o si sono ri- Pazzi come Hitler 

stretti e non assorbono più quel 

Volume della nostra esportazione Ne è convinto, anche lei? 

di mi tempo. Dobbiamo, quindi, •'Si, perchè vedendo da vicino 

trovare altri shocchi. Ebbene, da come vive e lavora il popolo sovia- 
qiuinto ho potuto constatare, età- Lieo, non si può pensare altrimenti, 
minando anche dal punto di vista Laggiù, vede, hanno la febbre del 
tecnico la questione con i rap- lavoro e dello studio. Non pensano 
pre.smtanti sovietici, mi creda, che a qtieslo. Vi è una vera e pro- 
VURSS è per noi un'autentica vai- pna frenesia di produrre e di aa- 
vefa di sicurezza. Può acquistare pere. Si sente che esiste un nuovo 
da noi il triplo di quanto acquista ordine, fondato su una maggiore 
oggi. I sovietici sono pronti ad eie- OtusUzia sociale E sene Vedono i 
-- , j „ - , • • scgiii anche nella grande animazio- 

vare tl volume delle nnportaziom ^ operosità, diffusa ed eviden- 
dal nostro paese ad un livello tre te. Che ragione vuole che abbiano 
volte superiore a quello massimo di pensare alla guerra? Sarebbe 
di anteguerra •. per loro soltanto un male, una ma- 

Ma non vi sono delle ditfiro’.la che ledirione. Certo, il loro governo 
ostacolano attualmente degli .•ram- linea di vigilante difesa. 

bi fra i due paesi? hanno tomo da costruire e si 

sono accinti a cosi grandi imprese 

Un popolo generoso * logicamente fmpoa- 

® sibila scorgere alcun segno che de- 

• Difficoltà? Da parte italiana, noti una volontà di scatenare «n 


Sramhio dei nriaionicrì inauadrato termina questa sera ha visto stampa della Germania democra- Concludendo il suo articolo. la *'^*^^ 0 eTe alcun segno che de- 

in un arrnriln di tn-rna’rhn^nn-lnds Campo occidentale Una battaglia lica richiama oggi severamente i Wessel invita tutti i patrioti tede- •Dtfficol^, Da parte italiana, noti uno volontà dt scatenare im 

Ina narr niò no^^*inv^e snufiln ® interviste, di Socialdemocratici alle loro respon- schi ad opporsi alla rimilitarizza- non donrebbero confuto. I russi, del resto ^o fl- 

alla pare, può porsi iniccc soltanto ig^ere e dichiarazioni alla stampa, sabilità. Con le lettere o le inter- zione della Germania occidentale, no. uoplio crederlo, stando a quan- duciosi nella lora forza: fieri delle 

in un modo: riiomo di rum. da una ultima analisi destinate a viste non si salva la pace. Solo S Se <<>”*»* au^revolmente_ assi- memorie del passato, ti sentono in- 

P^art.* romr dall altra, alfe loro ra.*e. distrarre l'opinione pubblica e a l'unità d azione e grandi manife- _ ' curato a Roma. Da parie emetica, vinciblli a casa loro. Non esctudo- 

Prctrnderc di trattenerne decine di coprire i piani atlantici con una stazioni di massa possono farlo. , , ” , mrtiooncoro. Per loro, cne nonno no, pero, che di pozzi come Nopo- 

mifliaia non può aignificare ebe il cortina di fumo. Una tattica vec- Berlino occidentale ha dato questa |0 aCPCl amcncaill un economa pusmficcta, il proDle- leone e Hitler, possano ancora ea- 
desiderio di assicurarsi un mezzo di cbia, di fronte alle chiare proposte settimana l'esempio. E’ stata una , , ^ ^5** presmta complicaziopt. La servane altri. 

rìraiin per il futuro, in omaggio al sovietiche per Tunità, e il tatto che piccola scintilla: molto dipende dai aDoaitUll 111 CyOFCa | questione d che, na^ralrnm e o^ p^j. conto mio, penso che la 
ben nolo metodo dei « negoziati con -Adenauer sia ancora ricorsa ad Eocialdemocratici se essa potrà di- — delle contTopartne ^ guerra, se dovesse scoppiare, sa¬ 
la forza ». essa dimostra che egli non ha frec- venire una fiamma o se la Germa- phyongang. 28 (Tass) — il ^ rebbe soltanto perchè gli ame- 

Qiianlo alla gronrsca asserzione ce migliori al suo arco. n;a sarà condannato a rimanere di- comamlo supremo delfeserclto po- ^ n.ra.fn intendono rinunciare 

«he sarabbero gli riessi prìgionierì sostanza d visa e ad essere nuovamente un polare coreano ha direnato tl 25 apri- ^ all’immenso mercato della CjfMt, 

■ voler m mian- tra ri: nombn K Cancelliere? pencolo di guerra per l’Europa. n seguente comunicato: ffiacchg l’Italia pw acguuiare cm causo, come vede, eommereiale 

hrri dal «id • ,-,5 -i; ^ integrazione nel Contro la politica di tradimento «n 24 ^ 11 25 aprile le unità «jeb *f®®*^**"*2f* dall Union* , nienVaffatto umanitaria. Perqaa- 

-1 - .t.rr- , ’ 1 gli emenea- sistema occidentale e la conclusio- di Adenauer, continuano a formu- rarUgUerte contraeree ed 1 aratori Semìatiea. £ 1 » proWerna eh* me- ritengo che ogni sforzo fatto 

**--?*?***”^*!’® I* *®r® "™je»ta, e del * trattato generale» non lare critiche c riserve personalità scelti hanno abbattuto dieci aerei rito to massima attenziow perchè pg^ rmhtlire la normalità neifii 
2* ncoroare 1 tragici episo- impediranno l'unificazione della di primo piano della Germania nemici, mentre partecipavano ad in- sarebbe, a dir poco, stupido che un scambi economici ed incrementarti 

ai di Kojedo. dove poche settimane Germania. Si tratta chiaramente di occidentale. cursloni sul fronte e sulla retrovlo, paes* come il nostro, U ijtMle vive ^ grande contributo alto dltten- 

f«, prìgiotrìeri che avevano risposto una menzogna, mirante a eludere Furiando ad un comizio a Darin- bombardando o mitragliando «eivag- del lavoro ed ha bisogno dt espor- g^one intemazionale, 
eoa ono sdegnoso rifiato, nonostante l’opposizione di chi condanna la stadi, l’ex ministro degli Interni glamente le locallto abitate fare, non prendesse a cuor* una ouanfo all’Italia che interss- 

perprrnziont e torture, alla « inda- conclusione di trattati che non fa- di Bonn Heinemann ha criticato --- r„ni» »i.» j.Ilt 

ffne» condona nel loro rampo, fa- rebbero altro che approfondire la ratteggiaraento delle potenze oc- _ 

tono barbaramente mas«arrati frattura e renderla ancora più gra- cidentoli e delle autorità di Bonn TT117 TàlTT'U'TVim ITV A 1 liTl 4 ''RTP A camj»» at per tMse ètte non 

Che il metodo dei «nesozìàtì con ^ stampa della Repubblica nei confronti della nota sovietica liti!» UCi 1 J!iivUXI. Uà JAivUiKlUA cr riguardano? Noi dobburmo fare 


IO aerei americani 
abbattuti in Corea 


istra che egli non ha frec- venire una fiamma o se la Germa- phyongang. 28 (To») — il softonfo perchè gli ome¬ 
ri al suo arco, n:a sarà condannata a rimaner* di- comando «unremo dellUserclto po- ^ *? Ii^rtazioni a a intendono rinunciare 


Uilli I costi, rom Ridgv^. teMn^ 12 discorso di Adenauer non è altro ta nel 1951. il governo di Bonn R P» CPdU 

ma intanto tl bilancio delle perdite che una manovra. aveva espresso il desiderio di te- 

acbite dagli americani negli ultimi Riassumendo tutto questo dibat- nere le elezioni in tutto la Gct- 

due mesi; trrcenio oomnri al giorno, t:to sì può giungere a conclusioni mania. Ora che una proposto Tic- 

bnttiimrntr sacrificati, nel momen- estremamente semplici: Adenaucr, ne fatta per indire elezioni pan- 

lo in cui barierebbe ima parola per nel momento stesso in cui dice che tedesche — ha detto Heinemann — 

condurre in porlo i negoziati dilj* «integratone» non impedisce il governo f^erale si ^ttra^ NEW YORK, 26. Tre dete-|P«na dell'ergastelo m quella della 

pzee. i? ruminazione sà pcrf^mentc Loratore ha ammomto Bt^ evasi ieri dalla ptigio-ldetenziona nella misura finora 


rmemarionalc dei Ginristi Demo- 'ice direttore del carcere a gui- H Casarola, nel dicembre 1925, 

____ j_ii. ......t- ^ fusione del- del.a gue..a. Coloro che non^ ^ darli fuori dolio nrioioTve a bor- dalle Assise rii Piacenza, fu r:co- 

-- --‘c PBTti oei paese. giiono una terza guerra nionaiaie deU’autoinobflé del direttore, nosciuto colnevolc dell’uctrslone 

commisriooe mte^rion^ ha con- Dal «nto suo Taeglich.e Rimd- - egli ha soggiunto _ dev'ono r^tr? h a ?noròÌ«so tuttala in del contadSo^A^^o JSiereUi, di 

nono mia irrcfoiahilc indagine in schau ha rivelato Stamane la por- compiere sforzi comuni per la for- ' ^ ^ ^ 35 abitante « S‘ Lorenzo dì 

r,r-,. - li, Cin,. h, ri,<>li<> a mu tata dtìta^ sroenile che iWc. nazione di un «“Tf"» qSlSe ìentinaio^di MlrL ^ Carte^rquato, rinvenuto cadave- 

lornaniu un arpe", ebiam^o Jn’S'^rS. OU evKl sono «rti LuoteBian- r.toon ,«.,1.. con a corno w- 


In quanto all’Italia, che interes¬ 
se vuole che abbiamo a diventare 
campo dì battaglia per cete che non 
ci riguardano? Noi dobbiamo fare 
una politica di grandi valori, non 
di grandi esercitL Dobbiamo arl- 
luppare i nostri rapporti con. tatti 
i paesi. Questo abibamo cercato 
modestamente di fare alta Confe¬ 
renza economica di Mosca. F fi 
miglior servizio che poteranio 
rendere al nostro paese a. 

RENATO MIRLX 

Estrazioni del Lofio 

■|_1 *1 « 
tix-t oprile lyy^ 


BARI 


62 56 31 
CAGLIARI 41 55 4 57 73 

FIRENZE 56 7 21 73 43 

GENOVA 17 4 32 43 31 

MILANO 69 26 84 23 M 

NAPOLI 6 «7 24 22 88 

PALERMO 86 65 79 59 28 


- ^ ... cne potranno stazionare ner 50 an- In un articolo puooiicaio nei •—,-r;— -„ 

»rm. d. ricrminm in ma.sa. territorio tedeLo.^ove oc- mensile Russprache, il deputato al 

- cupemnno tutte le basi militari. In parlamento d: Bonn Helena Wee- 

Alimontn nonli Q II Germani.i funzionerà inoltre, eoa sei scrive: avevano lavorato nelle loro 

AUlllClila llcyll d.U> portato esunsiva, il famigerato » In effetti. s--,ltanto un tramato ceì.e p arecchi giorni or s ono. GROSSETO. 28._in tutta'ji Ma- ow t» 

I masakwn 5 del Patto Atlantico, per di pace di tutte le Potenze vinci- ___ _remma marteól al svolgenmno mani- ^ ^ . 

.1 PrcZZU OclI oGCralU cui una qualsiasi manifestazione trici con una Germania muto, le- T07K9 9 CiSi MM il JPW ‘ festaaSonl contadina mentre, r-ella « I A CABAEA » 

- per la pace potrà venire conside- galmente e politicamente eguale. waflah stessa giornata 1 mezzadri a l biao- 

W 4 SHIXGTOX, 26. — n Governo «hi come un atto di sedizione mi- può ristabilire la nostra eguaglian- RR CffWVNRf pUlfilV clanu della Val di Cecina e dei Voi- omterm stiUMala — Pontcogla 
fieeU Stati Cnttl ha auionzzato ‘.eri r.acciante la fieurezza delle truppe za con le altre nazioni. Altrimenti " “ L _ . terreno «cendetenno tn adopero pei "ej* 

aem l'Industria slderurglce a preU- occupanU. Qu«te, per risposta, la divisione della ,Ger^nl« mrà PIACpZ^ M — Dopo redemaiv rapplloazlona della legge V lirU fa^’ÌJTdel 

care un aumento medio di tre dollari potranno stabilire lo stato di as- approfondita e la minaccia di guer- di carcere è ritornato olla hbertì atrolcio contro ogni manovra ten- j^j jp p,,™ j u aioèo 
’jt lonneliata nel prezzo della sua sedie anche scavalcando le auto- ra aggravata... La riunificazione :1 Stenne (^sarola, per ii QUfle il dente • aappeiiire definitivamente ronran* mrmti« •»*«'—’« eoaro- 

nroduzJone di acciaio a partire da) lità governative. La Germania sa- della Germania è non soltanto le Ministero di grazia e giustiz.a ha queste prime loro insufflcientt con Incia cr.e li valore d*-! Premi in palio 

primo maegio rà insomma una piazza d’armi ardente desiderio del popolo tede- concesso la commutazione delia quiete del lavoiatort. p«r li mas dt Aprile i di U soa.tM. 


NanifesfatoRi (onfadiiie 
per la rifania \n Tostala 


69 26 84 23 
6 67 24 22 


31 15 53 
4 57 73 

21 73 43 

32 49 31 
84 23 58 


ROMA 

TORINO 

VENEZI.A 


57 62 


44 14 4 

14 45 77 


17 86 74 85 


Toma a casa iopo 27 aMii 
M erg«Maiia iraiiali 


« LA CABALA » 

Oantarm sctUmaBala — Fontcegla 



11 DoHorSONNlNO 

Cura lo molattlo dal 
FEGATO - DIABETE 
STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Niiia, 11 (P.za Fiume) 

Talafono 849-719 
Visito por appuntamonto 
a a domielllo 

lAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA A 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

MMMDO ZE6I t C. 

UNICA SEDE 

VIA R0MA6NA, 32 

Tot. 43.928 - 43.990 


Vendila spociale 

MATERASSI puro fullono di lana «Mille- 

fiori ».L. 1.900 

MATERASSI crino primissima qualità . . » 1.400 
MATERASSI di lana agnellino con fodera 

damascata.» 4i00 

LANA 01 SCOZIA pezzitora biinliissiina al kg.. . » 1.050 
LANA raRISSIMA galliti Sazia latta velo il kg. » 1.800 

SACCHERI CARLO 

Via dette CtTe, 26 - Tel. 789.396 - (ctpol. Velodromo) 


Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

il LJido -^sler 

ROMA - VIA CANDIA, 9 - ROMA 


Vi offr# uà vmttQ aMorttaiMto 
M TMtM élBgantiBflnd id pra «a d 
più conTanianti 

Si vende anche a rate 


Lane e materassi 
per tutti 

CESARE ANTICOLl 

VIA MONTE SAVEUO 26 • Tflefoiio S5M74 (Anogrote) 
NUOVA SUCCURSALE: MAZZA PONTE LUNG015 (v. Appio N.) 

LARA Manca nostrale mova. . . L 7l0alK|. 

LANA di Senni, yantaf, àbadaMima s UeO s 
LANA fi Scani, H|Ì9.. » l.iet » 


L1508 


MATBIASSO cascane fan Manca ciò 
fodere di poro cotooe pesante . . - 

GARANTITO PER Uà RiASRIMA MORRI- 
DCSZA B UMGHIGSIRiA DURATA. DA NON 
eONFOROERSI CON I CONFEZIONATI DEL 
GOUTO CASCAME NERO 

MATERASSO crìse^ fadere para catone pe- 


MATERASSO fama agscliha, fadere dawi- 
aoOa fi PRIMA QPAUTA’ a acalu dd 


COPERTA 


COPERTA m i limn sii li seta damascata, ca- 


COPERTA fi fama 
COPERTA autrìmi 
COPERTA matrÌH 

fraadesia mani 
STODIA . . 


IRMI ad aa eaita . 

dt fama fvisiìma . 

fi lami fa ka lar e, 
a VAUGU DI CD- 


i.see 


a 4.eH 


L 2.efe 
a 3.#ee 

a 2JSH 

a 3.see 


a S.iM 


gkcm pir nwiawiitii A raso aaniau 
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6U «Um DBl'UMTA'» 
DinONDOAIMO A 1. NAOCIO 


Domenica 27 inorile 1952 


Cronaca di Roma 



SISSANTAMIU COME: 
PRENOTATEVI IN TEMPO! 


«BUZZURRI,, DI ROMA 
E ROMANI DE ROMA 


Definiti gli apparentamenti Nelle intenzioni di Don Stur- 
con la presentazione delle liste zo debbono esser quindi comsI- 
e dei contrassegni, è necessario derati non romani tutti coloro 
che ciascuno di noi chiarisca che non siano democristiani o 
innanzi tutto a se stesso e poi che non siano disposti a tener 
al proprio familiare, al coinqui- loro bordone nella realizzazione 
lino, al collega di fabbrica o di di quel programma ” amminl- 
ufficio il mistero di questo mec- strativo ” che vuol fare ■ della 
canismo inventato a bella posta Capitale d’Italia un’oasi tran- 
dai democristiani per conqui- quilla di studi e di liturgie: o 
stare, anche senza averne il di- che vuol fare di ogni quirite — 
ritto e la forza, le amministra- stando ai manifesti appiccicati 
zioni comunali. ieri sui muri dei palazzi e negli 

Buona parte dei romani, per avvisi sacri delle chiese — che 

esempio, è ormai convinta che abbia come unico scopo di vita 

Rebecchini e la D.C. hanno fatto i„ preghiera, come unica gioia 
il loro tempo; che nonostante le n Calvario, come unico libro da 
« prime pietre » che si affanna leggero il Vangelo, 
a ricoprire di calce in quesii til- // fpiaio è però che Roma è 
timi giornit la Giunta degli txi- strapiena di « buzzurri n: li trovi 

timi quattro anni ha fatto poco, dappertutto, negli uffici e nelle 

molto poco, troppo poco per una fabbriche, nelle banche e nei mi- 
città carne la nostra. Buona par- nisteri, nelle parrocchie e nei 
te dei romani è anche convinta Partiti e tutti si sentono con¬ 
che rieleggendo RebecchiiH o un icmporaneamentc orgogliosi di 
altro democristiano a Sindaco di psser nati alla Sgurgola e d’abi- 
Roma, le poche * prime ptetre » taro, di vivere, di lavorare, di 
continueranno a rimaner tali e puaungnare. di prolificare a 
che i privilegi di cui godono da pomr.. 

RWaio peggiore non è an- 
*7 questo: il guaio peggiore è 

eleUricita. della Teli, delUmmo- buzzurri» e romani de Ro- 

biliare ecc., continueranno a r vanno perfettamente d’ac- 

rzunnn e iicssuno di rsst s’accor- 

pito della cittadinama. Buona g^, d’esser differente dall’altro; 

- buzzurri» e romani de Roma 
* hanno un unico scopo; quello di 
abbiano a ritortile nè Rebec- pfpere quanto meglio possìbile 
chini, ne J demoi^tstiant.^ „__a ^^a Roma quanto più bella. 

Quanti di questi romani, più viodcrna. più organizzata 

daranno con certezza il loro «of® possibile. Dopo l’esperienza dei 
ad altra lista che Governatori fascLstì e del Sinda- 

Rebecchini, che per quattro 
Migliaia di cittadini nutrono ^ piezzo ha sgovernato il 

sentimenti repubblicani, J^hem- Campidoglio con i voti dei liba- 

^in"SrLua SjJSezza 
al? »?'“"«» ci/ H 

pria sentimento e dare il voto a niano^^con^certezzn 
uno di queste liste che ai presen- “ 

tano ufficialmente con tanto di suffragio: se a un 

foglia d’edera, di bandiera tri- ^ 

colore o di sole nascente; eia- Portante è che il futuro Sindaco 

senno di questi romani, che for- * « romano» 

se il 18 aprile diede il suo suf- PASQUALE BALSAMO 

fragio allo scudo crociato, sarà - 

cosi sicuro di non aver ripetuto 

il vecchio errore e attenderà amata Cll modelli 



NEL XV AN NIVERSARIO DE LLA MORTE 

Sulla lomba di aramsci 
Deliegpinaggi di popolo 


Stamane alle ore 11 Concetto Marchesi ne rievo¬ 
cherà Veroica figura al Cimitero degli inglesi 

stamane il XV anniversario di Gramsci, riuniti presso la 
della morte di Antonio Gramsci Fondazione Gramsci, che ha se- 
sarà celebrato con il tradizionale de in via Marcella 2, sull’Aven- 
pellegrinagglo al cimitero di Te- tino, poco distante dal Cimitero 
staccio, ove le ceneri di Gramsci di Testaccio, 
furono sepolte ed ove sono tut- -■ 

tara accolto. Quosfoggl il reve- |,Qj qn^flìcri 

(Iella gioventù (teiiiucraticu 


torà accolte. Quest’oggi il reve¬ 
rente omaggio del popolo romàno 
acfiuisterà un particolare rilievo, 
perchè numerosissime saranno le 
delegazioni inviate dai quartieri, 
dalle borgate e dalle fabbriche, 


Continuano a svilupparsi nei quar- 


che si recheranno al « Cimitero 

degli Inglesi )• per deporre, O do- jj 25 aprile dietro iniziativa della 
me di tutta la cittadinanza, fasci Giunta d’intesa fra la FGCi e i glo- 
e corone di fiori solila tomba di vani del PSI- Fra le notizie che contl- 
Gr'imsci nuamente cl pervengono dalle sezioni 

Aoinrt->’vinr>i p qì Elovanlìl, risultano particolarmente 

Delegazioni e cittaainanza si j„tercssanti quelle di Trionfale, dove 

sono date appuntamento al cimi- ^ono stati organizzati tre comizi per 
toro alle 11 di questa mattina per denunciare di fronte a centinaia di 
ascoltare una breve commemo- cittadini le drammatiche condizioni in 

razione che Concetto Marchesi vivere 1 giovani e 

. ...11 le ragazze del quartiere. Un altra ma- 

pronuncera dinanzi aua tomba. nifestazione analoga è in preparazione 
Delegazioni e cittadinanza po- per martedì prossimo, 
franno quindi recarsi a visitare A Salarlo. Ksquilino e Colonna tut- 
un’csposizione dei quaderni, dei d * pomeriggi, gruppi di giovani e 

lìK,-; P /Il nitri ricordi carcerari *1* ragazze si recano nel caseg.clatl 
libii e di altri ricordi carcerari discutere con gli elettori sul pro¬ 
blemi della gioventù e sulla ncccs-sltà 
che ni Comune vadano i candidati 
de la Lista Cittadina. 

A Nomentano si 6 svolta una serata 
della gioventù (Villa Mangano) dove 
numerosi Intervenuti Iianno assistito 
ad un comizio preceduto da un gra¬ 
devole programma di ritmi e canzoni 
popolari. Continua intanto a Testac¬ 
elo Io svolgimento delle serate erga- 
aizzate nel caseggiati con la tr.nsmis- 
sione di radio-riviste e con la proie¬ 
zione di alcune filmine sulle elezioni 
Le prime serate hanno suscitato gran¬ 
de interesse fra le centinaia di per¬ 
sone che vi hanno partecipato. Partl- 
co'armente Interessante si annuncia 
inoltre la staffetta che martedì per¬ 
correrà le vie del quartiere Prati e 
le grandi manifestazioni sportive che 
nello stesso quartiere si svolgeranno 
il 4 maggio. 

. I ....... Sempre nel quadro della Settimana 

Un uomo pallido, di statura piut-i (risultata poi Inesatta) ad attirare lai valore Iliccucci, i funzionari della della gioventù si annuncia infine in¬ 
tosto bassa, di semplice aspetto, ve- attenzione e la cupidigia del Cascioli. |Mobile ed altri testimoni minori, li tensicata la dIfTusionc de l’Unità che 
stilo modestamente di scuro, è com-|01clamo «forse», perchè l'imputato|processo è stato quindi rinviato al 9 j giovani effetùicranno domani. 


IL PROCESSO DELLE DICIASSETTE FORBICIATE IN ASSISE 

Il radioleli^grafìsfa non ricorda 
come e perchè uccise la Ce cconi 

Ma le indagini accertarono che il delitto fu consumato per una va¬ 
ligia piena di biancheria — Egli è stato riconosciuto sano di mente 


ìf 9 rt*%rtrr% o P.M, CoiTlas). « Woii liH dswero la L*ex radlotclcErafista è Eraveniente presenta ardua» poicliè la perizia 

Scilla averlo VOlutOj Itgtmro e stamane avranno luogo al Salario faccia deirassassino», ha detto uno malato di tubercolosi. Per ben tre psichiatrica sulle condizioni deirim- Vili o* I 1IHR|#0 1 Cll 

sprovveduto romano — C/ie sa- e a Ponte Campitelli due interessanti del pubblico ad alta voce. Eppure, volte il pi-occsso è stato rinviato per pnlato ha dato esito negativo. Il Ca- *» ‘il 

rebbe pronto a mettere la mano manifestazioni organizzate dal Circolo le mani di queiruomo sono state ea- vloir«ii attneohi cH /»inotti?sl Ha lori scMì è stato riconosciuto nel pieno l lU|JC:i lei ui ticiiiii.er 

sul fuoco d’aver votato per i Sf*!* p»>do atroce, con finalmente, è stato posslbtlè iniziare Possesso delle sue facoltà mentali. nomeriggio di ieri si c riaoerta 

«..niihhltnnnt l ìihornU n ^ Campitelli, in piazza LovateUl diciassette colpi di forbici, una don- >1 Hihnttimentn la der>n<:lzinn» del- _ jxei pomeriggio ai itri si i riaperui 

repuoblicant, per 4 li er O per luogo una mostra na al solo scopo di derubarla di una ^assassino stata Dnmunciata con . . trarneo b» '’la S. Filippo Neri che 

t u socialisti n — correrebbe co- dell’artiglanato femminile c una sR- valigia piena di biancheria. v^ Incarta con ^foSS^ c^dei^^ Fi- Il I‘ìnffrazìameilto congiunge il Lungotevere Sangallo con 

si il rischio di ritrovarsi Rebcc- lata di modelli creati dalie sartine L'orribile delitto avvenne 11 3 mag- ®** I IIIgiaAlUIIIClllU via Giulia 

chini, assiso stilla polfroita di C dalle sarte del popoloso rione. glo 1946 in via Domodossola e 11 re- TstnL !.id«ra della mamma di Mordenti • V"* e 

Una giuria premierà II inlgUor mo- sponsabitc fu subito scouerto. Il ra» abbastanza chiara. T^ol le idee sistemata secondo il tracciato c_ le 

Sindaco..» . /in <*ello presentato dalle sartine c il dtotelegrarista della Marina Augusto ^ . , parlicolarita previste dal Piano Re- 

Come mal? • Ecco perche oc- miellor modello dcll*artleianuto Cascioli eiunto al secondo elnmo dell Imputato (u si trattava, co- La Mamma dal nostro compianto golatore della zona, con costruzione 

corre chiarire e di «tioeo cIlTa- ai Salario, nel locali concessi dal della siia licenza, che avrebbe dovu- lijslnuato qualche scettico, di Renato Mordanti. ImpoMlbilitata a delle gaUcrie dei pubblici servizi c 

rire et chiunque si abbia la pOs- circolo udì in via Ncmorcnsc. le più to durare una settimana, aggredì, uc- suggerita dal difenso- farlo «ln*olarm#nta, ringrazia dallg del marciapiedi c con rinstallaziouc 

stbilitd. d*ai)UÌCÌnarc che con la notte case di modo del quartieri Sa- else e derubò la quarantaseienne Pao- egli ha detto di non rlcor- daH*« Unità )», compagni, dell impianto di illuminazione pub- 

Sie dellZparentamentO» tut- !« lecconi, una donna gioviale, vi- autorità, «iornalltl. .mici, pJ^na- *’»'=“• 

i .,««s Amti ^ rt^r..un « Cn»-/» «Annette». «Vclma», «Nenzi», Ma- vece, che per molli anni era stata neouia gii oucncora la memoria. ^ haIIh Ram. - 

ti X voti dati a Romita, a bara rued faranno partecipare 1 loro ino- centralinista del Giornale d'italia. Neanche dall'Interrogatorio del fra- htà »portlw*, **/'•• *' i ili I 

gat, a Ferruccio Patri O a Bar- delll più semplici cd eleganti. Mi- Lasciato ll servizio, la Cecconi aveva ‘elio Ettore, imputato a piede libero • «!•»• L«»»o • LU lllOSII'il (IcIIU il/alefl 

danzellu, ad Albertini O a Ugo cada e Gabriella indosseranno i gra- iniziato un piccolo commercio privato di ricettazione, non è emersa ncssu- quaata tracica occasiona hanno vo- - 

D’Andrea Danno a finire da Re- zlosl abiti. di compra-vendita di stoffe e di blan- na luce rivelatrice. Ha quindi de- luto dimostrarlo il loro eordoglio por 5 ; rammenta che la Mostra del- 

becchini, il cui unico merito che La signora Marcella Ferrata terni cheria c la sua casa si era perciò posto la sorella della vittima. Gina, i,, «Kjmparsa di Ronattx le .■Ualee a Villa Aldobrandini. 

n- /in- “Ila conversazioitc sulla moda pupo- trasformata In una specie di einpo- che ita ricordato con commozione la u» n.rfiealara rinoraziamento al .ItI ni-itri.»! 

ha potuto vantare in quattro an- problemi attuali delle, pie- rio, visitato dalle più diverse per- raccapricciante scoperta del cadave- „,7." «rrll* a T Sei vizio G aidst 

ni e mezzo è stato quello di es- eole «Case di Moda, e delle sartine, «me. non tutte raccomandabili quan- re dell'uccisa, crivellato di colpi e Romano drd del (Comune. ruD-'rni apeita .il 

sere tiR «TOiitano de Ronia^^ La aerata sarà allietata da un trat** to a moralità. SÌ diceva che avesse con un laccio intorno al collo. Sono Spoftlgi che le ha fatto pervenire pubblico fino al 30 corrente dalle 

£' stofa forse questa la ragio- tenimento danzante. molto danaro e fu farse questa voce stati quindi chiamati il portiere Sai- la somma di L. 10 O J0O. lorc 8 alle 22. 

ne che spinse giorni or sono Don _ 

Luigi Sturzo a scrivere parole 

di fuoco coutto tutti coloro che f LAVORATORI NELLA LISTA CITTADINA ''■* ■>=«■-> annibaldi i BORGATA INVIOUTELU BORGHESE 

non sono tali c ad arrivare al _ _ _ 

punto da bollarli come ubuzzur- ggaaaawaa Mnala«Baalaa 

£4cS;rtSrs Questa malllna al Volturai cadendo «onAi*» 

sventramenti fascisti?), nelle 

ì^éaio”Te s-ur.:; la presenlazione dei candidali 

di Roma ». a _ 

Queste affermazioni hanno la- ■ 

l^ne e”wn d?\S?c"ia”*«n“po' Braiulaiii apro la iiiaiiifestazioiie alle ore 9,50 

stupiti e umiliati, come se il non - 

e«erc noli a Roma dovesse es- daii’on. Oreste Lizzadri. 

per ^IlOl fTlOftVO di bniCIOTlfe segretario delta CGIL, e cotislgllc- 
rincrescimento e costituire com- re comunale uscente, ha luogo que- 
pilesso in«anabile di inferiorità, sta matUna alte 9.30 ai cinema Vol- 
Ma stupimentO e umiliazione si ‘urno la grande manifesiazlone or- 

^no dil^uati completamente al- ciriadmsnw 

loTchè et ricordammo che il tona- programma del lavoratori e i di- 
cato scrittore era il meno nidi- rlgcnli sindacali candidati nella Ll- 
cato nel dar certe lezioni di uro- sta Cittadina. Alta manifestazione 
manità» ai non romani, dato che interverranno delegazioni di lavora- 
lui stesso era eatanese. E allora? fabbriche di 

A che ino tanti insulti gratuiti? hJI ^voratori «.ma 

m il U programma dei lavoratori roma- 

® Rebecchini il p^j. eiezioni amministrative 
seggio dt Sindaco per la secon- sarà illustrato dai compagno Aiario 
da volta? Francamente ci sem- Srandani. segretario responsabile 
bro eccessivo, proprio perchè i delia C.d.L., lI quale souollneerà 
romani de Roma ricordano fra i rinteressamento dD-etto 

.... ..nn-n toil ad uttB amministrazlcnc demo¬ 
toro migliori Sin^ un uo^ ^ popolare, capace di risol- 

che non solo non era nato a Ro— t problemi che maggiormente 

ma, ma non era nato nemmeno interessano la cittadinanza. Nel cor¬ 
ta Italia, ma 'addirittura a Lon- $o delia manifestazione verranno uf- 
fini; fi vecchio Nathan. 'che ai ficlalmente presentati f candidati del 
jirimi albori di questo secolo die- lavoratori della 

avSo'lu^o Ic^segumU manlS 
le hanno dato altri Smdaci e t J^a^ionj indette dai comitati eletto- 
romanissinU Governatori della rati delia «Lista cittadina»: rle- 
ìiObiìtà fascista e vaticana. Iraiata, ore io cinema Lux. on. Ma- 


Questa uiaUiua al Vnlluruo 

la pres enlazione dei ca ndidali 

Brandaiii apro la inanifestazioiie alle ore 9,30 


Muore cadendo 
dal tr am in corsa 

Il poveretto si è fratturato il cranio 


Presieduta dalt'on. Oreste LIzzadri, 
segretario delta CGIL, e consiglie¬ 
re comunale uscente, ha luogo que¬ 
sta matUna alle 9.30 al cinema Vol¬ 
turno la grande manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Camera del Lavoro 
per far conoscere alla cittadinanza 
il programma del lavoratori e i di¬ 
rigenti sindacali candidati nella Li¬ 
sta Cittadina. Alla manifestazione 
interverranno delegazioni di lavora¬ 
tori delle più grandi fabbriche di 
Roma e della provincia. 

Il programma dei lavoratori roma¬ 
ni per le elezioni amministrative 
sarà Illustrato dal compagno Alario 
Brandani. segretario responsabile 
della C.d.L., il quale sottolineerà 
rinteressamento diretto dei lavora¬ 
tori ad una amministrazione demo¬ 
cratica e popolare, capace di risol¬ 
vere 1 problemi che maggiormente 
interessano la cittadinanza. Nel cor¬ 
so della manifestazione verranno uf¬ 
ficialmente presentati 1 candidati del 
lavoratori della Lista Cittadina. 

Sempre nella giornata di oggi 
avranno luogo le seguenti manife¬ 
stazioni Indette dai comitati eletto- 
rail della «Lista Cittadina»: Plo- 
iraiata, ore 10 cinema Lux. on. Ma- 


AKIWHaATO IERI DA OSCAR DE MEJO 

Alida Valli ha deciso 
di lasciare il marito 


L'aUrfoa Alida Valli al è separata 
amictaavoiincnte dal marito Otear De 
Mejo, noto co mp c a ltoie di canzoni 
residcBta a Hollywood. Sulle vicende 
coniugali dalla coppia cirtxtUvano da 
ternpo RMitc voci, ma soltanto ieri si 
è avuta una cooCenna ufficiale della 
rottura, da parte del De Mejo In per¬ 
sona. il quale, nd darne annuncio al¬ 
la stampa ha precisato che non vi è 
più nessuna prospettiva di riconcilia¬ 
zione. ARda Valli, che attualmente si 
*rova la vacanze a Capri, aveva già 
dato XMT lettera II stx> consenso alla 
pubbllcazlacie della notizia. 

A rlcfaiaeta di alcuni glomaUatI 
amerieani, q coropoaltore ha aggiunto 
che la d réhtwu e di ro m pe r e II matri- 
n-onio * atata mesa di comune accor- 



Un operaio sepolto 

in una cova di ghiaia 

E’ iu gravissime coiiilizioiii all o.spt'dale 

Un gravissimo infortunio sul ia-i to di rimanere soffocato e schtac- 


Aile ore 15,30 circa di ieri, a bordo 

di mi autoambulanza della Croce Roe— iir tn**iArius:i iiif» 'ili i ii*f I 'i Ir ^ 

sa. è stato trasportato al Pronto Soc- ^ giavISSlIlie COIltlIZlOllI «111 O.S|)t(ltllC 

corso dcH'ospedalc di S. Giovanni *1 . 

iCttantriM^nnc Giuseppe Gattinari, abi¬ 
tante in via S. Stefano del Cacco 23. Un gravissimo infortunio sul la- to di rimanere soffocato c schtac- 
n vecchio respirava a fatica c. dopo voro si è verificato ieri mattina In ciato. 

averlo attentamente visitato, il medi- una cava di ghiaia sulla via Cassia. I compagni di lavoro del!’Avandi. 
co di turno lo dichiarava in grave pe- nei pressi della borgata Iciviolatella accorsi prontamente, hanno comln- 
ficolo di vita per fratture alle Ossa Borghese, dove un vecchio operaio ciato a spalare la ghiaia per libe- 
del cranio c commozione cerebrale, è rimasto sepolto da una frana, ri- rare lo sventurato c lo hanno quin- 
Alle ore 19 infatti il poveretto ces- portando gravi ferite che fanno te- di trasportalo d’urgenza, con un’au- 
>ava di vivere senza aver pronun- mere per la sua vita. «li passaggio, al'.'ospedale di San 

cinto una sola parola. L’ooeralo infortunato è il sessan- Giovanni. II medico di turno rlscon- 

DI quale incidente era rimasto vit- jadueiuie Filiberto Avandi. abitante ‘rava all’Avsndi la commozicme ce- 
Uma li Gattinari? Lo ha narrato il Borgata Inviolatella il quale rebrale e numerose altre gravi fc- 

•clglle urbano Mario Ccntlgianl. pre- |_rt mattina verso le TJO nella ca- ‘d tutto il corpo, per cui Io 

^ate alla scena. Il vigile ha dlchta- arane ricoverava in osservazione. r:-ser%an- 

rato che il «echio ha tentato di scen- dosi la prognosL 

fere da un tram della linea cll» accadeva la sciagura operaio, sempre nella 

incora In movimento. L'incidente, se. giornata di ieri, ha riportato la frat- 

rondo quanto ha detto il Contlgianl. travi sconnesse e marci . ga.mba. precipitando da 

c av\enuto in via degli Annibaldl facevano da puntello alla Parete yjjg impalcatura aita iiov.- metri. 


Le prime 
a Roma 


«L'angelo aixurro» 

E’ 11 ireriodo del grandi ritorni, 
delie grandi « retroprime ». Tale è 
infatti tL'angelo azzurro» di Joseph 
Von Bternberg. 

Il film apparve in un momento 
atisai importante della storia dei ci¬ 
nema: si era ai primi tempi dell’av¬ 
vento del sonoro. Importanti erano 
quegli anni (siamo nel 1930) parti¬ 
colarmente per il cinema tedesco, 
che aveva attraversato un periodo 
burrascoso di crisi, e che ora si raf¬ 
forzava soprattutto per opera di 
Lang, Pabst e Sternberg. Fu un pe¬ 
rìodo relativamente breve, denso di 
ricerche culturali, di esperimenti 
formoli. Inquieto e sensibile. Un pe¬ 
riodo breve, perchè le classi diri¬ 
genti tedesche già preparavano l’av¬ 
vento di Hitler e la stessa U.F.A., 
li grande trust che produceva « L’an- 
f;eIo lizzurro » era in mono a que¬ 
ste classi dirigenti. Ciò spiega som¬ 
mariamente le contraddizioni e le 
incertezze di qiie.sto film. Sternberg 
lo aveva tratto da un interessante 
romanzo di Heinrich Mann (<rPio- 
fessor Unnith») che narrava la 
storia di un rigido proiesbore di 
liceo, che si perde i>er il richiamo 
di una IjaUcrino. Hemich Mann è 
scrittore forte e sanguigno, acuto 
interprete dello sfacelo di quegli 
strati della borghesia tedesca die 
preparavano Hitler. 11 suo romanzo 
« II suddito », di analogo sapore, ha 
fornito Io spunto ad un interessan¬ 
te film della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Ma Sternberg non trae 
dal romanzo tutto ciò che si po¬ 
teva: troppo legato al modi Intimisti 
e ai simbolismi del Kammerspiel e 
alle atmosfere dell’espressionismo 
egli annega 11 realismo in appesan¬ 
timenti formali assai complessi e 
difficoltosi. Egli inoltre costruisce 
— al di fuori del romanzo — una 
antagonista al professor Rath, nel¬ 
la pereona di Loia-Loia, tutta sesso 
e carne. Ubera ed erompente, di ec¬ 
cezionale bellezza. Con ciò Btern¬ 
berg aveva creato il personaggio di 
Marlene Dietrich. « vamp » di tipo 
nuovissimo, dalle stupende gambe 
o dal sorriso eccitante. Marlene ri¬ 
saltava di più per 11 netto contra¬ 
sto con un contorno di enormi don¬ 
ne che sembravano uscite dal dise¬ 
gni di Grosz. 

In quanto ad Emll Jannings, Il 
tempo ha mostrato ancor più la 
corda della sua recitazione: 11 buo 
eccessivo gigionismo, quello che do¬ 
veva costituire poi la tara di molti 
attori tedeschi, del genere di Hein¬ 
rich George. 

t. e. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI: Sennini Ji Seiicus. Se*. Ptote 
Paricjf, uro 1S.30: Otguin. in Fed.. ore 
1S.30: Agil-Prtp alla liti. Colocci, ore 1S,30; 
Resp. limminili e le àltiriste elettorali alle 
•na 10 alla tii-i. L-idariii: Anminislratici, 
ure 1S.30 ia FH. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ ore 15,30 respoaiabili atudeati In 
FeJrtai'.Mif; «re 10 legtelati a Piatza I/)Ta- 
tell'.: i.re 10 otguiuatÌTi a Oampitelli; Ore 
ì;.:U) atgrttarie e organiaiatU» a Ponte. 

LE SEZIONI 1 ^ 1 - «•. .11 Ff J. iXT ritirate •! 
r.a.c; tir .m i . 'i «tua!; i>ar‘al'. 

- LA «.ADIO — 

PROGRAMMI NAZIONALE - Ore 9.15: J 
I elaterio J'«t jao« — 13: Mui. le'jg. — i 
' 13.15: .Vli'uai am>;c. — 11.15: (Àula Cat- •' 

; la l!ut: — 11.;’.!): vana — 15: • U ' 

I J: taate ». ticcint.i - 15 . 35 : ( 

.’ Mus. «;«r.'i. — 1G.15: Var.e'a mus. — 5 
' '.i: l’art.ta tair o — 18: Dee. direi!» 

, «a t'.uvaas — 20: Oreb. Fragna — 21: 

> Mj'. — 21.15: P.an. Saatolìiiuid» 

ì — 22.15: Orli. Savina — 23,30: Jlcs. 

> da balio. 

I SEIXINDO PROGRAMMA — Ore 8.30-11: 

> .Vbbiaino traaS«-H> — 13: Aogeliol e S 
; sirua. — 13.30: lodovìnell: — 14: Orch. 

) .Sp;la!nj — 15: Orth. N’icelli — 15,30: 

' - Sin ti tonosro p:ù2» coma. — 17: 

) Itali» - 19: Tastiera - 20.30. Babbo 
’ c'.cog-aa — 21: Dieci ranicni da salvar© 

I — 22.30: D''in(ii:c8 sport, — 23.15: 

* Baii'j. 

: TERZO PROGRAMMA: Ore 15: Mcs. di 

I Weber — Itì.là: 0<oe. sinl. — 20.30: 

> mas. da camera — 21,15; • ieoula • bus. 

} di Lens Janacek. 
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(ENTuer 


IMAM 


Due SOLDI DI spoRnnzn 

BARBERINI — METROPOLITAN 


Al CINEMA 




Buongiorno... 

«1 dìttetore della Voce Re- 
fubbliemm, 0 qtule ieri ha pub¬ 
blicato wsa flotsa elettorale del 
seguente mmtc: «Chi vota rosso 
vota meta ». E >id>ito sotto, per 
ribadire mcmo concetto in mo¬ 
do piè viNMb W sussfsxo con 
ni(''io<tr« ìhni « Veee Edera ». 

a K, 



la riduzione delle tasse al negozian¬ 
ti. la riattivazione della scuola Ptan- 
clani, ancora occupata dai sinistra¬ 
ti. la stabihazazlene e sistematone 
del mercatino rionale, la pavimen¬ 
tazione stradale, e l'erogazione del¬ 
l'acqua. del gas e della luce. Que- 
•tloni tutte che sono state riportate 
nel « Quaderno delle rivendicazioni > 
che verrà presentato a] Congresso 
del popolo romano. 


Kmo rimasti feriti Monica Ewantera, frana si staccava dalla parete, in- (jj s, spìrito e giudicato guaribile 

di vent'annl c Carlo Zticcaro GallL vestendo In piano l'Avandl. Questi, ||;, mese. 

Una motoleggera « Ape ». sulla qtia- colpito alla testa e stordito, si ac- 

le i g.-irzonl pasticceri Bruno DI Ca- casciava al suolo, non riuscendo co- 

tnlUls e Alberto Petrilli, entrambi ri a porsi In salvo e rimanendo let- \3ll(lltTO OCrSOIlC i 

vcntunenni. si recavano a fare delle teralmente sepolto sotto i'. grosso ^ ^ | 

rommLs-slonl. è it.sclla di strada a Lar- cumulo di terriccio e di pietrame. tClllcinO ll SlIICHllO I 
Z<* Ciuci, per '.'improvvisa rottura che continuava a cadere dall'alto. - j 

dello sterzo ed ò andata a fracassarsi aumentando sempre di più la prcs- Quattro persone hanno ieri tenta- 

rontro un mura sione sul poveretto, che ha rischia- io ii suicìdio. Due di esse. la dome-l 

stica disoccupata Giovanna Scalcse, 
ventottenne, senza stabile abitazione, 
c il disoccupato Alberto P,ilazzln5. dt 
C3 anni, abitante in via Isola Lui 30. 
hanno tentato di gettarsi nel Teve¬ 
re, runa da ponte Matteotti, l'altro 
da ponte Cavour. Per fortuna sono 
stati afferrati in tempo da passanti. 

Anna Latiariiu. di 34 anni, abi¬ 
tante in via Batteria Nomcn'jna 6. 
ha ingerito 20 compresse al Vera- 
mon. dopo un mese dt separazione 


PICCOLA CRONACA 


11 GIORNI di Programmazione 
92 SPETTACOLI esauriti 
153.493 SPETTATORI entusiasti 


CU AVVOLTOI 

KQN VOLANO 


H Gìaraa ftJ. Imla, CmRilrih, blnu: v. Tu «.!■ . »-anariiu. di m anni, abf- 

fk«! iisniri !77 v T- »'•*»“ Firarr* 42. T. P«’ 4; Ui.-i'.- m Via Batteria Nomcn'jna 6. 

— Oggi «ixtnu 2< Qnle tu.-.tu.; Z:.j. ^ Traltrtrt: ». > Iraefry-« « C -.» ;2:: ingerito 20 compresse al Vera- 

’ ? ?-«» :« P.- ca « !5-». dopo un mese di separazione 

« ì "■ lu 1*0: ’• * “g i.Avisii <: P»:- ‘adino Giuseppe GasparinL di 21 an- 

l.i'.'r.o z. il», v fji F...S abitante a Torre Spaccata, ha be- 
wtNril^e»; s»ll£ti»»». CmIt» Pnhri». liAirùi; '^‘o una mistura di latte ediin- 

a r XX Sen«-*.'e 47: v. Ibr.xs 4 p;:» tUu «tU«da e quindi si è taglialo le ve 

CK.* ea»©.»-» p ^ ^ CmIpISÌwJ.» 39: ?«*i* Kiibr- ^ Tico%-erato a San Gie 


VhA9« • ascdtabik 


irìBì 49. Salati». gasnU»». 


Pc 37: 


do, ma riie per I! momento non è 
contemplato li divorzio. Una causa di 
leparazlone legale é stata Iniziata 
presso il Tribunale di Roma. 

Incerta è la sorte dei due bambini 
fiati dall'unione fra l'attrice e II- com¬ 
positore. Charles, di sette anni. • 
Lawrence, di due. Attualmente essi 
vivono con II padre In una grande 
casa che gli appartenne al noto pia- 
nlst» Arturo Riihln«t»)n. ma la Valli 
p 11 tv vtpjo .( «.--no .■.o(A;i«l p»» 
avete un Itglto ciaacuno da educare 


UNA 'TRAPIZ IONE GOLIARDICA |- 

iVfatrìcole in festa ' 
per l e vie ce ntrali 

Dopo due giorni di questue in 
strada e per le case, i goliardi 
hanno ieri dato sfogo al loro giu¬ 
bilo invadendo le vie del centro. 
Lampadine elettriche accese sui 
tradizionali berretti, trombette, fi¬ 
schi, tamburi, e caciara indiscri¬ 
minata hanno distolto per qualche 
ora l'attenzione dei passanti dai 
crocchi elettorali cjie restano im¬ 
perterriti notte e giorno «otto la 
Galleria Colonna. 

La festa delle matricole è tra¬ 
scorsa per Io più in gaiezza, anche 
se qualche corteo con manici di 
scope eq ualche cosa d'altro ha un 
po* reao difficoltoso il già difficile • 
traffico a Via del Tritone e al ^ 
Corso. Jl® 

Qualche incidente di scarso ri- 
Levo «j è > *■ Inoltie In "I- n» 

cuni cineiuatubrafi, Tn 


— latri: . La dfiJ;* . ». P..-iEàf;:, x*!««z y. »-■« 1 -v;: 

— datai: • Pirìj: r ifspra Pciò . »J, »- Mwwi »- * XXI .t?ri> 31: 

l',tli»: . Cz*»::» D . .Uttriz, Sri*-* » 

iraaruTÌo, U<i4rni:»<:z4 « Pi'.f»;:x». • T«- «* »»: ». II Tt- 

BaàmV • *Ii'.taàa<raliri. R»»!». D.*a» e ?*****' _Twyf.« 3S _ Tl>ir- 


Si ferisce pneneife 
per gfecve a «caiallaccfe: 


IMI « JRU^I.UC: .i.»i:r.« luzrT». al M Un bambino di quattro anni, Gian- 

Ottsa « fativi: . F.»» «.«:> &»». ,1 Cri- X^» v. tr*i»a 23. Pmutn». parlo Pica, abitante in via fasri » 

itril* « 0:h»: R-i» «rf 11 . *1 Ftglaa©; TnyifiittM: ». .L 6:=—24: Nuova 56. è Stato ricoverato in gra- 

.GI: «Tr*!:©i «^» »<..^. ili l^,-.»:, « ^ *». Rnle Sm; C»a* ^ condirioni all'ospedale S. GUco- 

ri K«l>; . i: V o»®. Li seguito a duna brutta caduta. 

Ltal.t» ir..i CuSiit «.I *riV**« _^** **. Mentre giocava con un gruppo di 

Giteli M ciwm I? bambini più grandlcem di luL fl PI- 

«MI. ^ a DfDDyeilD. T^g jf%*fegrci 4S. nrvsA sH# srsAllfi * 1 » imo 

- Otflia: Oggi »I L»''.©. .v 19..'^. , f,.: ». B:g* 19. Elri»; ». BreHcri» 53: ».1« JUu ^ a 

vma tf» C«i. ài .«umU i«o LIA. « •».- . *— quesu per a «cavauucOT». 

A un certo punto, pero. Il gioco si 
è spinto oltre e il piccolo Giancarlo, 
sbalzato da un forte scossone, è ca¬ 
duto battendo violentemente la testa! 
ccmtro 11 suolo. * 


— Oaflia: Oggi il L»;-.©, ,.za 19.ZD. . G.: ». B':g* 19. El*i»; ». Bretfcri» 53: ».1« Jle- S 

w«z»s':»i irz c«l . Suo*, hnis: lì iaV.ri 129. liài fi Isa»; », Fjcii» S«n 

rira:*ll« .30 ftt rwi:« sr.-s:» per i »««. 19-21. Cat»c»Il». pim U;rU. luiran. » * f 

per «le sn:i; dolili» • i- Si’Arx.z. dei <ta'.»ini 195. 

Letta 

- iirett <i 50 uzì ri i «pezu i! RIUNIONI SINDACALI 

r ** u * li nrmm, mun. pccpxgu- 

rie<ce. li.OB}*»* i!.l Bogl-.» Je («»dr.»U]a. » rii ArTriMÌfr rirtiri-l 
^ pà hrieroe se.:.»» . leli r»^. 

Fai—rit aptrli etti reahnatieM Jella liMeata Jel 1. Maggi» la 


VALIGIE BORSE 

.ARTICOLI I>i PELLE - A PREZZI DI FABBRICA 
.Alcuni esempi: 

POT.AFOGU IX COCCODRILLO originale da . . L. 193« In poi 

PORTAFOGLI IX VITELLO decoraU ...... 63 * 

BORSE PER SIGXOR.4 in vitello aitimi modelli da » 2500 » » 

GRAXDE ASSORTIMEXTO BORSE DI TELA gnar- 

nite in pelle da.» noe » » 

BORSE PER UOMO in cuoio naturale da .... > 35M > • 
CIXTURE PER COMO in viteUo da.> 6N » • 

OCCASIONE: \AL4GIE la PELLE con piccoli diretti ad un terzo 
del valore reale. 

RIparazioiU garantite valigie, battìi con presa e consegna gratis 
a domicilio tetefonando al n. 4MiSM. 

r ii» /LAii^ Portici Stazione Termini 
relll IlALLU ^2*^3 (P.zza Cinquecento) 
- - ROMA _ 



O AMICI DELL'UNITA* > 


ti—rie aperte oggi reahnatieee Jella fìMeate Jel 1. Ma^.« la Wgill SU elle 19.to I ' ■ 

«'SS.«7 ."12!:; a "■ ““ I 


PrtH, Triniti». T. .Mre* 0<ri* ZsTi ^ '•***•- 

picei 69; ». T.lioll» 1. » Utiitxi D«- VOIRUTI: bfii eie 16 Sm. MnSceeìie 

P 31. Tri»l. r-re ^Xtoea 25. g . Jbèirì».' 

CMpenmit, uUnt; ». R-«.itt 21 - » delU mnU: Imrdi «:« 17. -cjritari ri »a- H11TX01 riueiiee *tre"rdt»ar« dell» ir- 

Wf# |9: 1 T 9ivi ■ !. • pr* t’. <9: f. MN''*trEtÌTt NflU 4fil% FfA ^èer. F e»* |ir*- Fratia*, 

Tra(«« 16. S. teUewt. fc» le|ir«D«ca tefi!tEr4 , Irrn» ^ 


inoMiinirKUi 

PBlUVMTMatt 


A|RATE 

lENZA ANTICIPO 


Mobilificio MARAFIOTI I POMTI LU^O 786571 
POMA V. CALLARATE .4 
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Pag. 7 - « L’i-'iTA » 

» 

AMìHE Pi- R ESSO VOTEREMO IL 25 MAGGIO NEI 15 COH^DRIA CITTA' 

A che cosa dovrà servire * 
il Consiqlio Provinciale*'-!”^-- 


Domenica 27 aprPe 1PS2 




burUo: Portuent>e, Glanicoleneo. Ati-,1 
T©!io-Condott« Sanitarie: Mne'iarn | 


M VUMROBUmmV ■ * W W MBllf MMBO 

tà <U Roma per le elezioni del oon- 
elgllo Provinciale; 

Eleggendo I candidati della «Torre capitolina» assicureremo una saggia ammini- cJirf*lÌSoro)!'^MTrinerT^ 

straziane In campo non strettamente cittadino riguardo alle opere pubbliche, la ^ 

beneficenza, la sanità, l’igiene e l’istruzione qualificata - Due limiti da rimuovere chlo, Parioi'.e. Plgi'a. Cnnipltolll ). j 

Benevcnutl Silvio, eegr. della Fede¬ 
razione etatall; III COLLEGIO (^lo 

L’attività che la provincia e gestire direttamente tutti ì ser- duplice limite ora accennato ni: Rii». Sant’Angolo. Kegoia, Trn- 
■volge o può svolgere in base vizi come la costruzione e l’eser- conferirà alla Provincia grandi eleverò. Tentacelo): Michcttl Mart.» 

«Ile leggi in vigore è poco co- cido di linee tranviarie, di reti possibilità di aziono. donna di casa; IV COLLEGIO (Quor- 

nosciuta in Italia per il fatto telefoniche, la produzione e di- MARIO FRANCESCIIELLI Olanlcolenhc. Portueneo Su- 

che, da quasi 30 anni non vi so- stribuzione di forza i^o-elettri- burino: Portuenne, Glanlcoieneo, Ati-, 

no state più libere elezioni degli ca, rimpianto di stabilimenti .1 . reilocondotte Sanitarie: Mne’iai'a 

organi dell’amministrazione prò- agricoli e in genere i servizi di 1 1178 Candidali 
vinciale, la quale anche tuttora, interesse provinciale. Il limite _ ii,.» 1 

■ seguito di una prot'visoria ri- che attualmente impedisce alla al Vaglio del tribunale f 

forma del 1944 è retta da una Provincia di affrontare queste — M 

Deputazione dì nomina prefetti- attività, attraverso le quali po- Nel pomeriggio di ieri le sedici 11- ^ dL ^ 

ria. Si è avuto così un distacco trebbe diventare un potente ste partecipanU alla competizione X r tasS^ \ 

di tale amministratone dall’in- strumento di rinascita economica conquista del Cam- # \ 

teresse popolare Oggi in vista e sociale delle nostre popolato- Sumclo ‘■eTeUorale“‘ Ms 1 ffVvIm A \ 

delle prossime elezioni del Con- ni, è duplice. L’uno consiste nel- commissione mandamentale, presle- 1 & | 

slglio Provinciale, le questioni la scarsa autonomia finanziaria duta dal Presidente del Tribunale. | YTjQ SfmKl 1 ^ 1 1 TI 

che riguardano la provincia tor- e nei conseguenti limitati mezzi La Commissione ha 11 compito di ef- 1 
nano alla ribalta e, dovendo gli di spesa, l’altro consiste nel ri- Jettuare la verifica del documenti al- 1 

elettori dare un giudizio sui prò- gido sistema di controllo gover- del WbuÌJklf citi V i , r-f j n \ i 

panimi che i vari candidati prò- nativo tiUtora esistente. In oc- dovrà dare comunicazione della ef- 

vinciall presentano, è necessario casione della impostazione del fettuata verifica al delegati di lista II 11 ^ • 

che si abbia un’idea, sia pure programmi provinciali non va * muoverà ad essi eventuali conte- // / 

gommarla, sulle attività di spet- dimenticato che uno dei punti se rlMontrerà irregolarità o 

tanza della provìncia. principali di tali programmi de- abbia”!''requisiti rlciflesu"De!!^èsJ^re 

Nel complesso, le attribuzioni consistere appunto nella ri- eletto. DeU'esito della efTeUuata ve- Oaleriu. Maccareteo Po^ontc. 

della provincia sono certamente V’enciicazione di una nuova e riflca verrà data comunicazione an- lavante, PullUoro, Coste, 

inferiori a quelle del Comune; P*ù ampia autonomia provinciale alla Prefettura e ruffìclo eletto- <11 Guido, Caealotti di nocceo); Tu^ 
tuttavia, specie per il fatto che è prevista espressamente ^ R<xioifo. Impiegato; V COLLEGIO 

.s» si ’^oSo wasV SÒ'usiT. Mia «astra CoslHnSoaa: auto- S?"; ''11'=',', 'Stll: 

menta nel campo delfattlvltà so- nomia che. rimuovendo quel terall. Snp, 

ciaie, nanno una rilevante im- vocato; VI COLLEQIÒ (Quartieri: 

portanza. Per Imiitarci ad espor- vittoria - Suburbio: DeUa vit- 

re le prinlclpali attribuzioni n- nfl OTAàl P’ 71 infì A PI lì A 11 fi A PII A TA torla. Trionfale - Condotte eanl- 

cordiamo che queste si estrinse- XK I^IIIV H iiìWWfk M MAIU IcAI MA l|| tane: Monte Mario. Tomba di Nero- 

cano principalmente in materia LIU iìVil Ai AiAiA A «1 Ai 1 lliì AfiBAJlfÌB A W ne. leola Farnese, Santa Moria Go¬ 
di opere pubbliche, di pubblica lerla. Cesano): Lombardi Vincenzo, 


Un c&l4dc^I^[a$mc^ìr ^ 
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esse si ’svolgoào quest «elusi™- lalla ..osj^ru Cos.iturioee; 0 ^ 0 - 3?“ S’.r'mlelfe.rae Tel: 

mente nel campo delfatllvltà so- nom,e che. rimuovendo quellterall. pS™.. Snp, 

ciaie, nanno una rilevante im- vocato; VI COLLEQIÒ (Quartieri: 

portanza. Per Imiitarci ad espor- vittoria - Suburbio: DeUa vit- 

re le prinlclpali attribuzioni n- nfl A|/VA| P> 7111111 A PI lì A 11 lì A PII A TA torio. Trionfate - Condotte eanl- 

cordiamo che queste si estrinse- XK MIIM H iiìWWfk M MA ni K Al,Al A l|| tane: Monte Mario. Tomba di Nero- 

cano principalmente in materia LIAl iìVil Ai AiAil A «1 Ai 1 lliì Afn\JlìÌB A W ne. leola Farneee, Santa Moria Go¬ 
di opere pubbliche, di pubblica lerla. Ceaano): Lombardi Vincenzo, 

beneficenza, di sanità e d’igiene v v v v avvocato, cons. comunale vuscente; 

e di pubblica istruzione. \ N. VII COLLEGIO (Rioni: Prati. Oam- 

Nel campo delle Opere pub- Marzio. Ludovlsl. Salluatlano): 

buche, l’attività principale con- Cavalieri Luigi, avvocato; Vili OOL- 

ceme le strade provinciali, delle \ \ ^ \ \ ^ lEQIO (Quartieri: Plnolano, 

quali la provincia cura la co- — /f J f Un. J lUo, Parloll. Tor di Quinto - Subu^ 

Btruzione, la manutenzione, la * . W'*- 

Bistemazióne nonchò l’esercizio --fH tarla: Tot di Quinto. Prima ^): 

della nolizia stradale- rrn non va ^ Creecenzl Carlo, organizzatore eln- 

aeua polizia stradale, ma non \a S l K j/W dncele; IX collegio (Quartieri: 

dimenticato che spetta alla prò- njjgj) H Pv W 1 M'^ Salario. Trieste): Petronio Gluaep- 

vincia provvedere, talvolta in M PÓrt 1 H pe, profeesore universitario; X OOL- 

partecipazione con Consorzi am- ^ H JìM] Ix© dnllt^ 1 leqio (Quartieri: Nomentano. Mon- 

mlnistrativi ad una serie di al- . to Sacro): Del castro Emilio, «vvo^ 

tre opere pubbliche; quelle idrau- ^ cato; XI COLLEGIO (Quartiere: Ti- 

Uche, di navigazione interna, dì /f^\ t burtlno - Suburbio: Nomentano. Ti- 

difesa da fiumi e torrenti, di WPU ‘ On^i burlino. Prenestlno - condotte sani- 

costruzioni di ponti, opere por- •===> tarie: Torre Spaccata. Torrenova, 

tuali e marittime. Vittorino. Lunghezza. Tor Sa- 

Vasta è l’attività della provin- plenza, ^ttecaminl. San Basilio, 

da nel campo assistenziale. Le 1 »^ a Matiw.o.o. coazza *^€ 110 . 

più conosciute di tali attività . /v Wì - 

reno queUe rdatiye air^pten- ^ ^ «2>^®<o"^TQuartrerl: Prane- 

? bambini Uleg ttimi, a - a bfe. —stlno. parte dei Tuscolano dellmlta- 

bandonatl O esposti all’abbando- _to come scmie: Asse delle vie di: 

no; l^ssitenza ai ciechi e ai sor- -- ^ fela \ ZO-H>3U^ centocelle. degU Angeli. ^ Porte 

domuti poveri, il’ mantenimento Furbe; asse delia ferrovia Boma-Porw 

degli alienati poveri. Ma ha ^ - X ^ hV Mandricme) Maro- 

grande importanza anche Tatti- -V ^ fA^SX U /jT 's. iM muccari Brandanl Mario, dotL In 

vità che spetta alla provincia nel v ^ X V ■IJ « Matematica, segretario le- 

campo dell’assistenza .alla mater- ^ làmb \i3 Vv Jpf \ mn Opor.sab51e delia camera dei Lavoro; 

nltà e infanzia (il Presidente I , ^ V i Sj-a I XIil COLLEGIO (Quartiere: Tusco- 

deUa Provincia è anche di di- I \ ^ V t?/M’ICn «elusa la zona compresa nel 

ritto Presidente deUa Federaz. i-*!£!!!_ZOIr ^ iPH - suburbio: Tueco!ano> 

provinciale per la Maternità e -f- i - 1 /Vi ‘”r- T^' 

l'Infanzia) nonché i compiti che • • • { , • • f O „*^*'^®!** t ^^ **"*', * 

deve svolgere nella lotta contro • I ’• \ 5 «. ; | W/j®\ ( Gl SÌino?BaÌ^OTrcJrio”o'?^^' 

^tubei^losi. Spetta infatti alla *» I W universitario; XV COLLEGIO 

Provincia as^cur^ servizi ^ ^ f KH) / /M (Rione: eau 6aba - Quartieri! 

profilassi e di assistenza anti- Ostiense. Lido - Condotte sanitarie: 

'Uj.c. sia in proprio, sia come _ -Apple Antica. Laurentina, Capannel- 

componente il Consorzio prò- ^_le. castel di Leva. MandrioTa. Deci- 

■vinciale antitubercolare del qua- —.r- - ma. Acllla. ostia Antica, Fiumicino) 

le è Presidente di diritto il Pre- Dando il voto ai «parenti» è come darlo ai d. c. Nannuzzl Otello, tipografo 

Bidente Idei Consiglio provinciale. ■ _ 

Ampie sono le attività deila ” 

provhuda in materia PER IL RISANAMENTO DEL LIDO. FIUàUCINO E ACILIA 

e di Igiene; esse vanno Gallone- 
re della prevenzione anti-vaiolo- 

sa, alla distribuzione gratuita del a \ III *■ !■ ■ * 

Le esigenze della riviera di Ostia 

tro le malattie infettive ecc. ^ 

Nel campo deUa pubblica • || llll*a II MM 1* 

eSsMi in un appello dello listo del “Foro,, 

dotta: attualmente spetta alla ------- 

Provincia soltanto iirovvedere ^ ^ ^ ^ 

aUa costruzione, manutenzione e / nomi dei candidati^ professionisù c commercionti - W. Ferrerò capolista 
arredamento degli edifici desti¬ 
nati ad istituti tecnici, licei ^ j 

scentifici, istituti nautici, scuole i candidati de;ia lista «Faro> tari «d aestetenalall; dal mlgUora-1 torà. CteoU Vittorio, Ceroni Pierino. 
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Dando il voto ai « parenti > è come darlo ai d. c. 


avvocato, cons. comunale uscente; 
VII COLLEGIO (Rioni: Prati. Cam¬ 
po Marzio, LudovisL 6a/Uustlano) : 
Cavalieri Luigi, avvocato; Vili OOL- 
LEQIO (Quartieri: Plnolano, Rcunl- 
nlo, Parloll. Tor di Quinto - Subur¬ 
bio: Tor di Quinto - Condotta sainl- 
tarle; Tot di Quinto. Prima Poeta): 
Crescenzl Carlo, organizzatore eln- 
dnoate; IX COLLEGIO (Quartieri: 
Salario, Trieste): Petronio Giusep¬ 
pe, professose universitario; X COL¬ 
LEGIO (Quartieri: Nomerntano. Mon¬ 
to Sacro): Del Castro Emilio, «vvo^ 
cato; XI COLLEGIO (Quartiere: Tl- 
burtlno - Suburbio: Nomentano, Ti- 
burtlno, Prenestlno - Condotto eanl- 
tarie: Torre Spaccata. Torrenova. 
San Vittorino. Lunghezza. Tor Sa¬ 
pienza, Settecaminl. San Basilio. 
Ponte Mammolo, Coazzo, Tufello. 
Marclgllano) Moroncsd TTbaldo, se¬ 
gretario della Camera del Lavoro. 

XII COLLEGIO (Quartieri: Prsne- 
stlno. parto del Tuscolano delimita¬ 
to come segue: Asso dello vie di; 
Centocelle, degli Angeli, -di Porta 
Furba; asse della ferrovia Boma-Pop- 
mla e di via del Mandrione) Mam- 
muccarl Brandanl Mario, dotL In 
Fisica e Matematica, segretario le- 
spor.sabiIe della Camera del Lavoro; 

XIII COLLEGIO (Quartiere: Tusco¬ 
lano. eeciusa la sona compresa nel 
collegio 12. - Suburbio: Tuscolano) 
Pema Edoardo, dottore In legge, 

XIV COLLEGIO (Rioni; CeUÒ • 
Quartieri: Appio Latino - Suburbio: 
Appio Latino) Salinari Carlo, profes- 
eore universitario; XV COLLEGIO 
(Rione: San Saba - Quartieri: 
Ostiense. Lido - Condotte sanitarie! 
-Appio Antica. Laurentina, Capannel- 
le. Castel di Leva. Mandriola. Deci¬ 
ma. Acllla, Ostia .Antica, Plumlclno) 
Nannuzzl Otello, tipografo 


DAL 25 MAGGIO ^ 

AL 10 GIUGNO VII FIFPA 

A PALERMO LA wll ritlxH 

DEL MEDITERRANEO 

CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

Rassegna generale - Mostre ufficiali 
Mostre estere 

Riduzioni ferroviarie e marittime 

CONVEGNI TECNICI - FESTIVAL DEL FIORE 

Quartiar* Fiariatlaoi Piazza Gan. Cazetno « Tal. 21261 
Ufffolo Partecipazione t 

PALERMO — Via Stabile n. 206 — Telefono 11501 
Ufflolo PubblloltAi Telefoni 11501 - 21261 





IVI à 

Mobil 


AF-ROIM 


arreiamenti 


classe 


PER IL RISANAMENTO DEL LIDO. FIUAUCINO E ACILIA 

Le esigenze della riviera di Ostia 
in un appello della listo del " Faro,, 

/ nomi dei candidati, professionisti e commercianti - W, Ferrerò capolista 


FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


VIA OAIMOIA rsl. lA - ROMA 

dispone dì un ricco assortimento di 
vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 
fantasìa nei modelli più cifranti 

Al RREZZI MÌGL.IORI 
3i vende enoHe e retie 


il Dr. PICCIOTTI 

neirimpoEsibilità di poter rispon¬ 
dere a tutte le lettere che gior¬ 
nalmente gli pervengono, comuni¬ 
ca agli interessati: 

1 ) n -Bio-PAN», ipeciflco per 
la cura delle artriti, artrosi e tut¬ 
te te altre manifestazioni di na¬ 
tura reumatica, può essere acqui¬ 
stato in tutte le farmacie. 


nati ad istituti tecnici, licei 2) Le farmacie che ne fodero 

scentifici, istituti nautici, scuole i candidati de;ia lista «Faro> tari «d aestetenriaH; dal mlgUora- tor*. CteoU Vittorio, Ceroni Pierino, sprovviste sono pregate di farne 
medie di agricoltura e fornire a deila Ctrcoserizlone del Udo. per le mento ded trwqiort*.. delle comuni- Ceiner «Cario. Ceeartnl Sforza Marco, richiesta alla Conce.vsionaria Esclu- 

QUesti il personale di segreteria, elezioni comunale. co>legata con la cazionl. della vlabiiltà a quello del- Checcbl Nello, cinque Raffaele, d- siva Soc. PAN - Via Luculio 7. 

tecnico e di servizio; infine spet- « Lieta cittadina »' dell'on. P. S Nitr l attrezzatura glnnlco-eporttva; dalla polla Rlzlero. Codella Altero. Corti Roma - TéL 485.735. 

ta alla Provincia contribuire ai tl. ha la nc iato. agU abitanti del il- coctruzlone di case popolari airin- Giuseppe, Costantino Domenico. 3) La cura può essere pratteata 

Consorzi istituiti per le Univer- toraie romano U seguente appello; cremento delFartlglanato. deti'agzl- CotUetxila Adolfo. Creecenzl Naido, proprio MEDICO 

*ità ^ tfH Istituti Hi istruzione «Cittadini! 11 difficile momento coltura, dell'lnduetrla, del coenmer- De Stefani lYiolo. Do Vito Pietro. Di ... . . .i. 

Sin Sui si tratti di^ttività tutti aUraveralamo a causa do. del turiamo. Otò NIeoU. DIorio Lamberto. Donati „4> Nello rtud.o specializr^ di 

Èiin qui SI tratta ai auiviia _ _ _.. ______ ^_ Via Nizza 11. Roma, ogni medico 


spinge a considerare con pertico- og-j ^ più à^gravatL che i’Am- mela. Duro Antonio, Falangola Raul. ** „ . _ 

bligatam svolgere, ma accanto attenzione :« e’.ezlonl cbe. E ^taletrarione Bebeedilnl nel 1»«7 Fazio Ptanceeeo. Felici Amedeo. Fio-**** "«ndes-eero neces- 

*. proesimo 33 maggio, dovranno dare promise di riuoltero ma che In ridi Lulgle. Gallozzi Alberto. Giulia- 

atennta cne le irovincie nanno nuova .Ammir.lstrazlor.e ai effetti non b» neppure Impostato, ni CHno, Conforti Mazzino. Mambel- 

facoltà di compiere e che hanno Campidoglio. Se l otttadliri dei centro urbano ri- Il Guido. Melandri Virgilio. Minoz- PlCCni A PUBBLICITÀ’ 

grande e può dirsi provante infatti dai;-Mnoiinlstrazlon* coiGesaaino l'Asimlnlstnzlone t<até «* Pietro. Mizzau Baldasearra Mon- ■ B wwwbiwi > n 

importanza, in materia di igiene, comunale che molti c importanti geaduta per la eua proverbiale Inoa- lanari Otello, Muedo Pasquale. Pa- - n 

di agricoltura, di ^nifiche, di problemi delia nostra circoscrlzloce pecttA ed Inettitudine. 1 residenti doranl BaliUa, Psgnenelll Armando. - - - 

opere edilizie e dì istituti di etterxlono di essere risolti: dai de- ^I Adlla. di Flumldno. OaUa .Antica PZlma Vittorio, ex presidente del- «. IPflIflTTiTl. d wefrm wiedl» |l*b; 

istruzione. Le Provincie sono centramento aniministratlvo aU’ade- g ^e* Uda Ja ricoeder a nao anche FAbs. oomineiclantl di Ostia; Petrt- ^SL/*** 

inoltre autorizzale ad assumere guamento de: servizi Iglenlco-eanl- p^- deìlttuoea Incuria che ancor al Angdo, FlodriUl Vincenzo, Po- "i !^ ' J** 

MtiiitiiiatiittitittitiatttiifiiiitiifiKifiitÉiitiiiiititioiiiaiiiiiitiiiiiiiiiiiiffiti P*ù ha fatto «Cadere queste belle dagrool leopoldo. Portieri Domenica. n:«-» 

Puoelnl Aurelio- fUnai/H r:'Aurti«ino ^— _ _ -- 


della depressione economica, d 


« Sono 


qu^gh stessi problemi. Ti^ìtori «elTo: ^«f C^- Via Nizz. 11 Ron>a. ogni ^|co 

di più aggravatL che FAm- mela. Duro Antonio, Falangola Raul. ^ b^VTOuto per 


istruzione. Le Provincie sono centramento aniministratlvo 



jnahMs - «easMid. fe- 
T«;tia II ig- 

_ (f »6 

U «r^Ueti-cci: MUlatrld. 
N. «atiMlMnitie. lofi» 


boegate • per la bizzosa grettezza Pucejnl Aurelio, Blnaidl Claudlano. » rffcar wrTilf rr. r~^ 

deH’aeeeesore Manico Romani Mario. Bossi Giuliano. Saba- „ ^ i-mf«atan mahm - «waMiO. fa 

«Cittadini! Dalla disastrosa eapo- Silvio. Salvati Antonio. Santi- c:Ùtic«al ’h^’* Si ba. 

rienza del trascoceo quadriennio • nelH Armando. Santued Luigi, me- _ IStm 

tuttavia possibile t rar re del prezlo. chirurgo; Scarfagna Alberto, UUODVUSSI. un» «j^UetiIeai: MUlatrld. 

al amccaeaCramentl; Scerfagna Alfomio. Solami Alfredo, ««caiav;*. aaienacMa «atirelMnitia. lafi» 

neeKuna dalla «ravl n's^e cba Stoffa EtnKlo. Tag'ilartnl Luigi- Ter- ti irrifWMa e pi*f|ia. MatriMM, ««rjf- 
a'ri^^ U Alfredo. Ticini Lulgt Tognad- • «v 

"«® pcwa essere rtoo. Turchi Tco TrrrinrieUf'o l'ftl • • suo • Di Tilv-ra • Ctr-ira 29 - 

nata, se le forze oneste non si uni- “ Turchi Ugo. proprieti^ o (757633) «I» 

1 nrob'eEni del lavrc^toil. RJstoiar.te «Apulelus»; \a;entl_____ 

^ 'inpiSSrSl ^feJSSSS Aurelio. Vennucd FIdIo. Vespa Glo- <) ADTO-CICLS.»POKT U M 

del plccoa e medi operatori econo- A àU.'lf1iailU . nUM. ««tf «oMld, 

etrid di Roma, petianno essere t%- ——— »5»3«a oad:. EsMaatls rH’Ifrt». 69 - 

sa trattsU da OQgr.ìIl! Cba f a »■«««««»« 4C tb^.r^. 220717 


Da lunedì 28 aprii» 

L'ORGANIZZAZIONE 

RICCIO 

INIZIA LA VENDITA DI TESSUTI ESTIVI 


eon ppezzi ds pichiamare 

TUTTA ROMA 

Nei suoi magazzini in Via Nemorense, 135 tratto Piazza 
Acilia-Piazza Emerenziana - Fìlobus 35-56-58 Celere B 

TELEFONO 034.940 


éravl n’sAe «tm Stoffa EcnKlo. Tag'ilartnl Luigi. Ter- ti irrifwaea a pi*«|im. « B ttì aw a, •■a 9 !«l>. 

i nrt-a «a- hm Alfredo, Tlcconl Lulgt Tognad- wriiUtia OfTeiBa tiptutimL •>»*■ 

> potrà essere . .SIO.: .Di Liv-r*. Oavra » - 


Ibi-.r^. 2»717 

lUnittTi. iMkVK-.ra mtitHi I«S8 D-LD. 


Bdd eoio B« tratteU da uomini cba f. lìstll nnmero 15 _ 2X717 

|r.uaa hatmo e ebe vedere col patri- «sia iiiiiiicru IjuniCTTà, IreVn-.ra mtitHi im DX.O. 

'ziato romana con .a grossa proprie- librO. SDISa P marlpllo àjvsrla'Ar^a Sseia. IW A- 

; tà, con I monopoUstU * ~ _ _ 

i «E pertanto, afrinebè questi aen- n... bOTOI, RoraL a* WU I»i3 prmu 

cneestraer.en.1 c.veaga..o n;o.rvi a- cittadina (n. 9) è. come noto. queOa ^ --- 

azione concreta, noi abbiamo pre- n. 15 che reca U simbolo del «libro. ■pTOSOWTU! Pc^Aera* «invela. e< 7 :^ia. 
santato per la proealma competi- spiga e martello» e-costltotta da «o- . «'«v 

Elcoe elettocele, una lista clrcosczl- claWOTocratW dl*ridentl e bbuzML ^ ^ 


d,'^*n<;^“lSnferi?T^lio’Tel !> 

IcoaoedUtL, rappr©fC- A C.C. deHa corrente socialdemocratira la 


occAsiom 


- ESEMPIO - Vabr. 

TAFFETAF a pah per Testiflìe ..L 390 

TESSUTO tiMbeff ■ Mte le late fcr Liucliem ...» 290 

GIEP diaatechir per ebiti e TestifUe.» 390 

TESSUTO MijleB per UsBcheru alto cn. 100 ...» 390 

ZETHIR p« oceCow Si èHfM.a 350 

O RCAND IS biaaco pet Creiw e CeMiÌMÌ.» 450 

TAFFETAF biaoee cBprM per Cresbe e GeaniM . . » 490 
SCIANTUNG pesaste Sreretto « Aotìpiefa « alte cm. 90 . a 590 
COSTEIXA cDE ANGEU FRUAo 50 dìsefaì .... a 450 

CRETONNE per tappezzeria ahezza ca. 130.> 6N 

TAFFETAF pie4 pÒH pv tiiMiM alta ca. 00 .... a 090 
VEUJDTO a cmI» per ■•■o e ìaame Mte le tMc ...» 1300 


Valore Ridotto a 


varie ca*eeorie 9^’ ^^«nwfatlca AUiSISUlDUOU t>ri>i«il liw<««la 

rie borgate e <:e..e va..e ca-eg^e, CGIL; Giorgio Patemò. (aeilìUtini Miiaat* . CAUSVMBlMi>. 

; uniti al di sopra di ogni .deo.cgla segretario nazionale del Partito La- Jltxartss. 1 (194044). 
j «Cittadlnll ^rchè la iriseria non burista; penalista aw. BernardiiKi De 
■Intrktisca le nostre case; perché le Dcmtnids; prof. Emanuele Busccma. r„i-i 
tareeda ed 1 cerve’^ non rirnant»- tesegnante delle scuole medie; Il co- ’ - ' 

tonto c è^lK ftruwore _Don.to Forllzrt; doti. ;; 5S5 

bastlano Tribulato. funzionario stata- —- 


ku'’i! T»v^?t SS I 


^ V -'.sxjr •_« • oesuarjo inouiaio» xunzionAnu siala* ———— ■■— " —-— 

■'V perché .e ..«tre le- lappaltatore Vincenzo De Lenta; Am«CIà»OIIII A’Ja Ouler:* Etklit Ubmù 

E5f^*SLr'--..f, „ 7 'ÉlìÈtSiFì tio più sane e p.ù be..e in U commerciante Amedeo Begglnl; «eoe»:»»!!* «reéiia » r» f n iB ia «ea ■mhi «••» 

ma più sana e più beEa; vOfr.VTE, Angiolino Stanco; fl *r. invalido peslu*». (l i l — l i mmUmbi»: R«^ aire 

Uaa faml^ia di ette è rftaasfa 4al laHrire. r la AsUglia éti pm^Htlwr» votate la Lista tóUa Chxxwcrizlone Angyo OrtiM; fl ry . f"]® ^ 

Trmnc^^ìt»:xc^>nU. coi la mogU» » »ef òamòfai, ni uaa squadra di vigili det Lfdo. VOT.ATE PARO». rio. den’«nmlnlstrarione dd Giornale ^ 

aròaai. bardine dtt Coaurne. éa demolito ieri maNiaa ta em*ettm che egli »i D«ta «Faro» comprende 1 «e- d’ItàUa; Francesco GianiiareUljKgr^ -!«*« Wtrt— «Care» Hwi._ 
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ULTIME l’Unità NOTIZIE 


COLPO DI SCENA NELLE TBATTATIVE A TE E PER TRIESTE? 

Improvvisa riunione plenaria 

della “piccola Conferenza,, di L ondra 

Palano Chigi insiste perchè ìi comunicato parli deila «dichiarazione tripartita» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — I lardivi pen¬ 
timenti di Palazzo Chigi hanno 
reso necessaria una inaspettata 
seduta plenaria della piccola con¬ 
ferenza anglo-amcricano-italiana 
su Trieste. Mentre ieri sera i sei 
delegati incaricati di redigere il 
comunicato finale avevano aggior> 
nati i lavori della conterenza a 
lunedi e al Foreipn Office si esclu¬ 
deva che fosse necessario riunire 
di nuovo le delegazioni al com¬ 
pleto, stamane improvvisamente è 
stata convocata una seduta, con 
l’dntervento dell'ambasciatore Bro- 
sio, del sottosegretario inglese Dik- 
sen, e del capo delegazione ame¬ 
ricano Holmes. 

I portavoce dicono che la riu¬ 
nione u ha esaminato il lavoro del 
comitato di redazione » e che la 
conferenza continuerà la settima- 
ua prossima; non si sa ancora se 
limedì o martedì, nè se in seduta 
plenaria o solo come draftittol 


commitlee. £’ cosi ormai fuori 
dubbio che, venuto il momento di 
mettere per iscritto gli arrange- 
ments nella zona A e la implicita 
rinuncvia italiana alla zona B. Pa¬ 
lazzo Chigi si è accorto della dif- 
ticoltà di discutere la natura del¬ 
le decisioni raggiunte dalla conte- 
renza e ha chiesto agli anglo- 
americani di inserire nel docu¬ 
mento finale alnacno un pallido 
accenno alla dichiarazione del '48. 

Questo ha risollevato la questio¬ 
ne di fondo c ha costretto le de¬ 
legazioni a riaprire la discussione 
di carattere generale. Le conver¬ 
sazioni sono dunque respinte in¬ 
dietro al punto di partenza? Pre¬ 
feriamo aspettare, per rispondere, 
la ripresa delle sedute della nuo¬ 
va settimana; perchè la diploma¬ 
zia di De Gasperl ha tali riserve 
di attività c di servilLsmo, che nel¬ 
le prossime 46 ore questi suoi pen¬ 
timenti doirultima ora potrebbero 
benissimo rientrare. 

Dobbiamo però registrare che 


DUE MOR TALI DISGRAZIE A LECCE 

Muore sotto il treno 

il giorno primo delle nozze 

Un vecchio ucciso ad un passaggio a livello 


LECCE, 26. — Due mortali di¬ 
sgrazie, a breve distanza l’ima 
dall’altra, si sono verificate ieri 
al passaggio a livello di Via Le- 
quiie, 

L’SSenne Giancarlo Carmelo fu 
Federico, attraversava impruden¬ 
temente il passaggio a livello, 
nonostante che le sbarre di chiu¬ 
sura fossero abbassate. Non es¬ 
sendosi accorto del sopragglun- 
gere dell’automotrice della Sud- 
EST, diretta a Gagliano del Capo, 
veniva investito in pieno rima¬ 
nendo ucciso sul colpo. 

L’altro incidente è accaduto 
poco dopo, al sopraggiungere del 
treno di Milano de% 9,38. Vit¬ 
tima ne è rimasto il 26enne Pa- 
vale Federico, da Lequile, ij qua¬ 
le con il suo motoscooter voleva 
incautamente attraversare i bi¬ 
nari, non ostante le sbarre ab¬ 
bassate, senza avvedersi dell’av- 


vicinarsi del convoglio. Raccolto 
pietosamente e trasportato all'o¬ 
spedale civile gli è stata riscon¬ 
trata la frattura della base cra¬ 
nica per cui la famiglia lo ha 
portato a casa dove è morto. Par¬ 
ticolare pietoso; il Favate doveva 
sposarsi stamani. 

La situazione del fiumi 
in piena in Loiribardia 

CREMONA. 26. — I fiumi tìel Cre¬ 
monese che ieri cominciavano a 
«tare preoccupazione per l'accelexato 
aumento del loro livello, hanno oggi 
cessato di atlarraare. il Po che Ieri 
aveva superato di metri 3,12 il se¬ 
gnale dt guardia o rogito di m. 2.63, 
tono scesi oggi a . 1,70. Anche |i 
Berlo che hveva straripato, allagando 
alcuni terreni coltivati, sta ora len¬ 
tamente decrescendo. 


l’unica commento compulso da 
molti giorni a questa parte nella 
stampa governativa inglese sulla 
piccola conferenza suona come una 
specie (li rintocco a morto e sem¬ 
bra voler suggerire che lo con¬ 
versazioni si .sono improvvisamen¬ 
te ritrovate in un vicolo senza 
uscita. Abbiamo letto il commento 
in questinne nello Scotsmaii di 
stamane, un giornale conseivalore 
edito in Scozia al quale, spesso, 
come ad altri giornali provinciali, 
viene affidalo il compito di dire 
quello che sulla stampa londine¬ 
se intorno alla ribalta della scena 
politica, assumerebbe un rilievo e 
una risonanza inutile. 

'< Si ammetto a Wìiitc Hall — 
scrive lo Scotsiiuiu — che i risul¬ 
tati raggiunti dalle conversazioni 
anglo-amcricano-itallane cono al¬ 
quanto magri. L’Intenzione rimane 
ancora dì associare più strettamen 
te l'Italia con ramministrazione 
della zona A- Ma quello che i go¬ 
verni inglese e americano sono 
disposti u concedere in tale dive- 
zlone non pare avvicinarsi affat¬ 
to a quello che il governo italia¬ 
no desitlera». 

FRANCO CALAMANDREI 


Centomila boscaioli 

bestialmente sfruttati 


Lunedi 28 aprile la delegazio¬ 
ne del Sindacato lavox’atori bo¬ 
scaioli si inconti'erà con l’Asso¬ 
ciazione degli Industriali a Ro¬ 
ma, per discutere il contralto 
nazionale di lavoro per i lavo¬ 
ratori boschivi. 

La categoria, tuttora sprovvi¬ 
sta del contratto nazionale, è for¬ 
te di circa lOO.OOO unità che la- 
! varano in periodo stagionale, e 
che durante la campagna silvana 
isono obbligati ad eseguire il la¬ 
voro a cottimo, e debbono lavo¬ 
rare da 10 a 12 ore per guada¬ 
gnare 7 od 800 lire giornaliere; 
a molti di questi operai non vie¬ 
ne corrisposta nò gratifica nata¬ 
lizia, nò ferie, nò feste nazionali’, 
inoltre essi non vengono assicu¬ 
rati agli Istituii assistenziali. 

Se non verrà raggiunto rac¬ 
cordo definitivo, i boscaioli, at¬ 
tualmente obbligati a restare per 
cinque o sei mesi nel bosco, lon¬ 
tani dai centri abitati e dalle 
loro famiglie, costretti a bere 
acqua malsana ed a dormire in 
capanne, costretti ad un lavoro 
continuo e massacrante per rag¬ 
giungere un minimo di salario, 
non intenderanno più di lavorare 
a cottimo, ma ad economia (e 
cioè non più di 8 ore giorna¬ 
liere). 


Sette italiani condannati 
dagli sgherri di Tifo a Fiume 

TRIESTE, 26. —■ I sette italiani 
elle i titini hanno processalo a 
Fiume in questi giorni, sono stati 
oggi condannati a pene detentive 
varianti fra i tre c i quattordici 
anni. 

La radio di Fiume, che ha dato 
la notizia, ha riferito che Adira¬ 
no Dal Fot, il quale come è noto 
venne rapito di titini in territo¬ 
rio italiano, senza che il governo 
di Roma elevasse la minima pro¬ 
testa o ^ interessasse in qualche 
modo per ottenere il rilascio, è 
flato condannato 12 anni di carce¬ 
re; Gustavo Musuazzi a cinque 
anni; Cesarino Castellani a 10 an. 
ni; Menotti Rimoodlni a 3 anni; 
Giuseppe Capazzinl 7 anni; Er-j 
nesto Martini a quattro anni e 
Sauro Balardini, che ha avuto la 
condanna più grave, a 14 anni. 

Tutti sono stati condannali in 
base all’assurda accusa — e valga 
a dimostrazione di tale assurdità 
Il rapimento di Dan Pont — di 
spionaggio « al servizio dell’Unio- 
he Sovietica e del Cominform sot¬ 
to la direzione di Vldali e di Ma¬ 
rina Bemetio». 


CONCLUSO IL PROCESSO A PRAGA 

Condannati gli agenti 

della "Internazionale v erde» 

Gli aito condannati erano responsabili di sabo¬ 
taggio su istruzioni del Servizio segreto U.S.A. 


dal nostro cor rispondente 

PRAGA, 26 — Il Tribunale di 
Stato ha pronunciato questa mat¬ 
tina, dopo un dibattito durato quat¬ 
tro giorni, la sentenza contro un 
giuppo di otto membri dell’Inter¬ 
nazionale Verde, organizzazione che 
— come è noto — raggruppa in 
occidente 1 rappresentanti e i 
transfughi dei vecchi movimenti 
agrari e fascisti di tutto l’oriente 
e del centro Europa. 

Il capo di gucsta organizzazione 
clandestina, che operava in Ceco¬ 
slovacchia, Joseph Kepka, è stalo 
condannato a morte, mentre altri 
sette imputati, suoi complici, han¬ 
no avuto pene varianti fra i 20 an¬ 
ni e l’ergastolo. 

Questi individui, per la maggior 
parte c.K-grossi latifondisti, che tra 
l’altro ricoprivano cariche di una 
certa importanza durante il perio¬ 
do della dominazione naziste, sono 
stati riconosciuti colpevoli, oltre 


Precìpua con la Topolino 

da 120 metri sulla sco gliera 

Il cadavere scoperto a 13 giorni di distanza dalla sciagura 


LA SPEZIA, 26. — Un’auto 500 
C targata Fi 55089, è stata tro¬ 
vata fracassata sugli scogli delia 
frastagliatissima costa tra Leri- 
ri e Tellaro, in località Lama di 
Maramossa. Vicino alla macchi¬ 
na era il cadavere di un uomo, 
in avanzato stato di putrefazio¬ 
ne, identificato poi per il medi¬ 
co chirurgo fiorentino Romano 
Gestri di 53 anni, abitante a Fi¬ 
renze in via ToselU 28, 

La scoperta è stata fatta da 
alcuni gitanti che stavano com¬ 
piendo una passeggiata in barca 
in quella località scarsamente 
frequentata in questa stagione. 

Si presume che 11 Gestri abbia 
perduto il controllo della guida 
in una curva della strada roto¬ 
lando cosi per circa 120 metri 
d’altezza giù per la scogliera « 
poiché nelle tasche del Gestri è 
stata trovata una copia del gior¬ 
nale cLa Gazzetta di Parma» 


del 14 corr. ai ritiene che la 
morte sia avvenuta in tale 
giorno._ 

Il perìcolo delle alluvioni 
superalo negli Stati Uniti! 

NEW YORK, 26 — Qualsiasi se¬ 
rio periiiolo sembra ormai comple¬ 
tamente scongiurato nelle zone ri¬ 
vierasche del Missomi e Mississip¬ 
pi, comprese quelle in cui le ac¬ 
que dei due fiumi non hanno an¬ 
cora raggiunto il loro livcUo mas¬ 
simo. 

A Kansas City, che da qualche 
giorno appare la città più minac¬ 
ciata dal pericolo di un inondazio¬ 
ne è tornata una certa fiducia. 

Le forti piogge degli ultimi gior¬ 
ni sono cessate, c si ritiene che 
in numerosi punti le acipie del 
Missouri non raggiungeranno il 
liveUo critico come si temeva al 
principio deUa aettimana. ^ 


che di intelligenza con gli agenti 
delle potenza occidentali, anche di 
aver organizzato, valendosi delia 
collaborazione di alcimi kulak, una 
sene di azioni di sabotaggio con¬ 
tro cooperative agricole in diversi 
villaggi. Ma queste non furono che 
le ultime più gravi c disperate 
espressioni della loro opera. In pre¬ 
cedenza, infatti, essi avevano avu¬ 
to una parte attiva, legandosi vul 
comune terreno deiranticomunismo 
alle altre forze conservatrici, nel¬ 
l’organizzazione del fallito colpo di 
Stato del 1048, 

<■ Uno degli scopi del nostro mo¬ 
vimento — è stato detto nel corso 
del processo — era, in ultima ana¬ 
lisi, quello di inserire il nostro 
Paese nella Federazione Eiuropea 
che, come ci venne segnalato, sa¬ 
rebbe .stata saldamente controllata 
dagli Stati Uniti. Washington ci 
avrebbe garantito, in cambio della 
nostra opera, la possibilità di crea¬ 
re aU’interno un ordinamento eco¬ 
nomico e politico confacente ai prò. 
grammi ed alle esigenze del Par¬ 
tito agrario ». 

Tentato nel 1948 il colpo di Sta¬ 
to, il giuppo cecoslovacco dell’In- 
temazionade Verde - dovette ade¬ 
guarsi al mutamento della situa¬ 
zione e, dopo alcuni mesi di stasi, 
si rimise al lavoro su altre basi 
Postosi come obiettivo quello di 
colpire l’economia del Paese nel 
suo settore più delicato, gli impu¬ 
tati indirizzarono la loro azione di 
sabotaggio nel campo della agri¬ 
coltura e deU’approwigionamento, 
istigando i kulak a sottrarsi alla 
denuncia di innumerevoli capi dt 
bestiame, a bandire dal loro alle¬ 
vamento il pollame In maniera che 
il mercato interno ne sentisse la 
mancanza, sollecitando l’inadem¬ 
pienza dei piani di semina, ecc. 

A giustificazione del grave danno 
che la loro attività ha arrecato a 
milioni di cittadini, essi hanno am¬ 
messo al processo di essere stati 
spinti a ciò dalla volontà di salva¬ 
guardare i loro interessi 

AMLETO BOCCACCINl 


Campiom «fi stoffe inglerì 
parAi i n volo pe r Mosca 

MANCHESTER, 26. — A bordo di 
un aereo belga diretto a Mosca, via 
Bnncelles, sono partiti oggi kg. 13,500 
di campioni dt stoffe dell’Industria 
manifatturiera dei Lanoasbire. L’In¬ 
vio i» seguito al contatti avuti a Mo¬ 
sca dal delegati Ingieal alla ConfOien- 
tA Economica Inteisastonala. 


Le elezioni a Napoli 


(CantlnuaKloue dalla l- pagina) 

etianl tentano di far passare sottosl- 
lenzio il fatto che essi hanno ammi¬ 
nistrato la città con i risultati di¬ 
sastrosi che tutti conoscono. Ma 
questi trucchi, in verità, non ser¬ 
vono a niente: lo spettacolo di in¬ 
capacità e di disonestà che i de¬ 
mocristiani hanno offerto in que¬ 
sti anni è una eredità troppo pe¬ 
sante per poter essere cancellata 
con una semplice operazione di 
mimetizzazione. 

— E sulle liste apparentate del 
monarchici e dei fascisti? 

— La prima cosa da rilavare è 
che costoro si presentano oggi co¬ 
me avversari o, quanto meno, co¬ 
me concorrenti della democrazia 
cristiana. In realtà non lo sono: 
fino a ieri, infatti, essi non hanno 
mai negato il loro appoggio alla 
giunta democristiana; tutti sanno, 
inoltre, che non si è lasciato nulla 
di intentato, da parte di questi 
« avversari », per diventare paren¬ 
ti. Quale programma possono pre¬ 
sentare costoro? Nessuno. Si trat¬ 
ta, In realtà, di una alleanza che 
ha un unico obiettivo: insediare 
Lauro a Palazzo S. Giacomo, per 
scopi facilmente comprensibili. Per 
raàsiungere questo obiettivo i mo¬ 
narchici tirano fuori il re e la 
monarchia, come se si trattasse di 
far diventare Umberto, e non Lau¬ 
ro, sindaco di Napoli. Ma gli elet¬ 
tori napoletani, anche quelli di 
fede monarchica, domanderanno a 
Chiarolanza. a Petra di Caccuri, 
o al sedicente colonnello Verde che 
cosa hanno fatto per le case, per 
le strade, per l’assistenza, in que¬ 
sti sei anni durante i quali hanno 
fatto parte della maggioranza con¬ 
siliare. 

In quanto ai fascisti, vano è il 
tentativo dì questi individui as¬ 
serviti a Lauro di passare per 
gente nuova. Nella lista del M.S.I. 
vi sono esponenti più triste¬ 
mente noti del fascismo napoleta¬ 
no: roba vecchia, marcia, gente 
senza fede e senza onore. Costoro 
parlano di Patria; ma non riusci¬ 
ranno e far dimenticare ai napo¬ 
letani che furono essi a conse¬ 
gnare Napoli ai tedeschi. Napoli 
delle Quattro Giornate voterà con¬ 
tro questi rottami. 

E sul blocco tra comunisti, 
socialisti e indipendenti per la ri- 
nascita? 

— Vorrei prima di tutto sottoli¬ 
neare l’importanza della lista del 
«Movimento indipendente ' per la 
rinascita»: in essa vi sono uomini 
noti a tutti i napoletani come de¬ 
voti figli di Napoli, come uomini 
capaci e onesti, dai due capolista 
— Arturo Labriola e Gustavo In¬ 
grosso, entrambi ex sindaci di Na¬ 
poli — al giornalista Carlo Scar- 
foglio, dal celebre poeta popolare 
Eduai^o Nicolardi a Michele Pa¬ 
rise. Tutti questi uomini, che pro¬ 
vengono da diverse esperienze, 
sono imiti da un solo, solidissimo 
motivo comune: l’amore per Na¬ 
poli. .Bd è in nome dell’amore die 
essi portano alla nostra città che 
hanno scélto la strada déU’allean- 
za con le forze popolari. Poco mi 
rimane da dire per quel che ri¬ 
guarda la lista dei compagni so¬ 
cialisti e la nostra. Si tratta dì 
uomini che tutti i napoletani han¬ 
no comosefiuto in ogni momento, 
ogni qual vòlta vi è stata una eau> 


aa giusta da far trlonfàre. R no¬ 
stro programma è stato formulato, 
durante tutti questi anni, nel corso 
di grandi lotte per la salvezza di 
Napoli. I napoletani lo conoscono 
ed è per questo che in numero 
sempre più grande essi si sono 
strettì intorno a noi. Non vi è 
dubbio che queste sono le forze 
che meritano la vittoria, perchè 
Napoli viva. 


Il canvegna di Perugia 

luiriMejH HiiienlD d alla storia 

PERUGIA, 26. — Il convegno na- 
Elonale suirinsegnoniento della sto¬ 
rta si è aperto stanitene nella aaletta 
del Palazzo dei Priori. 

I lavori sono stati aperti da una 
vivace ed Interessantissima relazione 
del prof. Ragionieri sul libri di teste 
occorrenti nelle scuole italiane. E' 
stata poi data lettura dt due rela¬ 
zioni del prof, Piero Pieri su « Resi¬ 
stenza e Risorgimento » o del prof. 
Augusto Monti su «La scuola e la 
Resistenza ». subito dopo Iia preso 
la iiarola il prof. Mario Alighiero 
Manacorda, il quale ha sottolineato 
come rinsegnamento della storia non 
Eia mai stato Impostato secondo una 
c obiettività disinteressata », ma 
pereegua poi in realtà del fini poli¬ 
tici ben precisi. 

Nei pomeriggio è stata esaminata 
la situazione esistente neirinsegna- 
mento della stori anello scuole ele¬ 
mentari: grande impreeslone ha de¬ 
stato l’intervento di un Insegnante 
calabrese che ha citato la tragica 
situazione di miseria e di ignoranza 
In cui vivono le classi centrine del 
Mezzogiorno d’Italia ed ha additato 
neirinsegnamento della storia una 
arma potente per chiarire a quegli 
uomini la società in cui vivono 


Assemblea a Firenze 

dei direttori di giornali 

FIRENZE, 26. — SI è svolta Oggi a 
Firenze, in una sala della società 
Leonardo da Vinci, rassemblea ge¬ 
nerale della Associazione nazionale 
direttori di giornali, grandi perlodiol 
ed agenzie di informazioni. A pre¬ 
siedere la riunione è stato chiamato 
11 consigliere delegato della Federa¬ 
zione nazionale della Stampa. Leo¬ 
nardo Azzartta. 

Dopo la relazione del Comitato 
direttivo, fatta dal Pre.sidcnte della 
Asscxiiazione nazionale direttori di 
giornali, Benso Fini — che è stata 
approvata all'unanimità — rassem- 
blea ha discusse vari argomenti al< 
l'ordine del giorno e In particolare 
le proposte formulate dalla associa¬ 
zione in rapporto alle norme di legga 
che regolano la responsabilità pena¬ 
le del direttori. 

L'assemblea si è inoltro occupata 
della posizione del direttore nello 
ambito del contratto di lavoro gior¬ 
nalistico. 

A Conclusione del lavori, 11 Sinda¬ 
co di Firenze ha offerto al convenuti 
un ricevimento al Comune; era pre¬ 
sente il ministro Sceiba. 


PKTBO INGRAO « Dirattora 


Sergio Seaderl — Vicedirettore reep. 
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La ‘VENDITA DIRETTA al CONSUMATORE. 

Sita in Via DELLA MERCEDE, 57 - ROMA 

Avverte ìa Mua affvtetonntn etientetei che da EtWJMWi'DM' 2S Aprite aprirà II nuovo wivgoado in VIA NAZIONALE 9 S41 
JPer detta occasione meUerà in wndtta forti qaatUUativi di: MAGLIERIA, CALZETTERIA, CAMICERIA e BIANCHERIA a premasi sbaiordUivi 
E:3E:M RI: 


CALZINO uomo purissimo mokò (S. Agostino) . 
CANOTTIERA uomo filo scosio .... 
FAZZOLETTI uomo makò purissimo * . . 

CAMICIOLA donna lana irrostringibilo 
CALZA donna bomberg resistentissimo 
CULOTTA donna vero incfomogliobilo 
PARUR donna 2 capi - indomogliobifo 
CALZIMI uomo puro filo (Tre gotti) 

CALZA donna nylon durata otorno 
PANNOLfNI puro cotono garantito 
CANOVACCI cucina purissimo mokò . 

CULOTTE donna filo di Persio .... 
CAMICIA uomo popefin Capri collo o polsi ricambio 
CAMICETTE donna esterno nowitò 
CAMICIOLE uomo messe maniche colori nowità 


L. 


139 
195 
99 
395 
139 
195 
650 
185 
395 
89 
169 
175 
0 1-990 
« 650 
gg 495 


gg 

gg 

gg 

gg 

gg 


ASCIUGAMANI spugno. 

PULLOVER uomo lana australiana 

REGGISENO nylon modello ..... 

CULOTTE donna trerforote novitò 

MAGLIE uomo messe moniche lana australiana 

purissimo. 

CANOTTIERA uomo «Cogl*» ..... 
SLIP uomo puro filo, modollo .... 

CAMICIA do notte tessuto jersey garantito 
MUTANDE uomo puro makò .... 

ASCIUGAMANO spugna grandissimo . 

SOTTANA donna nylon resistentissimo 
CAMICIOLE uomo nowità qualità estro 

PANNOLINO purissimo lino. 

LENZUOLO bagno spugna posanto, grandissimo 


L. 139 
g, 1-790 
295 
195 


gg 

gg 

gg 

fg 

gg 


990 
295 
395 
„ 1.290 
245 
» «95 
« *75 
1.490 
» 195 
» 1.990 


ED ALTRI IMILI.E ARTICOLI SERMI-RB A RREZZI BASSISSIMI 


ff 


VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 

Via Nazionale SAI - di frón'te all’Hotel Quirinale 

OGGI 27 ESPOSIZIONE - LUNEDI' 28 ore 9 INIZIO VENDITA 

AltenzUnie! Attenzione!! AtttenzioneH! 


ff 


Mil I ■o olri oriieoll. oIm séno di prIaissiBa so«lia • qaoliià «KircL Q«alora gli orliooll 
BOB visBlICMMrD di ■uddloluolGiiB dolla eltoalGla, la dUta s'iflqpogBa di roslilaira il doBoro. 










